
GAZZETTA HEI E
DEL REGliO ITITALIA.

ANNO 1890 ROMA. - SABATO 19 LUGLIO NUM. 169

.A332>onanznent.A. Insez•mtona.
gg Ter gH sammst prepa della Ganetta, some giornale afaeinte del Re E; per g%

altri awwisi I. 0. 30 per limos di solomma e spazio di ilmen.- La is OsseetM
im SONA, aH'URde ist giornale, , , . . . , , . . . . . . . . . . .

Es 9 19 M
: y le, destinate per le inseizioni, si esasiteraae divise la 9 eolesse varti.

14. A de-leiMe e la tutto il e . . . . . . . . . . . . . • 10 13 38
en e su elssonna 41 ease ha luoge il somynte islle linee, es asi'di linea.All'ESTERO: Swisser Spagna. Po alte, Prassia, Austr 68 eriginali derli atti da pakt.Iloare nella @sszetts figrefale a' termlÅtelle les i eivBI e

de terra, Belgte Russia. . . . . . . . . . • 59 41 W soamers3ah devoxe essere seristi sa osara na mor.r.o ma una Lma - art.$9, N. 14
MEgitte, ee StatiUniti . . . . . . . . . . . . . . . • 52 Si 150 legge sulle tasse di Bello, 13 setkmbre 1894. N 50TF (Berle Ia,.Repubhues Argentina e Uruguay . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • © 88 IW l.a insgrzioni devono esiste sanompagnata daan deposite grassative in ragione di I.. 10 pg
3.e assosiaaleai desorreno dal prime d'ogal mese. -Nem si sesorda seente e ribasse sal lore ragias scritta sa earta da hollo, somma approssimativamente eorrispondente al preme

pre-e.- GU skbensmenti al risesome dall'Amministrasiens e tagli UInsi postali. .
dell'insardone

Per riebteste di abbenamento, di numeri arretrati, di insers opal eee. rireigermi E9cx,FatWaarm.VE'X altsamministrazione
della Gesseite Ef)3eiefe presse i hitinistere €elPinterne - RexA.

a -more se arate, it 16 ime e asso, del giorme is exi si pubblisa la Gazzetta o il Bo Ismente la 2011A, sentesimiDIiCISu la pagine sa raati il ansero di li. In orsleae
- pel EEGh'O. esatsalmiÛIMDICL - Um asmare separate, ma arretrate la ROMA een e imi VEJrt!- si REGNO, esatesimi TREl!TA -garlËTSBO,eemtSElmi TRENT gÜR

N a si spedissono numeri sogar ti, esasa aatte to ggamento.

La Gazzetta Uniciale diieri, 18, deve portare il N. 168 ·

e non 167 come fu orroneamente stampato. PARTE UFFICIALE
- soxxA.Iexo

PARTE UFFIrnAr.x

Tueggiedecreti:1.ogge N, 0941(ßerie F),che autorizza il governo
del Re a far continuare gno al 31 dicembre 1891 il servizio agl-
dato alla Societa Peninsulare ed Orientale -R. deareto N. 0042

(Ferie F), che stabilisce il ruoio organ:ca del personale ammini
s¢rativo e gico delle capitangria di porta quanto riguarda le

classi degli fe/ßciali di porto - R. decreto numero 0943 (Serie
7), che stabillsce (I quadro organico degli ugleiali del corpo sa-

nfrario militare usarittimo - R, dooreto numero 6944 (Berie
?), che modigca il ruolo organico del personale dell'Ammini-

strastone centrale del Ministero di agricoltura, industria e com.

m¢rcio - R. dooreto nunsero 0945 (ßerte F), cAe gsta (i ruolo
organico della stazione di patologis vegetale di Roma - R. do.
orato numero 0953 (Berie 3'), che då facoltà di emettere una

quarta serie di obbligazioni del capitale nominale di L. ð00 per
proceedere alle spese dei lavori da eseguirst per il risanamento
della ci¢tà di Napoli - R. decreto numero MMMDCCCXXIII
(ßerie 8*, parte supplementare), che erige in Este morale l'Asilo
infantile cen‡rale di Magliano Alpi (Cuneo) e ne approsa lo sta-
tuto organico - R. deoroto numero MMMDCCCXXXIIZ (Serie
3', parte supplem¢nfare), che approva lo statuto organico del Ma·
nicomio di Genosa - R. dooreto numero MMMDCCCXXXIV
(Serie 3, parte supplementare), che autorissa il comune di 14-
ligno ad accettare il legato Dentl, per la fondatione di una Pia
casa di lavoro per 10 ßgile d‡f poveri, che erige il Pio istituto in
Knie morale, e che ne approva lo stattsta organico -R. deoreto
numero MMMDCCGIXIV (Serie 3•, parle supplementare), che
erige in Corpo morale la Pia fondazione Colleoni in Murano
(Venezia), e ne approca lo statuto organico - R. dooreto nu.

mero MMMDUCCXXXVI (Berie 3•, parte supplementare), cAo
erige in Ente morale il Pio legato Jfegri di Ar¢so (Milano), o ne
approya lo sta¢ute organ(co - Regolamento annesso al R. de-
grega N. 0054, pubbligato nella Gazzetta Ufficiale di feri - MI.

nistero deWzstrusione Pubblica: Disposizioni fatte nel perso.
nate dipenden¢e - Ministero dena Guerra: Disposizioni fatte
pel pergengig dipend¢n¢g - Ministero del Tosoro : Pensioni

iguÑate dalla Úorte del conti - Minletero 41 Agriooltura,
snaustria e commercio: Concessione di miniera - Ministero
done Poste e del Telegran: Acciso - ministero dol Tesoro:
Riassunto del conto del Tesoro al 30 giugno 1890 - Direzione
Generato del Debito Pubblioo: Rettijlca d'intestasfone - Boi-

lettino meteorloo.

PARTE NON UFFICIALE.

21slagransmi delfAgonzia 8ttlanL titte fale dgla g ¶gg di

Bonsa - Insertionf.

LEGK?rI E DEOman,I

Il Ntonero 0011 (Serie 3a) dsNa Raccoße ti/)!0fale delle leggi o
dei decreti del Regno conhene la seguente legge:

UMBERTO I

þor grazia di Dio e per volontå dona Naziono
RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segve ;

Articolo unico.

11 Governo del Re è autorizzato a far continuaro fino
al 31 dicembre 1891 il servizio affidato alla Società Pe-
ninsulare ed Orientale colla convenzione del 31 gennaio
1888, approvata per legge del 30 giugno successivo, n. 5487
(serie 3.), inscrivendo nel bilancio passivo del Ministero
delle Poste e dei Telegrafi, al corrispondente capitole, la
somma di lire 710,410.07 per l'esercizio 1890·91 (peimesi
dal 1 agosto 1890 al 30 giugno 1891) e quella di lire
387,500 per l'esercizio 1891-92 (pei mesi dal 16 luglio a
tutto dicembre 1891).
Ordiniamo che la presente, munila del sigillo delloßlato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser•
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

,

'

Data a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO

LAcAYA.
MICEf.I.
Gior.rrrr.

Visto, li GuardasfUfül: ANARDELLI.
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11 Numero GOAS (Sarie L') del'a Raccolta u,'ciale delle n'gbi
e dei decredi tíci Reÿno confine il segtsente decreto.

UND.:RTO I

per grc.zia di Dao o per veior a dcua Nazio=0

Ill l/ l l'.'J.IA

Vista la legge 2S gingno 1830, n. 6000 (serie 3a), che
approva to stato di previsicao dalla spesa pel - Ministero
do:la Ma ina per l'eserc:::o flaanzlicio 1890-91 ;

Visto il Regio decreto 17 rearzo 1881, n. 145 (cerio 3
e l'annessavi tabella D clie stab:!!sea il ruolo organico del
personnie amministrativo e medico delle capitanetie di

porto e no fissa g'i stipendi;
Visti i Regi decreti 3 magg:o 1833, n. 1413; 3 luglio

1884, n. 2498; 24 fcLLraio 1887, n. 43H; SG giugno
1887, n. 4753; 1° lug'io 1888, n. 5328 ; 19 luglio 1888,
n. 5590 e 30 giugno itSO, n. 6225 (serie 3ag
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ruolo organico del personale amministrativo e medico
delle capitanerie dî porto, risultanto dalla tabel:a B, an-
ncssa al R. decreto 17 marzo 1881, n. 145 (serio 32) e

successivamente modifleato dai Regi decreti sopracitali, ò

stab:lito, per la parte che ri¿uarda le classi degli ullleiali
di porto, come segua:
N. 72 ufficiali di porto di la classe, con lo stipendio

di L. 3500 annue;
N. 48 ufficiali di porto di 9 classe, con lo stipendio
di L. 2500 annue, rimanendo cesi soppressa l'attuale

terza c'asse degli ufílciali medesimi.
Art. 2.

Nel suddetto ruolo organico sono ditninuiti di due i posti
di applicato di porto di seconda classe.

Ordiniamo che il pressute decreto, munito del sigi!!o debo
Stato, sia inscrlo nella Bace sita Uffleiale delle leggi e ei
decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelti -i
osservado e di farlo osservale.

Dato a Menza, addi 28 giugno 1890.

UMBERTO.
B. Ems.

Visto, li Guardasigilli: Z.arnau.

18 Numero 0918 (Serie 3a) dB½ ILccolta Cycia'e dd;- teççJ e
de d.=creti del liegno contient il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per voloutå dena N.deno

RE D'lTALIA

Vista la legge 3 dicembre 1578, n. ¿610 (accio 2 ;

Vino il U. decreto 20 giugao 13SD, n. 6M7 (serie ?);
Vida la legge 'N giumno 1890 che approva lo stato di

pre siuna leda spes2 del Minish ro de:la Marina per lo

esercizio finanziano dal 1° luglio 159) al 30 giugno 1691 ;

Sentito il Consig:io eki diaistri;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decrelato o decretiamo:
Il quadro organico degli ufficiali del corpo sanitario mi-

litare marittirno è stahihto in conformità della seguente
tabella:

Ispettora N. I
Direttori » 4
Medici capi di 16 classo » 11
MoIci capi di 9 classe » 15
Medici di 16 classe » 05
Medici di P c'asse » 65

Ordiniamo che il pres,nte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iaserto nella 4Weola Lilleiale de;1e leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oseczvarlo e di Lalo osservare.

Dato a Monza, addi 28 giugno 1890.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto, il Guard«sijilli• Z.or eu.

Il Numero 6914 (Serie 3') della Racenita U//iciale delle leggi
e dei decreti del Regno conti.me ti sequente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Visti i Regi decreti 1 luglio 1888, n. 5598 (serie 3.)
30 giugno 1889, n. 6100 (serie 3a) e 17 aprile 1890,
n. 6707 (scrie 3a)
Vista la legge 28 giugno 1890, n. 6910 (serie Sa), con

la quale fu approvato lo stato di previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio per
l'esercizio finanziario 1890-01 ;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal 1° luglio 1800 nel ruolo organico approva'o con i

succitati Regi decreti per il personale dell'amministrazione
centrale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

so,o soppressi un posto di vicosegretario di ragioneria di
P classe ed un posto di uffleiato d'ordine di 2a classe e

sono og unti un podo di vicesegretario di ragieneria di
la classa el un posto di uffleiale d'ordino di 1a classe

Or liniamo che il pros nie decreto, munito del sigillo dello
EUto, sia inseda nol'a Ract lia Ulficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo cascrvare.

Do a lowa, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO
L. ŠÜCELI.

iisto, il Ctiardes·giin: 7ANARDELLI.
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Il Numero 604.'s (Serie 3*) della Raccolta Ugiciale delle leggi e

dci decreli del Regna conticne il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1887, n. 4 G37 (serie 3a)
che instituisce presso il R. Museo agrario di Roma una sta-

zione di patologia vegetale e ne ílssa il relativo ruolo or-

gameo;
Considerato che per il notevole sviluppo assunto dallo

Istituto, rendesi necessaria l'opera di pm numeroso per-

sonale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il ruolo organico della stazione di patologia vegetale di
Roma è fissato in conformità della tabella annessa al pre-
sente decreto, visto d'ordine Nostro dal Ministro per Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de:Io
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufûciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprile 1890.

UMBERTO.
L. MICELI.

Vuto, Il Guardasigini: zANARDELU.

TABELLA del personale addetto alla R. Stazione di patologia rcyc-
tale, annessa al R. Nusco agrario di Roma.
Direttore . . . . . . .

L 5000
Assistente . . , , . . . ,

» 2000

Assistente , . . . . . . .
» 2000

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Coinmercio

L. MICELI.

Il Numero 6953 (Serie 3a) della Raccolla Ugiciale dclic leggie
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nationo

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (serie Sa) pay

il risanamento della città di Napoll;
Visto il Nostro decreto 12 marzo detto anno, n. 3003

(serie 3a) che approva il regolamento per l'esecuzione della

predetta legge
Visto i Nostri decreti 30 dicembre 1886, n. 4257 (se-

rie 3a); I agosto 1887, n, 4867 (serie 33); 13'gennaio.1880,
n. 5907 (serie 3a), concernenti l'emissione della prima e

seconda serie di obbligazioni, e 18 ottobre 1889, n. 0481
(serie ga), concernente l'emissione della terza serie di ob-

bligazioni per provvedere alla spesa dei lavori autorizzati
con la precitata legge ;

Sulla propoda del Nostro Ministro Segretario di St.to

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per provvedere allo spese dei lavori da eseguirsi per il
risanamento della città di Napoli, in esecuzione dell'art 2

della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (serie 3a) ed egli
effetti dell'art. 21 del regolamento ' approvato col Ro 10

decreto 12 marzo detto anno, n. 3003 (serie 3a), sarà e-

messa una quarta serie di obbligazioni del capitale nomi-

nale di lire cinquecento (L. 500) ognuna, nella quantità neces-
saria per ottenere il capitale di lire ottomnioni (L. 8.000.000),

Art. 2.

Le obbligazioni della detta quarta serie saranno emesse

con decorrenza dal 1° luglio 1890 e frutteranno l'interesse

del 5 per cento all'anno, pagabili a semestri maturati il

1° gennaio ed il 1° luglio presso la Cassa del Debito Pub-

blico e le Tesorerie provinciali del Regno.
Esse saranno estinguibili in sessanta annualità eguali

comprensive interessi e ammortamento a cominciare dal

1890, mediante estrazione a sorto annuale nella quant à

indicata nella tabella d'ammortamento, stampata a terio

dei tito!i.
ArL 3.

Come quello della prima, della seconda o della tema

serie, le obbligazioni della quarta serie saranno stampate
su carta bianca filogranata : la filograna rappresenta nel

corpo del titolo il cavallo dello stemma della città di Na-

poli e nelle cedole la leggenda « Regno d'Italia » in smso

traversale.
In testa del titolo è stampata una vignetta rappresena

tante il panorama della città di Napoli.
Nel prospetto sono stampati il fondo del titolo e delle

cedolo in color « bruno rosso chiaro » la vignetta, le lega

gonde o le liste di separazione in color « bruno d'Italia ».

Nel verso sono stampate le leggende e le liste di sepas

razione in color « bruno rosso ».

Dette obbligazioni porteranno knpresse a stampa, me-

diante fac.simile le firme del Direttore Generale del Debito

Pubblico « Novelli », del Capo di Divisione « Ghironi » o

del Rappresentante l'Ufñcio di Riscontro della Corto dei

conti « Leris ».

Il fac-simile di dette tre firme sarà identico a quello ap-

posto al modello del titolo da depositarsi negli Archivi Go-

nerali del Regno, visto d'ordino Nostro dal Ministro del

Tesoro, assieme al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi!!o Go
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale de0e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di,
osservado e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 luglio 1890.

UMBERTO.
GIOLITTL

Visto, il Guardasigilli: 2muoma,
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!! No.M ggeccxXXH (Seria 3 parte supplementare)
della liaccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno con-

UMBERTO I

per gra:da di Dio e per volontà dona Nazion0

RE D'ITALIA

Vista la domanda presentata dal Comitato promotore del-
PAsilo Infantile centrale di Magliano Alpi, por ottenere l'ere-
zione in Ente morale di quel Pio Istituto e l'approvazione del
relativo statnto organico ;

Visto il detto statuto organico;
Visti gli altri atti. dai quali risulta che la benefica istitu-

zione dispone di mezzi sufficienti perehò la sua esistenza
possa ritenersi assicurata ;
Vista la deliberazione in data 30 dicembre 1889, con

la quale la Giunta provincia!o amministrativa di Cuneo ha :

espresso parere favorevole al'esaudimento della detta do-
manda:
Viste le leggi 5 giugno 1850 N. 1037, o 3 agosto 1862 ,

N, 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sula proposta delNostroMinistroSegretariodiStaloper .

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

Listri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1. 1'Asilo Infantile contrale di Magliano Alpi ò
eretto in Ente morale.
Art. 2. E approvato il relativo statuto organico, in dala

1° giugno corrento, composto di 47 artleoli, che sarà visto
e sottoscritto d'ordino Nostro, dal Nostro ministro pro-
ponente.

Ordinkmio che il presente decreto, munito del sigi!!o delle
Stato, sia inserto relia Raccolta Ulílciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di
eservado e di farlo esservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.
CRISPI.

Y R Gm desi://lU: Zinanssi

!!iY-ilIREBCCOKKXEH(Serie3a,partesupplementare)della
Racco!!a Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente c:ecreto ;

UlãBERTO I

Visto il Nostro decreto 14 febbraio 1889
,
con cui fu

eretto in corpo morale il Manicomio di Genova, prescri-
vendosi che, fino a nuove disposizioni, continuasse quel-
U inituto ad essere amministrato in base alo Statuto or-

ganico degli Spedali Civili di detta Città;
Visto le deliberazioni 23 gennaio e 28 marzo 1890,

colle quali il Consiglio provinciale di Genova divisò di

provvedere alla separata amministrazione del Manicornio e

di approvare all'uopo apposito statuto organico, corretto e

definitivamente deliberato in suecessiva adunanza del 10

giugno ultimo decorso ;
Vista la deliberazione 29 aprile 1890 de!Ia Giunta pro-

vinciale amministrativa di Genova ;
Visti lo statuto organico suddetto e gli articoli 23 e 24

della legge 3 agosto 1862, N. 753;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato lo Statuto organico del Manicomio di Ge-
nova, deliberato dal Consiglio provinciale nelle adunanze
23 gennaio, 26 marzo e 10 giugno 1890.
Lo statuto stesso, composto di sedici articoli, sarà, di

ordine Nostro, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro
proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservatio e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.
ORISPI.

Vigo, 1; Guardasigilti: ZANARDELLI.

Il N MMEDCOOXXXIV (Serie 3*, parte supplementare) delÌa
Raccolta U¡¡iciate dette icggi e dei decreti del Regno contiene il se-
Quente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volonté dolla Narlon@

Ilß W ITALIA

Visto il testamento in data 6 giugno 1884, col quale
il defunto D. Giuseppe Denti lasciava al Municipio di Fo.

ligno una casa, disponendo del capitale di lire 27000 per
la fondazione in quella città di una Pia Casa di lavoro per
le figlie dei poveri;
Vista la domanda presentata dal sindaco di Foligno in

esecuzione dell'incarico ricevuto dal Consiglio comunale

per ottenere la Nostra autorizzazione ad accettare il detto

legato, nonché la erezione in Ente morale della Pia Isti-
tuzione e l'approvazione del corrispondente statuto or.

gameo;
Visto il detto statuto organico, m cui all'articolo 9 viene

deferita al Consiglio comunale la nomina della maestra di.

rettrice della Pia Casa, con incarico al Consiglio stesso di

provvedere che alle alunne sia impartita l'istruzione ob-

bligatoria.
Vista la deliberazione 15 settembre 1888,- con la quale

la Depularione provinciale di Perugia opinò in senso fa-
vorevole all'esaudimento della detta domanda.
Viste le leggi 5 giugno 1850, n. 1037 e 3 agosto 1862

n. 753 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministão Segretario di Stato
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per gli affari dello interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
Il Comune di Foligno ò autorizzato ad accettare il lo-

gato disposto dal D. Giuseppe Denti per la fondazione di
una Pia Casa di lavoro per le figlio dei poveri.

Art. 2.
Il pio luogo à eretto in Ente morale, ed ò approvato il

relativo Statuto organico, con ehè al citato articolo 9 sia

aggiunta la clausola, che per la nomina dell'insegnante si
debba riportare l'approvazione del Consiglio provinciale
scolastico voluta dal Regio decreto 3 novembre 1877. 11
detto Statuto che è composto di quindici articoli, sarà
visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

StAto, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e del
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

,
UMBERTO.

ÛRISPI,
Visto, R GuardasfriNi : F.Ananom.u,

Il N.MMMDCOOKKKV (Serie 36 parte supplementare) della
Raccolta s/ficiale delis leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-
gatente decreto:

,
- ·' UMBERTO I
por grazia di Dio e por volonth dona Naslong

RB D'ITALIA

Veduto il testamento olografo 21 luglio 1883 col quale
il cav. Antonio Colleoni ha lasciato al Parroco pro tempore
de11a Chiesa di S. Pietro Martire in Marano (Venezia) la
proprietà gravata da usufrutto a favore di VittorinaSalvatori;
di una casa con botteghe situata in Marano ai numeri

82, 88 e 84 per impiegarne la rendita nella costituzione
di un patrimonio sacro a favore di un giovane prete di
Murano;
Veduta la domanda del Parroco amministratore per es-

sore autorizzato ad accettare la suddetta casa, che dà una
rendita Iorda di Iire 540 annue, nonchè per la creazione
in corpo morale del pio lascito e l'approvazione del rela-
tivo Statuto organico ;
Veduta la corrispondente deliberazione della Giunta pro-

Vinciale amministrativa di Venezia ;
Viste le leggi 3 agosto 1863 e 5 giugno 1850;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, presidente del Consiglio elei Afi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La pia fondazione Antonio Colleoni per patrimonio ee-

clesiastico in Murano, istituita col succitato testamento 21

lug'io 1883, ò eretta in corpo morale, con autorizzazione
ad accettare il relativo stabile lasciato.

Art. 2.
E' approvato lo Statuto organico della pia fondaziono,

con la data & settembre 1880, composto di 12 articoli,
visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 ·luglio 1890.

UMBERTO.
Grusrs.

Visto, 15 Guardasigilli: ZEARDELLI.

Li N. HENDCOOIKIVI (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei doorell del Regno contions

a seguente decreto: •

UMBERTO I

por grasia di Dio ,o per volontà deus Nasione

BB D'ITALIA

Veduta la domanda della Fabbriceria della Chiesa par-
rocchiale di Arese in provincia di Milano, con la quale
chiede l'erezione in ente morale e l'approvazione dello sta-
tuto organico del Legato per tre doti di maritaggio da
lire 50 cadauna, disposto dal fu Monsignor Giuseppo
Negri con testamento 12 gennaio 1883;
Veduto il detto statuto organico ;
Veduta la deliberazione dell'Autorità tutoria;
Veduta la legge 3 agosto 1885 ed il regolamento 27

novembre stesso anno sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
R pio Legato Negri di Arese, per doti di maritaggio, 4

eretto in ente morale ed è approvato il relativo statuto

organico in data 20 maggio 1890 composto di nove arti-
coli, che sarà munito di visto e sottoscritto d'ordine No.
stro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sla inserto nella Raccolta UfHolale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 luglio 1890.

UMBERTU.
aarsa.

Visto, D Gesardasigilli: ZANARDELIA.
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llegolamento annesso al Regio decreto N. 6954, pubblicato nella
Gazzetta Uffletale di ieri,

'IREGOLAMENTOGENERALE
INTORNO AL SERVIZIO POSTALE

CAPO I.

Delle attribuzioni dcÏiMmministrazione delle Poste
e della privativa alla medesima eenferlia.

Art. 1.
L'Amministrazione dello Poste ha le seguenti attribuzioni:
a) trasporto e distribuzione di oggetti di corrispondenza di qual-

stasi specie (lettere o pieghi, cartoline, biglietti postali, carte mano-
acritto, stampo e campioni di merci), la cui spedizione può essere

fatta in via ordinaria, o con raccomandazions, od anche, limitata-
mento alle lo'tere ed ai pieghi, con assicurazione di valore e può
essere pure, se raccomandata od assicurata, gravata di assegno;

b) esecuzione di pagamenti per conto di terzi, mediante la emis-

stone di appositi rocapiti, denominati vaglia o cartoline-vaglia;
c) emissione di credenziali, sotto la denominazione di titoli di

credito, che abilitano i rispettivi titolarl a ritirare fondi in altre lo-

calith ;
d) esecuzione di riscossioni, pure per conto di terzi, su recapiti

dal medestml presentati;
e) commissione per conto di terzi di associazioni a giornali o

ad altre pubblicazioni;
f) trasporto e distribuzione di piccoli pacchi di merci o di altro,

denominati pacchi postali, la cui spedizione può essere fatta con o

senza assicurazione di valore ed essere anche gravata di assegno;
g) emissione di libretti, detti di ricognizione, per agevolare l'ac-

Certamento della identità personale del rispettivi titolari;
A) servizio di Cassa di risparmio.

,

I servizi di cui nei precedenti $$ a, b, c, d, e, f, y sono retti dal

testo unfed delle Leggi postali, approvato con Regio Decreto del 20

glagno 1889, n. 6151 (serio 3a), dalla successiva Legge del 12 giu-
gno 1890, n. 6889, stessa serie, e dal presente Regolamento.
Le norme medesimo valgono anche nel rapporti internazionali, in

¶uanto sia conciliabile colle Convenzioni in vigore, coi Regolamenti
per l'esecuzione di queste e colle tariffe emanate in conformità di tali

ConÝenzioni e Regolamenti,
11 servizio dei risparmt à retto dalla Legge organica del 27 maggio

1875, n. 2779 (serie 26), dal Regomersto approvato con Regio Decreto
del 9 dicembre 1875, n. 2810 (stessa serie) o da posteriori disposi-
zioni, che rimangono in vigore.

Art. 2.

L'esecuzione del servizio postale in genere è aildata nel Regno a

stabilimenti di tre disttnte categorie:
a) Direzioni provinciali;
b) U/lzi, ripartiti in più elassi;
p) Collettorie, ripartite ugualmente in più classi ed aggregate ri-

Igottipaniento ad una Direzione o ad un ufizio.

Clascuta Direttone e ciascun Ufizio hanno un distretto, che com-

prende il territorio servlto dalle Direzioni o dagli ufizi stessi, diretta-
mente o per mezzo di Collettorie o di agenti rurall.

. Un comune costituisce un solo distretto, quand'anche sia provve-

cÏnto di più utizi.
Esistono ufizi nazionall anche fuori del Regno; cioè neidominiiita.

liani in Àfrica ed in taluni paesi stranteri.
Sotto la denominazione - U/izi -, quando è adoperata generica-

mente, s'intendono lo Direzioni, gli uflzi di ogni classe, entro e fuori

del Regno o le collettorie di prima classe.

Sotto la denominazione di - Ullzi fuori del Regno - si intendono,
tanto quelli del dominti italiani in Africa, quanto quelli esistenti in

sesi stranierl; quando non sia diversamente indicato.

Gli uffizi in cui 11 servizio postale è riunito al telegrafico assumono

là denominazione di w/lzi postati-telegrafici.
' ll servizio dello corrispondenze ordinario ð comune a tutti gli

stabilimenti postali, aperti al pubblico. Il presente Regolamento indità
a quali categorie di stabilimenti sono affldati gli altri servisf.

Art. 3.
Oltre i servizi accennati nel precedente articolo 1, gli uflzI postali

hanno i seguenti servizi accessori:
a) possono essere incaricati, d'accordo coll'Amministrazione fl-

nanziaria, della rivendita di carta bollata e di marche da bollo, åbl
sensi del R. decreto del 30 settembre 1863, n. 1492.

b) possono essere incaricati ugualmente di fare operazIoni per
conto della Cassa Nazionale di assicur¢zione contro gli in[ortteni
degli operai sul lavoro, nei sensi del Regolamento approvato con

R. decreto del 1 settembre 1884, n. 2684 (Serie 3a), e di fare rl-
scossioni e pagamenti per conto delle Casse dogIl invalidi dolla tha•

rina mercantile.
c) possono essere incaricati inoltre del pagamento di titoli di

spese e di altrl recapiti per conto del!c Tesorerie provipciali, m|i
sensi dell'art. 217 del Regolamento approvato con R. decreto del 4

maggio 1835, n. 3074 (serie 3');
d) ove non esistono uffri del Registro pagano le speso dI gin-

stizia, giusta gli articoli 92 e seguenti del Regolamento, approvato
con R. decreto del 10 dicembre 1882, n. 1103 (Serie 3a).

e) ovo non esistono ufizi del Telegrafo sono costituiti in egenzio
telegrafiche, nel senso che accettano telegrammi in partenza, e Ìi Ï-
noltrano per Posta al prossimo utleto del Telegrafo, per essere fatti

proseguire, giusta i Reali decreti del 22 dicembre 1860, un. 5412 e

del 25 aprile 1889, n. 6059, (Serie 3ag
f) come agenti infine delle Casse postali di risparmio adempiono

gli incarichi speciali affldati alle Casse stesse.

Art. 4.

Tranne nei casi e nel limiti indicati nelle leggi postali, non in-

combe all'Amministrazione delle Poste veruna responsabilità per o-
Ventuali errori o ritardi nella spedizione, nel trasporto o nella con-

segna di oggetti ad essa affidati, per dispersione totale o partial'e, o
por deteriorazione di questi o per attri errcrl o ritardi in genere.
Così pure non è ammessa la ritusione di tassa state riscosse re-

golarmente, salvo nei casi indicati nel presente Regolamento.
Art. 5.

Costituiscono privativa dell'Amministrazione delle Poste il trasporto
e la distribuzione di lettere e di pieghi, di cartoline e di biglietti
postali.
Non la costituiscono il trasporto e la distribuzione di edrie- manos

scritte, di stampe e di campioni di merci, purchè sieno nelle condÍ·
zioni prescritte dalle leggi postall e dal presente Rogolamento, e non
sleno accompagnati da lettere.
Per lettera s'intende, oltrecha qualsiasi comunicazione chiusp, an-

che qualstasi comunicazione aperta, di uno o più fogli, munità d'in•
dirizzo, che costituisca una corrispondenza attuale fra due o plà'per-
sone e non ecceda il peso di 15 grammi; salvo por le stampo a-

venti carattere di corrispondenza opistolare il disposto del P capo-

verso del successivo art. 70 e salvo quanto per il peso .della corri-

spondenza oilleiole è dichiarato nel successivo art. 141.
Per piego s'intende, nel senso postale, qualsiasi lettera di peso ec-

codente 15 grammi e qualsiasi involto di carte, che sia chiuso, o che,
essendo anche aperto, contenga in tutto od in parte comunicazioni
aventi il carattere di cui nel precedente capoverso.'
I successivi articoli 56, 62, 85, 70 e 95 danno rispettivamente la

dellnizione delle cartoline,'dei biglietti postali, delle carte manoscrl(t'e',
delle stampe e dei campioni.

Art. 6.

Non costituiscono contravvenzioni alla privativa:
a) il trasporto e la distribuzione di corrispondenze da un pttato

all'altro dei comuni ove non esistono stabilimenti postali, e<t 11 tra-

sporto delle corrispondenze medesime allo stabilimento postale di un

comune limitrofo e viceversa, noi sensi del n. 4 dell'art. 2 della legge

postale (testo unico)
b) la distribuzione di corrispondenze interne, anche nei comuni
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provveduti di ußz! di Posta, qualora noa vi esista servizio di porta
lettere;

c) la distribuziono d1 lettere circolari aperte; che pubblici uitzt,
corpi morall o case di commercio facciano eseguire por proprio conto
e nel proprio interesso nei luoghi di loro residenza, quand'anche vi
sia uno stabillmento postalo, con servizio di portalettere, o col mezzo
di propri slagglatori fuori dei detti luoght;

d) Pinclusione di fatture o distinte, pure aperto, nel colu di merci,
comunque trasportat1;
'

e) Il trasporto o la.consegna, per parte di intraprenditori di tra-
sporti pubblici, di lettere di vettura, polizze di carico, fatture o som

p'ici.note di commissioni, cho non contengano indicazioni maggion
di quelle richiesto dalla natura loro, che siono aparte e sl riferiscano
esclusivamente alle merci, che i dotti intraprend tori abblano in con-

segna o debbano ritirare;
f) il trasporto e la distribuzionn di corrispondenze, francate in

corso particGiare, mediante l'apposizione sulle medesimo di franco-
bolli, regolarmonte annullatt da un unzio di Posta;

g) 11 trasporto di corrispo.ndenze di qualsiasi natura per parte di
capitani o padroni di navi, o del rispettivi equipaggi o passeggierl,
purcha nell'atto del loro arrivo o di ciascun loro sealo nel Regno
consegnino o facciano consegnaro a!Puddo dl Sanità tutto quello di-
rette ugualmente nel Regno, per egoro rimesse all'ußzio di Posta più
vicino ;

A) 11 trasporto per parte di societh terroviarle nel proprio Inte-
resse della corrispondenza riguardantp esclusivamente Pomministra-
stone e Pesercizio delle rispettivo lineo, comprese quelle in corso di

costruzione, che sia scamblata fra i loro ußzt, situatt lungo le ifnco

medesime, o della corrispondenza della stessa natura scamblata con

altre societh terroviarle, colle quali abbiano servizio cumulativo, o con
ußz! governativt.
Per privato, nel senso delPart. 2 della Legge postale (testä unico),

si intende chi non faccia professione di vettore, nð sia addetto ad
impreso di trasporti o commissioni.
Pc: espresso, nel sensi del n. 3 dell'artteolo predetto, si intendo

c'li als mandato appositamento o straordinariamento da un luogo ad
um a'tro, per eseguire una commissione.

.
Art. 7.

Nessuno puð fare ineetta di corrispondenze altrul; spadire, quando
anche per mezzo della Posta, trasportare, distribuire o far distribuire
le corrispendenzo così inteitate; n6 puð eollocare cassetto dimposta-
slone in luoghi aperti al pubblico.
Per incetta si Intende la raccolta o l'accettazione di corrispondenze

di più persone, per spedirle, distribuirle o farlo distribuire entro o
fuori del Regno.
Nessuna Impresa di trasporti puð assumere l'appellativo dl postale,

né le denominazioni - Posta, Piccola Posta, od altre somiglianti.
At t. 8.

Gli agenti postali debbono invigilaro che non si commettano con-

travventioni alla privativo.
Uguale obbligo 6 imposto agli nBaia!! ed agli agenti di pubblica st-

curezza, i quali debbono inohre deterire, nei limiti delle rispettive at-
tribuzioni, egli inviti che sieno loro fatti da quelli delle Posto, per
accertare contravvenzioni.
Salvo 11 disposto del successivo articolo 14, I detti ufiziali ed agenti

di pubblica sicurezza hanno facoltà di procedere a perquisizioni sulle
navi, sul veicoli dolle strade ferrate e dello tramvie, non che sulle
vetture pubbliche, eschise porð le persono del viaggtatori, o cosi pure
roi vetturall, mulattieri, barcalmoll, sugli agenti che scortano i trent

delle detto strade ferrate e dello dette tramvio, sulle persono compo-
nenti gli equipagg1 delle navi e etailli, come puro sul messaggiori,
procacci e portalettere rurall delle Poste, con obbligo di sequestraro
qualsiasi oggetto trasportato in trode alla privativa.

Art. 9.
Gli oggetti sequestrati, nei sensi delParticolo precedento, debbono

gasere consegnati al più presto, con una copia dei verball, alPußzio
di Posta locato o prossimo, per ossere dLrribuiti od avviati a desti-

naztano. I verball originati sono rimess! invece a!!'autorità giullataria
competoste.
Gli oggett! sequestrati sono sottaposti a carico del destinatari alla

tassa dello corrispondenze non francate.

Art. 10.

Le penalità di cui negli articoli 3• o 4• della Legge postale (testo
nnico) 6 misurata sulla tariffe delle corrispondenze non franca*a in-

terne od internazionali, a seconda che si tratti di corrispondenze de!-

g'una specie o delPaltra.
CAPO II.

Del trasporto o!shligatorie per parte di terzi
del dispanet pcstall.

Art. 11.

Chi & obbligato al trasporto dei d:spacci, in forza degli articoli &•
e 6 delle Legge postale (testo unico), deve notificare in tempo ut)Ie
all'amministrazione delle Poste gli ttinerari o gli orari delle Vetture o

delle navi, di cui sia intraprenditore o comandante.
Art. 12.

La retribuzione, di culluell'art.7° della detta Legge, por il traspolto
di lettero o di pieghi 6 fissa e sl applica anche al biglietti postalf.
La retribuztone pel trasporto degli altri oggetti di corrispondenza
flssa pure per le cartoline o progrodisce inveco por le carlo ma·

noscritte, le stampe ed I campioni, in ragione del rispettivo peso,
nelle stesso proporzioni che sono stabilite per la progressione delle
tasse postall.
La retribuziono 6 dovuta per le corrispondenze in partanza, quando

hanno corso in dlapacci chiusi e per quello in arrivo, quando hanno

avuto corso sciolto.
CAPO III.

Della guarentigla delle corrispondense, degli altri oggetti,
e det valori affidati alla Posta.

Att. 13.

Il segreto delle corrispondenze af0date alla Posta é inviolabile.

Ne costituisce violaz¡one, por quelle chiuse, non solo l'apertura che

no sia fatta, ma anche la cognizione che sta press o Isse ata pren-

dere in qualunque modo del loro contenuto.
Per le ca•toline no costituisce violazione soltanto la parteciparfono

a terzi di comunteszloni scritte sulle medesime.

Per gli oggetti sotto fascia o in buste aperte, francati corpo carto

manoscritte, stampe o campioni, o c!rcolanti con esenzione di tassa,
non ne costituisce violazione l'apertura cho ne sia fatta, al solo scopo
di riconoscere che sieno nello condizioni prescritto dalle Leggi re-
stall e dal presente Regolamento.
È Vietato agli agenti delle Poste, sotto pena di licenziamento dal

servizio, o!tro le maggiori nelle quali potessero incorrore a seconda

del Codice penale, di dare informazioni a terzi intorno alPaltrul car-

teggio, circolante sotto qualsiasi forma; fatta eccezione per le richic•
ste delle autorith giudidarie, in sede ponale.

Art. 14.

Qualora gli impiegati della Dogano, o gli ufiziali ed agenti di pub-
blica sicurezza abb:ano ragione di sospettare, cho nei dispacci po-
stall, contenenti corrispondenzo o pacchi, steno trasportati oggetti di
furtiva provenienza o spedhi in frodo allo Leggi sulle Dogano, sullo
Privatise, sul Dario di consumo o ad altre, hanno soltanto facohn,
lasciando integri i dispaccistessi, d: accompagnarli alfußzto di Posta

più vicino e dl esigere che sleto apertio Verfileati In loro presenza;
senza perð violare le dette corrispondenze.
Le stesse norme valgono per lo bolgetto degli agenti rura!! delle

Poste.
È vietato al detti impiegati doganali ed ai detti uflziali od agenti

di pubblica sicurezza, °salvo 11 caso di flagrante reato, ed a qualsiasi -

altra persona di introdursi, per procedere a perquisizioni o per altri
motivi, negIt stabillmenti postah, nelle vetture postaff sulle ferrovio ,

o negli scompartimenti destinati al servizio delle Poste sullo vetture
stesse, su quelle delle tramvle o sui piroscall, senza un'esplicita au•
torizzazione del liinistero dello Posto e dei Telegrafi od un'ordinanza
dolPautorità giudiziarla.



5984 0AZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D'ITALIA

I E' riservata per agli impiegati doganali la facoltà di visitare i vet-
coli della Posta provententi dall'estero, piima che vi s'ano incomin-
clato 10 opetation, postali,

Art. 15.
Gil Oggetti di cor.fspondenza afIldati alla Posta possono essere ri-

messi soltanto ai rispettivi destinatari, salvo il disposto dei succes-
Sivi articoli 38, 30 e 42; tranne:

a) quelli diretti a commercianti 0 1 a case di commercio in istato
di fallimento, che dchbono essero consegnati, nei sensi dell'art. '149
*101 Codice di commercio, al rispettivi curatori, se gth nominati, op-
puro essero tenuti a dispostrione dell'autorità giudiziaria;

b) quelli diretti a persone in istato di demenza, clie debbono

essere conseganti ai risp.ttivi tutori, se già nominati, od essere rite-
muti, a richlosta dl chiunque possa avervi interesse, fino a che l'au-
tofilà competente abbia provveduto, o gli oggetti stessi abbiano cem-
Pluto la giacenza normale;

c) quelli diretti a persono defunto, che debbono essere conse-

gnati ai rispettivi eredi, se d'accordo fra loro, oppure essere ritenuti,
flachè qualcuno di essi abbia provocato provvedimenti dall'autorità

giudiziaria, o gli oggetti stessi abbiano compiuto esst pure la gia-
cenza normalo;

d) quelli che siano sequestrati nei casi previsti dall'art. 13 della
Legge postale (testo unteo) e, limitatamt.nte al campioni el elle
stampe, in forza di Lebgi generali; la consegna dei quali oggetti è
fatta alle personc che sieno state al.'uopo delegate nelle ordinanze
delle autorità sequestranti e che presentino copie autentiche delle
ordinanze stesse, nei sensi dell'articolo 150 del codico di procedura
penale;

e) quelli diretti a militari di truppa dell'esercito ed al loro assi-
milati dell'armata, che debbono essere rimessi alle persone all'uopo
delegato dai rispettivi Comandan:i ;
f) quelli diretti a detenuti in istabilimenti carcerari od in case

di correzione, a ricoverati in istituti di beneficenza, o ad alunni in
istituti educativi, che debbono essere del pari rimessi alle persone
all'uopo delegate dat rispettivl Direttort ;

0) gli oggetti assicurati, diretti a minorenni non omancipati, che
d<bbono essere consegnati ai rispattivi rappresentanti Icgali, quando
questi ne facciano formale richiesta ;

h) gIl altri oggetti di corrispondenza, pure diretti a minorenni
ron emancipati, che debbono essere consegnati ai loro rappresen-
tanti legalt, quando questi sieno munftt di autorizzazione giudiziaria.
Salvo 11 disposto dei paragrafl precedenti, ò victato agli uflzi di

Posta di iltardare, ad tstanza di chicchessla, la spedizione o la con-

segna di qualsiast oggetto.
Art. 16.

Le corr spondenze che si fosscro lacerate, o che presentassero
trac:o di alterazione, o fossero state ritirate ed operte da terzi per
errore od omonimia e poi restituite alla Posta, debbono essere con-

Venientemente riparate por cura de211 utlti postali, coll'agglunta a

torgo di apposite dichiarazioni.
Art. 17.

Gli oggetti diversi da quelli di corrispondenza ed il denaro affldati
alla Posta rimangono assoggettatt, not rapporti fra terzl, al diritto co-
mune; in quanto non sia diversamente disposto nelle Leggi postali.

Art. 18.
Gli atti di opposizione, di sequestro, di pignoramento o di ces-

Bione, nel casi in cui sono ammessi, producono efTetto di fronte al-

l'&mministrazione delle Poste dal gicino in cui sono notificati al tito-
laro delPufltio, che debba consegnare quei dati oggetti od eseguire
quei dati pagamenti.
Pet sequestri e per lo opposizioni, che l'autorità giudiziaria ordini

in sede penale, bastano una semplice lettera od un semplice tele-

gramma, confermato poi con lettera, dell'autorità stessa.

Art. 10.
11 titolaro dell'ufizio, cui sieno notificatl od intimati atti di opposi-

zibne, sequestro o pignoramento, sospende la consegna di quei dati

,
oggetil o l'esecuzione di quet dati pagamenti, finchè sia intervenuto

un provvedimento esecutivo dell'autorità giudiziario, ai termini del-
l'art. 561 del Codice di procedura civile.
Trattandosi di provvedmenti dati dall'autorità predetta in sede

penale, si umforma°senz'altro ai provvedimenti stessi.
SI uniforma pure agli atti di cessione, quando non esistano oppo-

sitioni, sequestri o pignoramenti.
Art. 20.

Per le dich araziori, prescritte dagli articoli 611, 613 o 937 del Co•

dice di procedura civile, il titolare dell'ufflzio predetto deposita o fa

depositare nella cancelleria della competente magistratura, mediante

ricevuta, un atto da lui sottoscritto, in carta semplice e munito del

bollo d'uflzio; da cut risultino:
a) I nomi e i cognomi dei mittenti e det destinatari, 11 giorno d-

impostazione e la proventerza di quei dati oggetti, più il relativo im

porto, quando trattist di valori o di titoli da pagare;

b) Qualunque opposizione, sequestro, pignoramento o cessione

precedentemente latimati sugli oggetti o valori stessi, indicando nome,
cognome, domicilio o residenza tii claseuno degli altri opponenti, so•
quastranti, pignoranti o cessionari ed i loro titoli esecutivi.

Il detto titolare potrà anchè farsi rappresentare da un altro agente

postale, munendelo di apposito mandato, nei sensi dell'articolo 48 de
Codice di procedura civlie.

Art. 21.
I provvedimenti e le decisioni. giudiziarie riguardanti opposizioni,

pignoramenti o sequestri producono effetto di fronte all'Ammlnistra•

zione postale dal giorno to cui sono nott0cati al titolare dell'uflzio,
di cui nel precedente articolo 18.

Le riount e agli atti antidetti ed a quelli di cessione, per parte
degli opponenti, sequestranti, pignoranti o cessionari, hanno effetto

di fronte all'Amministrazione stessa, solamente in quanto risultino da

atti pubblici o da scritture private, le cui firme sieno munite di au-

tenticazione notarile, ed a datare dal giorno in cui sleno stato como

sopra notificate.

CAPO IV.
¾orme generall Intorno al trattamento dello corrlspondenze.

Art. 22.
I s ngoli oggetti di corrispondenza possono essere indirizzati ad una

od a più persone, in qualunque località dell'interno o dell'estero, o
ad una persona con surrogazione di un'altra in sua mancanza o ad una

persona perchò li rimetta ad un'altra, con o senza indicazione del re-

capito rispettivo, oppurc - fermi in posta.
Sono ammessi indirizzi con nemt supposti, o con semplici lettere

iniziali o con cifre ; tranne sugli oggetti da essere raccomandati, od

assicurati, o da essere recapitati per espresso.
Gli indirizzi possono essere fatti sugli oggetti stessi o sul relativl

involucri e, tranne sugli oggetti da assicurare, anche su foglietti da

esservi incollati sopra. Sono ammessi a mano, a stampa o con qual-
siasi altro mezzo meccanico e sugli oggetti da avere corso in VIa or-

dinaria anche a matita.

Art. 23.
Pað ossero aggiunta sull'indirizzo di qualunque oggetto l'indicazione

del mittente, segulta da quella della sua abitazione, fatto a stampa od

a mano, con bolli od altrimenti.

L'applicazione di etichette non ð però ammessa sulle corrispon•
denze da assicurare.

Art. 24.

Le corrispondenze indirizzate ad unzi di Posta, per essere conse-

gnate a terze persone o per essere fatte proseguire in altri luoght,
sono considerate come corrispondenze impostate nei luoghi ove ri-
stodono gli utlzi,fstessi e se sono dirette nell'loterno del Regno sono

sottoposte inoltre al trattamen:o di cui nel successivo articolo 104. In

tutti i casi deve esservi apposta a tergo una dichiarazione, cho ne

indicht la provenienza, e la rispettiva tassa fa carico ai destinatari,

quando non sia stata soddisfatta dai mittenti, mediante apposizione
di francobolli regolari.

Art. 25. ,

Tutti gli oggetti debbono essere deposti nelle apposite buche o cas-
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abite, fatta eccezione pel glornall o periodici, poi quall ð provveduto
altrimenti dal presente regolamento, per gli oggett1 in genere, che si
Vogliano raccamandare od assicurare, per quelli da essere recapitat
per espresso, ed iniloe per quelli troppo voluminosi; i quali oggett
debbono essore consegnati agli agenti, autorizzati a riceverli.

Art. 20.

G1 ußzi di Posta, che ritirano i alngoll oggetti o 11 estraggono dalle
buche o cassetto, debbono imprimervi nella parte dell'indirizzo un

bollo, che indichi 11 luogo e la data della rispettiva impostazione, fatta
eccezione per gli oggetti kancati col metodo del conto corrente, nel
sens1 del successivo articolo 81.
Tutti gli oggett1°debbono essere inoltrati a destinazlone colla prima

corsa utÍle, salvo 11 disposto del successivi articoli 91, 92 o 90.

Quelli non francati o francati incompletamento possono essere ritar-
datt di una corsa.
L'Amministraziono ð autorizzata a far acchludere in apposite buste,

a1Findirizzo det rispettivi destinatari, gli oggetti non francati o kan-

cati incompletamente, il cui contenuto possa essere desunto da segni
esterni od altrimenti, o che possano essere letti senza lacerazione delle
rispett17e fasce.

Art. 27.

È vietato agli ullzi, al sensi dell'art. 14 della Legge postale (tosto
unico), di dare ricevuta di corrispondenze ordlnarle, d1 rilasefare cer
tißcati relativi allimpostazione of alla consegna dello modesime o di
dichiarare, anche verbalmente a richiesta di chionque, se un dato
oggetto esista od abbla avuto corso ; salvo 11 disposto dolP ultimo

capoverso del precedente articolo 13, nel caso di richiesto dell'auto-
Tità giudiziarla in sede ponale.
Ê pármesso lavoce di rilasciare certincati per le corrispondenze

raccomandato od assicurate; ma soltanto a richiesta del rispettivi mit-
tenti o destinatarl.

Art 28.
Non hanno corso:

a) gli oggetti che possano cagionaro danno allo persono cui spot-
terebbé maneggiarlilod allo rimanenti corrispondenze;

b) quelli la cui circolazione sia vietata da Leggi, da Regolamentl,
o da altre disposizioni generali;

c) quelli che abbiano ladirizzi sconel od Ingluriosi o contrari

a1Pordino pubblico ;
d) quelli loilne la cui spedizione non sla ammessa dalla Legge

postale (testo unico) o dal presento Regolamento.
Kei rapporti colPestero non banno corso neanche i biglietti di lot-

terle, gli oggetti d'oro o di argento, comprese le monote, ed in ge-
nere gli oggetti passibili di diritti doganali, quand'anche fossero

spediti in raccomandazione o con assicurazione ; salvo da o per i

paesi, coi quali esistano accordi speciall.
Le corrispondenzo che non possano avere corso in partenza o che

debbano essero ritenute degli uflzi di destinazione o di transito, sono
trattate a seconda del disposto degli articoli 10, 11 e 12 della succi-

tata Legge, quando non possano essoro restituite subito ai mittenti o
non debbano essbre sequestrato o distrutte.
Nel casi previsti dal procedente g a debbono essere complInti ver-

bau, indicanti anche 11 peso delle corrispondenze contenenti gli oggetti
ly! menzionati, per l'applicazione in base al detto peso delle ponalltà,
di cui negli articoli 3 e 10 della detta Legge.

Art. 20.

La francatura delle lettere, dei pleghi e degli oggetti assimilati alle
une ed agli altri, nonchó quella delle carte manoscritte, ð libera , se

la spedizione ne ð fatta in via ordinaria, ed è invece obbligatoria, se
la spedizione ne 6 fatta con raccomandazione, con assicurazione o con
domanda di recapito per esprosso.
La francatura delle stampo o dei campion! 6 sempro obbligatoria e

gli oggetti stessi sono ritenuti, se non stati francati, quanto meno
parzialmente.
Oli oggetti ritenuti per mancanza d1 francatura sono trattati a forma

¢el penultimo capoverso del precedente articolo 28,

Art. 30.
La ffancatura di tutti gli oggetti di corrispondenza, tanto per l'In-

terno, quanto per Postero, deve essere operata mediante francobolli
mobili, applicati sugli oggetti stessi nella parto dell'Indirizzo, salvo 11

disposto det successivi articoli 50, 62 ed 81, per le cartoline, i bi•
glietti postall e le stampo.
Nello stesso modo sono pagate le tasse di raccomandazione, ,dt

assicurazione, d1 assegno e di espresso delle corrispondenzo di ogni
specie.

Art. 31.
L'applicazione del francobolli mobili sulle corrispondenzó deve es-

sere fatta dat mittenti; salvo su quelle da raccomandaro o da assi-
curare, sulle quali pu6 essere fatta ancho dagli ullzi di Posta·1
Gli uffizi d' Impostazione li annullano in ogni caso con appositi

bolli.
Art. 32.

I francobolli debbono ossore adoperatt nello stato in cui sono prov-
veduti dalPAmministrazione.
Possono essere traforati, nel senso di riprodurro colla traforatura lo

iniziali del nomi e cognom1 del mittenti, e determinate cifre, clie non
superino in grandezza il terzo della dimensiono d1 essi francoboll1.'
Non sono ammessi francobolli mancanti di qualche pozzetto, che

superi un decimo della loro dimensione o formati di pik pezzetti.
Cosl puro non sono ammessi francobolII macchiati o francobolli,

sul quali sla stato steso uno strato di qualsiaal materla,
L'Amministrazione ha facoltà di cambiare con altri quelli che siensi

eventualmento solupati; mediante perð 11 pagamento per parto degli
esibitori di un centeslmp per francobollo, in rimborso della spesa di
fabbricazione.

Ark 33.'
Gli oggotti di francatura libera, sul quall fossero stati applicati fron-

coholli supposti falsi, o già adoperati, od altrimonti non ammissibill,
hanno bensi corso, ma senza tenere conto del francobolli stessi; salvo
11 diritto al destinatari di reclamare pel debito rimborso, quando tall
francobolli sieno riconoscinti Valldl.
Trattandosi di francoboll1 suppost! falst o di francobolli stat! lavati

o sottoposti ad altro operazioni tendenti a fare scomparire sul mede-
simi lo tracco del bolli annullatorl, i destinatari degli oggetti sul quali
sono applicati debbono consegnare le rispettivo buste o täsee agli
uilzi postalt di destinazione e, nel caso di oggetti senza buste o fasce,
quella parto degli oggetti stessi che contenga l'indirizzo ed I franco-
bolli, ed Indicarno in iscritto i mittenti, per l'applicazione a questi
della penalità di cul negli articoli 268 a 274 del Codice penale.
Trattandosi di cartolino dellbono consegnarig intiere.
Se ricusano di ottempararo a tall prescrizioni, gli oggetti anzidotti

non sono consegnati e sono rimessi Intatti alPautorith gludiziarla.
Gli oggetti di francatura obbligatoria, sui quali fossero stati applicati

francobolli riputati non ammissibili, sono ritenuti e spediti subito al
Ministero, che, dopo averli esaminati, 11 passa nel riñuti o 11 rimette

in corso o promuovo gli opportuhl procedimenti, a seconda dei cast.
Art. 31.

Le disposizioni det succitati artlooll 268 a 274 del Codice penale
sono applicabili ancho alle cartoline ed al biglietti postall.
I francobolli impressi sulle cartoline o sui bigIlotti, che no fossero

staccati, non sono validi per altri usi.
Art, 35.

LÊ Iettere ordinarlo francate incomplotamento e gli oggetti pareg-
glati ad esse, francati pure incompletamente, sono gravati di una
tassa pari a quella del non francati, sotto deduzione dell'importaro
del francobolli appostivi.
Le cartolino, le carte manoscritte, lo stampo ed I campioni francati

del pari incompletamente sono sottoposti a tasso doppie di quelle di
francatura, sotto deduzione delle già pagate.
Le corrispondenze raccomandate, assictirate o gravate di essegno ,

con francatura Incompleta, sono sottoposto a loro volta allo tasse à

cui sopra, con aggiunta di quelle normali di raccomandazione, di as•
sleurazione o di assegno, detratto F importare dei francobollt oppg,
stivi,



2986 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IÄitasse drivutamono triotondato, Tret sonst delPartteolo 16 delIn

Leggo del 12 giugno 1800, n. GS89 (serie 3a).
Art. SG.

Le corrispondenze scambiate mediaate navi non postall fra loca!¡t'a
de Itegno o fra queste e località fuori di caso ove esistono ullzi di

postadtaliani sono sottoposte ad una srp-atassa, parialla retribuzione
dovuta.at capitant delle navi stessa, al sensi delPartteolo 7 della legge
postale (testo unico) e dell'articolo 12 del prosente Regolamento.
La.gopi'atassa fa carico si destinatati, applicando il disposto dello

articolo 16 dclla legge del 12 giugno 1800, n. 6889 (serie 3a) quando
non sia stata pagata in precedenza dai mittenti, mediante francobolli
equivalonti.

Art. 37.

Le tasse e soprata9se che gravano le corrispondenze non francate

o francate incompletamente, debbono essere rappresentate da segna-

tasse applicati stele medesimo dagli utizi di destinazione.
I destinatari di corrispdudenze gravate di tasse o sopratasse deb-

1>ono astenersi dal pagarle, se qu (3 non sono rappresentate da se-

gnatasso equivalenti.
Art. 38,

11 mittente di qualsiasi oggetto di corrispondenza. tanto crdinaria,
ato raccomanda:n od assicurata, può ritirarlo, o modillearne l'in-

dirlizo d ja destinnione, quando l'oggetto stesso non sia peranco

partitig purch pa faccia donianda la iscritto all'utlzio della locaLGi

o i3tato iropostato, giustilicht la propr:a identiin, esibisca un

fác-sìÃdlidellindirizzo dell'oggetto antidetto, o la ricevuta corrispon·
dente, dato clie sia raccomandato od assicurato, ed assista, quando
oècorra, úll'apertura'd1 esto, per riconoscerne la sottoscrizione.

Egli pub incaricare di quanto sopra terze persone.
Art 30.

Indipendentemente dal disposta del successivo articolo 48, il mit-
tente di un oggetto già partito, nia tuttora in possesso della Posta,
púð farlo richiamare, o Jarne modtücare l'indir:zzo o la destinazione

per opera Q un ullito di transito o del.'ulldo destinatario, quando
noa osdoo i!»padimenti, nei sensi dette leggi o del presente regela-

mento, oppure farlo sottoporre a raccomandazione o ad ass'eurazione

o Jarlo gravare di asugno, dato che abbia avuto corso in via ordi-

naria, o for:o recapitare per tspresso, presentando analoga domanda,
col:e r:orme dianzi indicate. *

I?ordino di modiflearne l'ladhizzo o la destinazione, oppure di trat-

teneila o rimandarlo o di sottoporto a raccomandazione o ad assicu-

razione o di gravarlo di assegno o di farlo recapitare per espresso,

pu essere spedito pet Posta o per Telegrafo, .a spese dell'interes-

sato; ma sempro per opera dell'utido d'impostatione.
La sposa è quella di µna lettera ordinaria o raccomandata, a scelta

di lui, se l'ordine deve essere iqoltrato per Posta, o del telegramma
Occorrente, se deve essere inoltrato per Telegrafo.
Trattando:i di settaporre a raccomandazione, ad assicuraz!one o ad

assegao corrispondenze sp dite senza tali cautele, o di fa:le recapitare

por.cspresso, deve essere pagat4 inolue la maggiore tassa dovuta.
Qupado le corrispondenza richiamate ritornino a'l'utizio di parteuza,

possono essere aperto, se occorre, in presenza del mittente, per ac-
certar.o che siano state effettivamente spolite da lui.

Art. 40.

So le corrispondenze, di cui nei precedenti articoli 38 e 39, non
80no francate, chi le ritira de.e pagare le tasse che sarebbero andato

a carico dei destinatari, qualora avessero avuto corso regolare. Si

applica però la tarift.: interna per gli oggetti uiretti all'estero.
Art. 41.

Salvo il disposto del successivo capa XV per le corrispondenze da

essere reenpitate per espresso, la distribaziare delle corrispondenze
ord;na le in arrivo, siano francate o sottoposte a tassa, é fatta Legli
utlzi p scali di destinatione, o col n:ezco etti poltalet:ero, ole 1.6

esistono.

Sono distribuite col mezzo dei portalettere, oltre le lettere ed i

pigght,,anche le carte manoscritte, le stamps ed 1 campioni, non ec-

COslenti ppt diascun dessinatario e per ciascuna distribut.ione il pc3o -

dfTifð¾ð blI6gWñinia, che portfoo la indicazÏonedel recopit0Tafëno
all'indirizzo di ersone, il cui recapito sia conosciuto;

.
MIvo, netge-

condo caso, ordini in contrario delle persone siesä.
Sono distribuite negli uffizi le ferme in posta, quelle circolanfi con

esenzione dalle tasse postall o tutta le altro, che per qualunque ra-

gione non possono essere recapittte a domicilio.
Possono essere fatte però recapitare, in via d'eccezione, anche á

corrispondenze circolanti con esenzione di tassa, 4uando sieno In talo

quantità, che il loro recepito non possa intraleiare 11 servizio dei
privatj.
La distribuzione del e corrispondeeze è sempro gratuita, tranne nei

luoghi ove non es stano portalettere retribuiti dalla Amministrazione.
In essi luoght tale diãIribuzione può es.sere affldala ad agenti..del.co•
muni od a privati, con faco!tà di riscuotere un compenso a carico
dei destinatari, nella misura che sia approvata dal Ministero delle
poste e dei telegrafi. In questo caso però 11 ricevimcato .a dom.cilio
non ne ð maiobbligatorto.
È in facoltà dell'Amministrazione di far recapitare a domicillo e-

ziandio le corrispondenze raccomandato ed assicurate, non .Jetme.itt
Posta, q]and'anche gravate di assegni. Laddove non ne sig ammesso,
o non ne sia possible 11 Teeapito, deve essere dato avv¡so gr.4tµ¼o,
ai destinatari dell'arrivo delle medesime.

Deve essero dato loro avviso ugualmente dell'esistenza di quelle
che non possano essero recapitate, stante 11 peso, o per altro cause

eccezionali.

Le corrispondenze ordinarie distribulle in uflzio sono rimesse a

chi le chiedo, in nome dei destinatari, salvo 11 disposto del prece-
dente art. 15 e fatta eccczione per le ferme in posta.
Quelle il cui indirizzo consti di sole lettere iniziali o di cifre sono

consegnate ugualmente a chi le chlegga, indicando le iniziali o la

cTre stesse, ne!!'ordile in cul sono disposti.
Le ferme in posta sono consegnate soltanto al destinatari, salvo il

disposto del precedente capoverso, che giustifichino la propria iden-
t:tà, considerando come tali gli esibitori di baste di altri oggetti, .u-
gurimente fermi in posta, oppure raccomandati od assicurati, diretti
alle stesse persone e ritirati in procedenza, o di indtzizzi uguali e di
identica scritlara.

Le corrispondenze raccomandato cd assicurate sono consegnate
soltanto ai rispettivi destinatari in persona od a rappresentanti, man-
datari o delegati di essi, che giustißchino, i primi la propria identità
c gli altri anche la propria qual:tà, colle norme prescritte pel paga-
mento dei vaglia postali, nei sensi del successivi articoli 170 e 171
e ne rilasciao ricevuta.

Per le raccomandate le delegazioni possono essere fatte a tergo
degli avvisi, di cui nel penultimo capoverso del precedente art. 41
o su altri stampatt provveduti dall'Ammintstraztone; purebð le flrmi
dei destinatari, se non note agli ulizi di Posta, sieno autentleate de

.pubblici uffiziali o guarentite con quello ben conoscittto di idonei
mallevadori.

Per le assicurate occorrono invece mandati di procura regolarf.
Non sono ammessi mandatt generalt, che non autorizzino esplicita-

mente i mandatari a ritirare corrispondenze postali in nome dei
mandanti.

Alle ricevute di persone che non supplano o non possano scrivero
applicabile il disposto del primo capoverso dell'art. 44 della legge

sull'Amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato {teito ti-
nico) in data del 17 febbraio 1884, n.1016 (serie 3a); ammettendÑ
anche 11 concorso di un solo testimonio, purchè solvente, che si di-
chieri garante della consegna.

Art. 43.

16:;11 ullzi principali passono essere poste a disposistone di chi-

unque ne feccia domanda caselle speciali, per la sua corrispondenza
fa arrivo; mediante 11 pagamento di una tassa mensile, determinata
con decreto ministeriale.

E' ammessa eziandio l'apertura di conti di credito a favoro. di chi

ne faccia ugualmente domanda, tanto per la francatura delle sue cor-
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rispondenze in partenza, quanto per la consegna di quelle tassate in

arrivo; alle condizioni da essere determinato ugualmente con decreto

ministeriale.
E' ammesso infine l'uso di bolgette o di sacchi chlu31 pel ritiro

delle proprie corrispondenze in arrivo e per la consegna agli uffizi

postall di quelle in partenza; alo condiziont da essero determinate

come sopra.
Art. 44.

Le corrispondenze ordinarie recapitate per opera del portaktiere
possono essere lassiate age persone di famiglia dei destinatari, od ai

portieri delle case o degli alberght ove eglino dimorino, o siono al

loggiati, o nel negozi, stabilimenti, ullzi, manifatture e simili, cui sieno
addetti.
Anche le corrispondenze raccomandate possono essere rimesse dai

portalettere a persone di famiglia dei destinatari e coi ruedesimi con-
Viventi od a direttori di alberghi, negori, stabilimenti, utizi, m.m îat-

ture e simili, ove eglino sieno alloggiati o cui sieno addetti; ritiran-
done però ricevute.
La consegna invece delle corrispondenze assicurate deve essere fatta

esclusivamente at destinatari in persona od a loro rappresentanti, mu-
niti di procure; sempro mediante ricevute.
In, nessun caso le corrispondenze in genere sono portate p!ù di due

Volte at recapiti designatl.
È applicabile alle dette ricevute 11 disposto dell'ultimo capovelso

del precedente articolo 42.
Art. 45.

Nel caso di corrispondenze con un indirizzo, che l'utizio di Posta

sappta essere comune a più persone, le corrispondenze stesse debbono
essere aperte in concorso di tutto quelle date persone o di loro man-

datari, per riconoscere a chi spettino; tranne che chi le domanda

sappia indicarne la provenienza ed 11 mittente e questo risuhi dalPin-
dirizzo od altrimenti. Quando taluna di esse persone, sebbene invi-
tata, non si presenti, l'apertura delle corrispondenze di cui trattasi
può essere eseguita col solo concorso di quella o di quale che si
sieno presentate.

Art. 40.
Ciascuno è libero di rítirare le corrispondenze al proprio indirizzo,

o di riflotarle; ma in questo secondo caso non può aprirle, nè pren-
dare notizia altrimenti del loro contenuto, salvo per le corrispondente
all'indirizzo di ufizi governativi il disposto del successivo arti-
colo 150.
Le corrispondenze riflutate sono respinte subito ai rispettivi niit-

tenti, se nott. Altrimenti sono rimesse al Ministero, per essere sotto-
poste al trattamento prescritto.dagli articoli 10, 11 o 12 della Legge
postale (testo unico).
Quelle che non possano essere restitutte ai mittenti, neancile dopo

aperte, sono distrutte; salvo le eccezioni fadicate nel detti articoli.
I mittenti non pessono rieuperarle, senza pagare le tasse, di cui

sieno gravate. Si applica però la tariffa interna anche a quelle di ri-
torno dall'estero.
E' vietato di consegnarne gratuitarnente o con riduz!one di lasta.

Art. 4'7.
Gli oggetti di corrispondenza che non abbiano potuto essere distrl-

buiti e non sieno statt richiamad dat mittenti sono tenuti per un pe-
riodo di due mesi negli ulisi di destinazione; salvo per 16 stampe,
non ferme in posta, per le quali il periodo di custoJia ò ilm'tato a

15 giorni.
Trascorso il periodo stesso, gli oggetti naa distribu!Li sono trallati

a seconda dell'articolo procedenic.
Qualora però reschi chi sia il miticate di talano di esal oggetti,

deve essergli dato avviso della giaccata di quel duo oggetto, allirchè
Ile disponga.
Gli avvisi e le risposte a questi hanno corso gratuitamento.
Debbono essere rimandate sent'altfö ei mittenti le corrlapondenze,

che per qualunque ragione non abbiano potuto essere recapitate colle
Orme e cautele da essi prescritte od entro i termial da esso indica i,

qualora sui rispettivi indirizzi eglino abbiano espresso il desiderio, che
in tala caso siono loro restituite.

Ait. 48.

Indipendentemente dal disposto del precedente articolo 39, le cor.
rispondenze in arrivo, tanto laterac quanto estere, pessono essere

fatte proseguire in altre località, su richieste scritte dei rispellivi de-
stinatari o mittenti, presentate agli uíì:i di destinazione od ladirizzate
a questt per Posta o por Telegrafo.
Se tali richiesto non hanno carattere di autenticità, le corrispon-

denze ordinario sono avviate alle nuovo destinazioni - ferme in

posta.
Sono ammesse pure richieste di terzi, purchè di notoria onestà, che

sicao presentate in nome del destinatari o mittenti agli ulizi di desti-
nazione delle corrispondente da far proseguire.

Art. 49.
La rispediziono dono corrispond nn da un luogo ad un altro del

Regno non è sottoposta a nuove tasse; salvo le eccezioni qui ap
presso indicato.

Le corrispondenze chiuso, che siono state aperte, quelle che cir-
colano sciolte o sotto fascla, che siano state anche soltanto ritir3te e
lo corrispondenze infine di cui sla stato mutato l'indirizzo, anche
senza rltirarle, sono trattate come di nuova impostazione; salvo 11 di.

sposto del precedente articolo 39.
Non sono constderati però come mutazione di indirizzo il cambia-

mento di destinazione o di recapito, o l'aggiunta di questo o di altre
indicazioni alle ad agevolare la ricerca del destinatario.
Gli oggetti indirizzati nel distretto dell'ufizio di impostazione e fran-

cati come tail, che siano fatti proseguire fuori distretto, sono sotto-

posti ad un supplemento di tassa pari alla differenza fra la tassa già
pagata e quella che avrebbe dovuto esserlo, se fossero stati indiriz-

zati in origine nelle località di nuova destinazione.
Gil oggetti non francati o francati facompletamente sono sottoposti

invece alle tasse delle corriapondenze circolanti in identiche condizioni
fra un ufizio ed un altro.

Art. 50.

Allorquando sorga controversia sulla tassa di francatura da appli-
corsi a determinati oggetti in partenza, si applica la più elevata, com-
pilando appositi verbali, 11rmati dagli utiziali di Posta e dai mittemi.
Tali verbali sono rimessi al Alinistero delle Poste e dei Telegrall, par
le sue determinazioni.

I reclami per indeb¡ta applicazione di tasse su corrispondenze non
frauente, in arrivo tanto dall'interno quanto dall'estero, possono essere
fatti anche verbalmente agli ulizi di Posta, che ne riferiscono al Mini-
stero, per le sue determinazioni, comunicandogli quel datl oggetti od
i relativi involueri.

CAPO V.

Delle lettere ordinade.

Art. 51.
Qualunqua oggetto, esclusi soltanto queñi di cui nel procedente ar-

lico'o 28, può essere spedita col trattamonto delle lettere.
I.e let:ere ordinario però non debbono con:caere denaro, carte od

allet egpui di va!oro; sotta la coniminatoria di cui nell'articolo 104.
rovoco essero chiuse in buste, di quafunque forma o colore, od

esxrc pie ate o suggellatonittimenti,tdessere anche spediteaperto.
Sana a:nm asa cziandio busta, sale quali sieno stampati annunzí

co:nmerel i o steno state s ritte indicazioni estranee ano indir:tzo;
a clicando quaad' occorra il dispo:to dell'ultimo capoverso dell'arti-

d sa:Ti o a:Uva o di loro assindlati dell'escreito o ddl'armata,
comycei quelH appartenenti a corpi irregolari, anche di alievi in
istitui di istiusione militare, <h3 provengotio già dall'esarcito, con
grado I feti re a quclio di utilchie, e di detenuti in Istabliimenti mi-
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lititri di pena, flachð rimangano ascritti all'esercito od all'armata, con
grado'ugualmento inferiore a quello di uffleiale.

Art. 53.
'

La Mduzione di cui nell'articolo precedente compete anche alle let-
tere dirette a guardie di finanza mobilizzate in tempo di guerra ed

al loro graduati, in eendizioni identiche a quelle degli altri ammessi
a tale benellzio.

Art. 54.
Per poter essere ammesse a profittare dell'agevolezza, di cui nel

primo paragrafo delP articolo 1 della Legge del 12 giugno 1890,
N. 6889 (serie 3a), lo lettere non francate di sott'ufficiali, caporali o
soldati e loro assimilati dell'esercito e,dell'armata, dirette alle rispet-
IIVe famigIlo (moglie, ascendenti, discendenti, fratelli o sorelle) deb-
bono recare, a tergo dell'Indirizzo, l'indicazione del cognome, nome

e grado del mittenti o del corpi cui essi appartengono ed essere ri-

mes3e agli uOzi di Posta di partenza, per mezzo di appositi incaricat
dei comandi dei corpi stessi od altri reparti, in buste chiuso coll

soprescritta: Lettere non francate di militari di truppe. Le buste

inedesime debb mo essere munite del bollo di uficio o, par i reparti
sprovvisti di bollo, della firma dei rispettivi comandanti.

,
Gli uflzi postalt, cui le lettere sono consegnate, vi appongono come
ntrassegno di riconsetmento, apposito bollo.

CPerþ truppe in campagna la facilitatione di cui sopra s'intende

gatesa's tutte le corrispondenze consegnate agli utlzi di posta militare,
ge'esistono, e munite dei bolli di questi,
. So mancano afizi di posta militare, sono applicabili le norme di cui

sopra.
Art. 55.

11 disposto del secondo paragrafo delPart. 1 della legge del 12

ugno 1890, n. 0889 (serie 3a), è applicabile soltanto alle corrispon-

denzo_ (lettere o pleght di carte manoscritte), regolarmente contras-

egnato-dagli ufizl speditori, designati per Decreto lleale.
CAPO VI.

Delle eartoline per corrispondenza.
Art. 56.

, Lo cartoline semplict sono costituito da cartoncini lunghi centi-

etri 14 o larghi centimetri 8 ; le doppie da due di essi cartonctni,

tintti o ripiegati l'uno sulfaltro.
' È fatta eccezione per quello destinate a circolare soltanto nel di-

stretto dell'ufizi d'impostazione, le qunIf hanno le dimensioni di cen-

itœotri 11 per 1.

Le cartoline vendute dall'Ammistrazione delle Poste hanno impresso

gell'angolo superiore tiestro della loro parto anteriore il francobollo

di~trancatura.
L'Amministrazione stessa cambla con altro quelle che steno even-

tuálmento sciupate, purchò le doppie siono presentate intiere, e gli
albitori paghino un centesimo per cartolina, semplice o doppia, in

tiorso dc11a spesa di fabbricazione.
Art. 57.

io cartolino provveduto dall'industria privata, in conformità dell'arti-
o 230 della legge postalo (testo unico), non possono essere di peso

a perioro a quello delle cartoline da centesimi dieci della Posta, né

di'dimenstoni eccedenti in veruno dei lati quello delle dette cartoline

posÍali. Possono differire da queste nel colore.

Ì¶ella loro parte anteriore deve essere impressa l'Indicazione - Car-

fina postate, - con idCOltà di forla Seguire da qualche altra parola,
esémplo:romana, veneziana e simili, oppure dell'albergo o della

casi tale o tale altra.

Oltrechð mediante i francobolli, ne è ammessa la francatura me-

Blante bollatura preventiva, per opera dell'ollleina delle carte-Valori,
evio pagamento delle rispettive tasse, ed alle cond'aloni da essere

goterminate con Deereto ministeriale.

e le cartoline non sono francate sono sottoposte alla tassa delle

leire interne, egualmente non francate, Quelle dirette all'estero non

þaÔØ 00780,

À i¡gllä francate incompletamente si applica 11 disposto del primo
capoverso del precedente art. 35.

Art. 58.
È considerato come cartolina provveduta dall'Industria privata qual•

siasi cartoncino, non eccedente 11 peso e le dimensioni della carto-
lina postale semplice, e che abb'a da un lato l'indirizzo e dall'altro

contenga comunicazione epistolare.
Art. 59. -

Le cartoline debbono essere spedite senza busto od altri involucri
nè chiuse in qualsiasi modo.
Il loro lato anteriore è riservato per l'indiriz20, che può essero

fatto anche medlante sovrapposizione di foglietti, di dimensioni non
superiori a centimetri cinque per, due, e non può contenere altre ag•
giunte, tranne l'indicazione dei mittenti,
ll lato posteriore serve per le comunicazioni dei mittenti ai de-

stinatari e può essere riempiuto in qualunque modo, co'n o senza

firma.

E' vietato che tali comunicazioni sieno fatto su fogli distinti,
incollati sulle cartoline; ma ò ammesso in via di eccezione che
sieno attaccqtl alle medesimo indirizzi di giornali od altre piccolo
listo di carta stampata, purchè non ne cuoprano neanche in parte lo
scritto.

Così pure è ammesso che sulPuno o sulPaltro lato delle cartoline
sieno impressi disegni ed è ammessa ugualmente l'applicazione di
marche da bollo o del bollo a punzone su quelle che debbano ser-
vire come quietanze.
Le marche debbono esservi applicate nella parte posteriore; mentre

il bollo può esservi Impresso anche nella parte anteriore.

Art. 60.
Salvo il disposto del terzo capoverso del successivo art. 134, le

cartoline con risposta debbono essere impostate con unita la seconda

parte in bianco o tutt'ai più coll'indirizzo già predispostovi, o con

aggiuntivi francobolli per la raccomandazione di essa; giammai riom-
piute in amendue le parti o colla seconda cucita od incollata colla
prima, in modo che lo scritto rimanga chiuso o coperto.
La parte riservata alla risposta puð essere adoperata invece sepa-

ralamente, per corrispondere con qualsiasi persona.
Art. 01.

Le cartoline aceluse in buste o spedite sotto fasce o plegate in

modo da rimancro chiuso sono trattato come lettere non francate ;
sotto deduzione del rispettivo valore o dell'importo dei francobolli
appostivi, quando le buste sleno aperto e le fasce tali da rendere

possibile la bollatura delle cartoline stesse.

Le cartoline cui sieno attaccati camptoni od altri oggetti non frar,-
cati separatamento, salvo l'eccezione di cul nel terzo capoverso deh
l'art. 59, le cartolino private di dimension1 superiori alle postali e
quel'e nella cui spedizione sia stato contravvenuto a qualsiasi delle
disposizioni degli articoli precedenti, sono tassate esse pure como

lettere non francate, sotto deduzione ugualmente del rispettivo va-

lore o dell'importo dei francobolli appostivi.
Le prime parti per di cartoline con risposta, che steno spedite

senza la seconda, sono assoggettate soltanto ad una sopratassa di
cinque centesimi, quando non sia stato agghmto sulle dette pritrae
parti un francobollo equivalente.
Indipendenteme::tc dal disposto del paragrafo c del precedente

art. 28, non hanno corso cartoline, che contengano nella parte riser-
vata alle comunicazioni espressioni evidentemente sconcie, ingturioso
pei destinatari o contrarie all'ordine pubblico; dato ch4 kli unzi di
Posta so ne avvedano.

A tali cartoline ð applicabile il disposto del penultimo capoverso
dell'articolo medesimo.

COO VII.
Det biglietti postali.

Art. G2.
Il biglietto postale si compone di un foglietto doppio, da potere

essere chiuso.

Le sue dimensioni sono di centimetri 14, per centimetri 8.
lIa impresso il francobollo di francatura.
E' applicabile al b:glietti 11 disposto dell'ultimo cap0Verso del pre,

codente art 56.
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Art. 03.
I bighetti possono essero spediti oporti, o senza la parte posto-

riore, o riompiuti anche neh'esterno della medesima.
Questa non 11uð essere inveco adoperata separatamento.
Puð esservi incluso qualsiasi oggetto, salvo 11 disposto dell'art. 28

e del primo capoverso dell'art. 51.
Art. 64.

I bigile't! che superassero 11 peso di quindici grammt, per avero
acelust tog11 od altri oggetti, debbono casero completati nella franca-
tura mediante francobolli, e non essendolo sono trattati come lettore
francate incompletamente, nel sensi del procedente art. 35.
Quelli che avessero attaccati comploni od altri oggotti, non fran•

cati separatamento, sono sottoposti al trattamento di cui nel succes-

sivo articolo 07.

CAPO VIII.
Dello eario manoseritte.

Art. 65.

,
Per carlo inanoscritte si intendono, nel senso postale, gli atti le.

gall, i documenti di qualsiasi natura, le carto di contabilità, i reso-
conti anche periodici, in parte stampati od in parte manoscritti, di
societh commerciall ol altre, I rimanenti modell1 stampati, riempiuti
pure a mano e le altre carto in genere, scritte in tutto od in parte,
che non abbiano carattero di corrispondenza attuale fra mittente o

destinatarlo, nel sons! dell'articolo 5 del presento Regolamento, e non
possano essere compreso fra le stampo, noi sensi del successivo
capo IX.
Sono trattato como carte manoscritte le lottere di antica data, purchð

aperte.
Art. 60.

La tassa del singoli pleghi di carte manoscritte si applica come

8tgue:
a) Ono al peso di grammi 50, centesimi 20 so trancati o 40 se

non francati;
b) oltre grammi 50 fino a 500, rispettivamente centesimi 40

od 80;
c) oltro grammi 500 fino a 1000, centesimi 80 o lire 1,60; ag-

giungendo in seguito rispettivamente centesimi 40 od 80 ogni 500
grammi o frazione di maggiore peso.
I pieghi stessi sono perð sottoposti alle tasso delle lettere, rtanto

se francati, quanto se non francati o francati lasuillclontemento quando
le tasse stesso risultino Inferiori.

Art. 6"/.

Le dette carte debbono essero spedite sotto fascomobill od in busto
aperte entro Involucri di carta, di tela o di altro, ugualmento aperti.
Possono anche essero legate; ma in tale caso la legatura dove essero
fatta in modo, da potere ossero facilmente sciolta.
Altrimenti sono trattato como lettero.

Art. 08.
Nel sens! dell'articolo 4 della legge del 12 giugno 1890, N. 0880

(sorie Sa), ciascun plogo puð contenere una lettera di accompagna.
mento, purchô sia semplice, aperta ed Indirizzata alla stesso desti-
natarlo.

Qualora sia chiusa, oppure essendo aporta superi il peso di quin-
diel grammi o sia indirizzata ad altra persons, o non abble relazione
colle carte cui sia unita, 11 plego ð gravato della tassa della lettera

stessa, considerandola como non francata.
So lo lettere fossero più di una, quand'ancho alFindirizzo dello

stesso destinatario, sono tastate tutto a parte, lettera per lettera.
I destinatari di pleghi stati tassati per intiero come lettore, noi

sensi dell'articolo 67, perchè speditt sotto fasce non intieramente mo-

bili, o perchð legati in modo da non poter casere facilmente sciolti,
hanno diritto, depositando l'importo delle tasse, che i piegh1 stessi
siono sporti o verißcati in loro presenza. Qualora tutte lo carte che

contengano sieno riconosciuto della natura delle manoteritto, salvo 11

disposto del precedente paragrafo primo, o sia loroopplicabiloilsue-
cesslyo articolo 98, tali pleghi sono consegnati gratuitamento, se

francati, o medianto !! pagamento della tassa normale, se non fraud

cati o francati insufDeiontemento.

Qualora invoco tutto le carte che contengano abblano carattere di

lettere od i pleghl stessi si trovino nello condizioni di cui nei prece-
denti paragrall secondo o terzo, la tassa non puð essero ridotta.
È ammessa Pinclusione di vaglia postali nel detti pieght.

Art. 60.

Ciascun plego non devo superaro cinque chilogrammi di peso ed

in veruno del suoi lati quarantacinque centimetri di dimensione. La

lunghezza porð del piegh1 aventi forma di rotolo può giungere a 75

centimetri, purchi tali pieghi sleno di diametro non eccedente diecf

contimetri.

Quelli di peso o di dimensioni maggiori non hanno corso.

CAPO IX.
Dello stampe.

Art. 70
Per stampe si Intendono, nel senso postate, le impressioni o ripro-

duzioni su carta, du carta pecora, su tela o su cartono, fatto con pro-
cessi meccanic1, facill ad essere riconosciuti, che sieno atti alla tira•

tura di un numero indeterminato di osomplari dello stesso oggetto.

Quelle perð fra lo suddotto riproduzioni, che abbiano carattere di
corrispondenza personale, nel sensi del precedente articolo 5°, o tutte
le riproduzioni fatto col veloclgrafo o con altri metodi simili, per la
cui tiratura non occorra Paso di inchlostro grasso di stamperia, sono
ammo•se al trattamento delle stampe, nel solo caso che sleno ccuse-

goate simultaneamente alla posta per la spedizione in una quantità
minima di venti esemplari perfettamento identici; il che dovrà risul•
tare da appoalto bollo impressioni dagIl ußzi postali di partenza.
Sono escluso dal trattamento delle stampo le riprodnaloni fatte col

calco, colle macchine da scrivero o medianto sovrapposizione, e cost

pure le cartello del Debito pubblico, i biglietti di banca, I francobö¡li,
le marche da bollo o simill, quand'anche annullati, o lo altre carte-
valori.
Le impressioni o riproduzioni non ammessibili come stamps rono

trattato quali cartoline o quali lettere, a seconda della loro forma e
dolla loro dimensione.

Le stampo sono ripartito in due categorie: periodiche e non Pe-
f lodicIte.

Art. "/1.
Sono stampe periodicise, navi sensi degli articoli 8 e 9 della legge

del 12 glugno 1890, n. 6889 (sorio 89, quelle che, uscendo regolar-
mente almeno una volta per trimestre, non costituendo opere deter.

minate ed essendo sottoposto alle disposizioni del Capo VIII dolla

Legge sulla stampa in data del 26marzo 1848, abbiano per iacopo di
tonero informato 11 pubblico delle vicendo politiche, sofontlOche, tecat-
cho, artistiche, letterario, religioso, amministrative, finanziarie, com-
merciali, ecc., o siano tall da poter durare indannitamente, con ma•
terio diverse da un numero all'altro, como i giornall, le 'gazzette, le
riviste, lo rassegne o simlit.
Sono escluse o vanno compreso fra 10 non periodicho lo pubblica-

:Ioni, che costituiscono unicamento o principalmente mezzi di pubbli:
cità di caso di commereto o di altre aziendo particolarl; cioë listini,
cataloghi o simill.
Le pubblicazioni parlodiche debbono avere stampato in testa alla

prima pagina il rispettivo titolo, seguito dalla data e dalla Indicazione

della loro periodicità, ed i singo!! fogli o dispense dello medesime

debbono essere numerati progressivamente.
Le dispenso o fascicoli, ossla composto di pia fogli, debbono avere

stampata anche la numerazione regolaro delle pagine di cui constino,
tutti fogli che le compongono debbono essore di uguale formato, o le
dispense stesso debbono costituire numero per numero un tutto

omogeneo -

E perð ammessa che una dispensa consti normalmente di pia parti,
con distinto numorazioni di pagino, purché dal programma di asso-
clazione o dall'intestazione di ciascuna dispensa resulti di quantä púrti
sia composto, questo siano di formato uguale, abbiano la stessa,'perlo-
dielth, o non possano formare oggetto di plå associazioni distinte,
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Art. 72.
Si intendono por stampe non periodiche i libri, anche rilegati, le

pubblicazioni in genere fatto a dispense, con o senza associazione,
the non abbiano i caratteri di cui nel precedente articolo 71, ie ri-
próduzioni. di opero gth pubblicate, gli opuscoli, le bozze di stampa,
I listini, i cataloghi, i prezzi correnti, sebbene pubblicati a periodi
flasi, 10 circolari, i manifesti, I programmi, salvo l'eccezione di cui

riel penultimo capoverso del successivo articolo 75, le partielpazioni,
gli avvisi, le fotograße, lo oleografie, le incisioni, le immagini di qual-
slasi specie, i disegni, i ilgurini o modolli, non compresi nella ecce-

21one di cui nel $ a del succitato articolo 75, le carte geografiche, i
plaid, le carto, di augurio, I biglietti d'indirizzo o di visita, la carta
di imielen, i cartoni lisci od in rilievo la carta punteggiata ad uso

úâi ciecht ed in genere tutto la impressioni o riproduzioni, compreso
fra 10 stampo, nei sens1 del precedento articolo 70, cho non possono
Bero considerate como periodiche. .

La musica manoseritta 6 assimilata a quella stampata, e così pure
i disegni fatti a mano, le carte geografiche colorito a mano, i biglietti
di Vlelta manoscritti in tutto od in parto sono compresi in quosta ca-
togoria di corrispondenze, purchã sui biglietti la scrittura sia limitata
ad Indicazioni di nomi, cognomi, tito:1, gradi, professioni, abitazioni e
pimillnestanto essi, quan'o gli altri oggetti non contengano scritti non
ammosilbill nei sensi del successivo articolo 78.
non- Bono ammesso al trattamento delle stampe lo sped'zioni di

carta bianca o coloratâ, quando anche rigata od intestatata, compresa
quella da parati.

Art. 73.

.
Le stampe periodiche, cho abbiano tutti i requisiti di cul nel pro-

Cedente articolo·71, sono ammesse al trattamento indicato nell'arti.

coliS della.legge del 12 giugno 1890, n. G880 (serie 3a), se queg¡.
diano.o-pareggiste allo quotidiane, oppura a quello di cui nelParti-
colo 9, se noa quotidiane; a condizione sempre che steno spedite d¡
prima mano dai rispettivi editori o da altri in loro vece, cd a condi-

EI0ge.pgre gho sieng presentate agli utlzi postali di partoaza in una

sola partita per ciascun numoro, o quanto meno in grosse partito ed
in ogpi:c4so già diviso, nel modi che saranno prescritti dall'Ammini.
Straziono, rer località di destinazione.
Le stampo, anche spedite di prima mano, che non steno divise ne¡

niodi suindicati, o tutte quelle spedite di seconda mano, qualunque
no sta la quantità, sono assimilate invece alle non periodicAe. Sono
assimilati pure a queste i giornali o gli altri periodici, quand'anche
spediti direttamento dagli editori od ammintstratori, il cui invio sia
fatto in pieghi, che ne contengono numeri difTerenti o con norme di.

Verse da quelle prescritte dalle leggi postali e dal presente regola-
mento.

Art, "/4.
Il tassa delle stampe periodiche ammesse come tali si computa

Osemplare þer esemplare, anche se questi sono rluniti in pieght.
Pel;glarnali, clascun foglio staccato costituisce un esemplare. Costi.

taisãonõ'InŸqce un esemplare unico numeri doppi, purchè stampati
su jl! Im solo loglio; applicando perð la tassa giusta 11 rispet-
tivo pëso.
Per.Je rlyiste, con o senza copertina, ciascuna dispensa costituisco

un eseynplafe.,
La tassa delle stampe non periodiche, od assimilato a queste, si

complita Invece sul peso complessivo di ciascun piego, qualunque sia
la quantità degli oggetti che contenga, siano questi uguali o diversi,
purchô intti allo stegso Ipdirizzo,
He són0 invece a þtil indtiizzi, In tassa complessiva di francatura

deve essere part a quella cut i smgoll oggetti sarebbero [sottoposti,
so fossero spediti separatamente.
Per le stampo spedite di seconda mano non è tenuto verun conto

del1ã tassa, che possa essere stata gth pagata per una prima spedi-
Wiono deÏle litampo medesime.

.,
Art. 75.

Söno)ódilderatt,conte parti integranti det giornali o periodici cui
VanãÖ úÅttÍ sõno compresi nel rispettivo peso:

a) i disegni, le incisioni, i modelli, i flgurini e simili, che corre-
dino pubblicazioni tecniche, giornali di modo e giornali illustrati in
genere e steno spediti insieme, purchè portino stampata l'indicazione

della pubblicazione cui riferiscansi e del numero di questa ; como

pure i prospetti, che corredino pubblicazioni fatte a fascicoli, qua•
lunque sia l'oggetto di questi, illustrando argomenti ivi trattati, e che
soltanto per esigenze tipograflche debbano essere di diverso formato;

b) I logli di annunzi, attaccati a riviste o ad altri periodici pub -

blicati a fascicoli, che non abþiano una o plo pagine destinate ap-
punto ad annunzi e che non trattino essi stessi esclusivamente di an-

nunzi, purché il peso complessivo del detti fogli non superi il decimo
di quello degli intieri fascicoli;•

c) i piccoli ritagli di stoffe o di altri campioni, uniti a giornal¡
di mode o tecnici, pubblicati pure a fasetcoli.

Sono considerati invece como supplementi, e debbono essere fran.
cati separatamente, nei sensi dell'articolo 74, applicando la stessa mi-
sura di tassa valevole pei fogli principalf, tutti gli altri fogli disgiunti
da questi, quand'anche spediti assteme ai fogli stessi.
I supplementi debbono essere però di eguale formato dei fogli prin-

cipali cui vanno uniti, debbono trattare di materie afflni, avere tutti
i requisiti prescritti per le stampe periodiche e non costituire pub-
blicazioni distinte, alle quali steno accoidato associazioni a parte.
Possono essere spediti però anche separatamente, ma sempro dallo

stesse località da cui sono spediti i detti fogh principalt, purchè ab-

blano una intestazione a 86, coll'aggiunta dell'indicartone dei giornali
o periodici cui riferiscansi.
Sono assimilati ai supplementi anche i programmi, qualunque ne

sia il formato, con o senza schedo di associazione stampate assieme,
purchò sieno spediti a corredo dei fogli principali e si riferiscano
esclusivamente ai medesimi.

I supplementi e gli altri fogli, che mancassero dei requisitt sopra
indicati, sono considerati come fogli .principali o sono comprest fra lo
stampe non periodiche, a seconda dei cast.

Art. 76.
Per poter profittare delle tasse stabliite per le stampe, queste deb-

bono essere impostate sotto fasco mobili od anche in busto aperte,
od in astucci pure aperti; distese, plegate o disposto in forma di

rotoli.

Le fasce possono cuoprirne anche l'intiera superßcie e possono

essere rafforzate con una legatura esterna, purchè sia facile ad ossere

sciolta.
Sono ammesse pure senza fasce, coll'indirizzo sopra una una delle

facce, sulle copertine o nei margtnt.
Gli stampati su carta consistente possono essere spediti eziandio

senza plegatura o piegati per metà, purchò non abbiano l'intestazione
- cartoline postali, na altre caratteristiche che li possano fare scam-
biare con queste ; nel quali casi sono trattati come lettere o como

cartoline, a seconda della loro d1monsione.
Art. 77.

Le stampe, francate come ta'i, spedite sotto fasce non mobili, pos-
sono essere aperto dagli ullzi di posta, per essere verfflcate.

Se non contengono scritti non ammessi sono poste in corso, senza

sopratassa.
I destinatari di quelle che fossero state tassate invece come lettero,

in forza dell'articolo 32 della Legge postale (testo unico), hanno .di.
ritto, depositando l'importo delle tasse, che sieno aperte e veriflcato
in loro presenza.
Se non vi esistono lettere o scritti non ammessi, sono consegnato

gratuitamente ; mentro se la contravvenzione è accertata, la tassa cui

sono stato sottopiste non può essere ridotta.

Art. 78.
Entro le stampe, sopra di esse e su'le relative fasce non sono am-

messi scritti di sorta, tranno l'indiripo, che può esservi ripetuto an-

che nell'intorno, nè sono ammesse aggiunte, fattevi dopo la tiratura,
medianto caratteri mobili, bol:l, cartellini e stotli, salvo 11 disposto
del precedente articola 23 e salvo le seguenti ecceziont :

a) per 16 stampe ammesso al trattamento delle periodicAa :
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1* - indicazioni di scadenzo di associaziòni a di rosidui prezzi
da pa i o della natura degli invil: por esemplo, gratsflo o por
cambio;

2 - correzioni di errori tipografici;
3· - segni tendenti a richiamam Pattenzione su determinati

punti;
b) per le stampo considerate come non periodicAe:
1 - indicailoni fatto medlante ctfre sui listini di borsa o dei

toercati, sui da(à1oghi, auf girezzi correnti od avvisi del corso dei va-
lirlWddÌla merci cui riferiscansi, o modifleazioni di altro cilto gik
imprésÑevi, '

fgbu numerÇ dediche od omaggi, non aventi carattero di cor-

rispondenza, sullo copertino o sul frontispizio di IIbri o di opuscoli,
sulle fofograile, sul d!segni o simili;

8 i cárreifon1 di otror1 tipogroßel;
4 ""' 4••J-' correzioni, quand'anche fatte su foglietti distinti, od anno-
t'azloni elälive alla tiratura sulle bozze di stampo, con facoltà di

unire alle medesime H manoseritto originale corrispondente;
5· - indicazioni di auguri, congratulazioni, ringraziamenti, con-

duallinio~o'slúñl! su biglietti di visita o sulle carte•d! augurio, par-
ch& fattä medianto'hemplici iniziall;

' 6 & aggidntô'della'dati di spodlzione e della Orma ed anche

di altra data, di un nome, di un indirizzo o d1 un numero sulle ciro
colari di commercio, considerando come circolari quelle soltanto che

abbiand carattere 111 generalith a cho sleno presentate simultaneamento
agli uf1ti di partenza' per la s¡iedizione nella quantith di almeno venti
egentplari perfettamente tientici, ad altrettanti indirizzl; 11 che dovrà

resultare da opposito bollo impressovi dagli ußzt predetti;
'I - indicazioni di nomi o cognomi di elettori, dello date

deHe elezioni e del luoghi di riunione sui certificati elettorsli, dira.
mati da municipt ;

8* = sottolineatura o cancellatura di parte dello stampato su
offerte o commissioni di libri;

So - oggiunto sulla musica manoscritta e sul disegni pure
manoseritti di tiuelle parole tecniche, che il testo richlogga per la sua
completa fatemgenza;

100 - segni tendenti a richiamare Pattenzione su determinati

punti, 11mitatamente però al giornau spediti di seconda mano, al librl
ed agil opuscoli.
È animesso cho I ploght di stampo sieno accompagnati da fatture

o' di conti, riferentisi allo stampo stesse o manoscritti in tutto od in

parte, limitatamente páð all'indicazione dei destinatari ed a quello
degli oggetti spediti, del loro prezzo, dello sconto, del termine e

modo"af giagamentd, della data dl spedizione o della firma. Cosi puro
6 ammesso ché inlle relative fasce sia scritta Pindicazione del prezzo,
quando non vi sieno uniti contl o fatture.
È ammesso anche che sieno applicatomarche da bollo sulle stampo

in genere, sulle fatture o sui conti unill ad esse, che vi sieno predi-
sposti francobolli per una ulteriore spedizione o pol rinvlo delle stampo
stesse, o che sleno accompagnato da una cartolina semplicoin blanco.
Le schede di associazioni o di commissioni, state spedito assieme

a circolari od altrimenti, col trattamento dello stampo, perdono 'il
carattere di circolari e sono sottoposto alla tassa delle lettere, quando
sono rinviato al mittenti, riempiuto in qualsiasi modo, anche colla
sola firma; tranno che por la loro forma, il loro peso o lo loro di-
monsioni possano essero assimiliate alle cartolino.

Art. 79.

Le stampe francate como tall, che contengano scritti non compresi
nolle eccezioni di cui sopra, od altre modifleazioni od aggiunto non
ammessibili, sono sottoposte alla tassa delle cartoline o delle lettere,
a seconda della rispettiva forma, salvo 11 disposto dell'art. 15 della
Legge del 12 giugno 1890, N. 6889, (sege 3.)
I?Amministrazione ha facolth di chiudero in busto quelle allo quali

dh corso.
I giornall, I cui mittenti steno passibili delle penalità comminate

(lalFart. 12 della Legge del 12 giugno 1890. N. 0880 (serio 3*), sono

passati all'aiiÌdrità giudiziaria pel relaffió procedimento; tranno cliè
sleno stati rltirati, pagando la sopratassa postale.

Art. 80.
Nessun Ilmite di peso e di dimension! ð fissato pel pieghi del glor-

nali e degli periodlei.
Ciascun plego Invece dl stampo non periodiche non deve superare

11 peso indleato nelPart. 30 della Leggo postale (testo unico) e lo di-
monsioni'di 45 centimetri in ciascuno dei suol latl.
La lunghezza del pleg1:1 aventi forma di rotolo può giungero perb

fino a 75 centimetri, purchð di diametro non eccedente 10 centimetri.
GII oggotti di paso o di dimensioni magglori non hanno corso.

Arti 81.

Per poter essere ammesso a profittaro det vantaggi accordati alla
stampe periodiche spedde di prima mano, questo dobbono esserã
francate medlante versamenti anticipati in effettivo, per opora degli
editor1 od amministratori, con l'apertura di appositi conti-correnti fra
essi e la Posta.

.

Se sono francate mediante francoboll1, sono considerate como spo-
dite di seconda mano.
Le stampo non periodiche invece debbono ossero francate per re-

gola mediante Papplicaziono di francobolli al disopra del rispettivi in-
dirizzt; ma per eccezione possono esserlo esse pure col metodo dol
conto-corrento.

Art. 82,
Gli editori di giornali o di altri periodici, che vogliano esserà am

messi al trattamento di cui noll'articolo 8 della legge del 12 giugno
1890, n, 6889 (serie 39, o dell' articolo successivo, a seconda de'lla -

periodicità del giornali o periodici stessi, sono tenut1 a dichiararlo in
iscritto alla D1rezione della Poste dells provincia, nella quale questi
sono o debbono essere pubblicati, presentandono possibilmente ùn
numero. Puð essere loro chiesta una attestazione del Miniatero del-

l'interno o della Prefhttura della provincia., da cui risulti che abMano
ottemperato al disposto dell' articolo 36 della leggo sulla stampa hr
data del 26 marzo 1848.

Art. 83.
L'apertura di conti correnti puð essero accordata dalle sole D!re-

zloni provinciali dello Poste, anche por lo pubblicazioni che escano
fuori del capiluoght delle rispettivo provlació.
Tali conti possono cssoro aperti per un solo numero di una data

pubblicazione od essero contfäsativi per più numeri.

Dobbono essero por un solo numero quelli relativi a rivisto e ad

altre' pubbilcázioni che eschno thond'd! una volta por sottimana o che
mutino abitualmento di peso da un mimero alPallro; ma la spedi-
zione dello stesso numeio puð essdre fatta in pth ripreso, purcha -

sempre in grosse partite ed in un periodo non eccedento un mose.
Debbono essere continuativi per più numeri quell1 riferentisi a glor.

nall o ad altre pubblicazioni almeno sottimanali, di peso costanto, o
quasi.
I conti correnti sono aperti per un determinato numero di esem?

plarl di un determinato peso col contemporaneo pagamento della tassa
corrispondente e durano Onchð quella data quantith non BIA stata spi-
dita. Possono essere rinnovati o fatti proseguire per un altro numero
determinato dl esemplarl, a voloath degli editori, col contemporaneo
pagamento por parte loro della tassa corrispondente.
Se le spedizioni non fossero poi fatto, le tasse anticipate sono ro,

stituito, purch& steno domandato entro un meso.
Gli oggettiin partenza dobbono essere consegnati sempro o!!o stesso

ußslo d1 Posta; ma ô ammesso che un editore abbia contemporanû-
mente conti in corto con pin uf1xi, anene per la spedizione di una.
stessa pubblicazione.

Art. 84. ·

,

Le domande di apertura, rinnovazione o prosecuziono di conti de
bono essore presentato almeno un giorno prima che debbaño avere
effetto, se lo sono direttamente ad una Direzione postalog o tre'glorni
prima se lo sono ad an uf1zio,
'In ogni domanda davo'eßere'Indicató quale afdTl peso approssii
mativo di ciascun numero di quella data pubblicazione, o trattiinàod
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61 periodici che possano avere annessi altri fogli, nei sensi del pre-
cedente articcio 75, deve esservi aggiunto un elenco dei fogli stessi.
Nell'atto dell'apertura di conti per un solo numero sono rilasciate

agli editori apposite attestazioni.
Per i conti continuativi sono rilasciati invece appositi libretti di

conto-corrente, nei quali eglino sono accreditati di mano in mano

di quelle quantità di esemplari, per la cui spedizione hanno pagato
la tassa.
Le Direzioni delle poste e gli ufl:1 che debbono ricevere le spedi-

tioni tengono un duplicato dei conti medesimi.
Art. 85.

Nell'atto dl ciascuna consegna di fogli principali o di supplementi,
aventi corso a parte, gli editori debbono presentare alPufizio di posta:

a) una dichiarazione, fatta su apposito stampato, provveduto dal-
PAmministrazione, da cui risulti quanti sieno gli esemplari consegnati
e se abbiano fogli annessi.

b) le attestazioni od i libretti di cui nell'articolo precedente, af,
finchò vi sieno notate a loro debito le quantità da essi dichiarate.
E' vietato agli ufizi di posta di accettare consegne, la cui tassa

complessiva sia superiore al credito che risulti disponibile dalle atte•
stazioni o da libretti di quei dati editori. *

E' Vietato loro ugualmente di accettare consegne, non accompa-
gnate colle dichiarazioni di cui sopra.
Gli egenti che contravvenissero a tali divieli sono responsabili in

proprio dei danni che l'Amministrazione potesse risentiene e sono

passibill inoltre di pene disciplinari.
Art. 86.

Il riscontro delle quantità dichiarate ð fatto per regola mediante
pesatura ; prtma di uno o più esemplari per 'determinare il peso u

nitario di ciascuno di questi, e poi delle quantità complessive com-

prese .in ciascuna consegna, per desumere dal peso totale (l'entità
delle spedizioni stesse.
E' detratto dal peso complessivo quell del sacchi, nel quali le

stampe fossero acchiuse.
La pesatura degli oggetti, per la cui spedizione sieno aperti conti

non continuativi, deve essere fatta nell'atto di ciascuna consegna, e

qualora ne risulti qualche differenza nel peso unitario, la quale abbia
influenza sulla tassa, o qualche differenza fra la quantità dichiarata e

quélla effettiva, gli editori debbono pagare la somma eventualmente

mancante, prima che la spedizione stessa abbia luogo ; tranne che

(¡uesta sia in conto e rimanga disponibile una somma sufficiente.
Se al termine delle spedizioni di quel dato oggetto risultasse invece

the eglino avessero pagato più del dovuto, sono rimborsati della
differenza.
La pesatura degli oggetti, per la cui spedizione sieno in corso conti

continuativi, può essere fatta interpolatamente, ma sempre in giorni
non prestabiliti; limitandola anche ad una sola fra le diverse conse.

gne, quando queste sieno fatte a più riprese nello stesso giorno.
Accortandosi differenze, si presume che in tutte le spedizioni state

fatte dopo la pesatura precedente esistesse una differenza percentuale
pari a quella allora riscontrata; non rimontando però inai oltre trenta
giorni in addietro.
Tali differenze sono regolate successivamente, mediante detrazione

dal conti correnti di quelle date quantità; con obbligo per gli editori
di versare subito le somme che mancassero ad un acconto per le
spedizioni successive.
Qualora tali somme non fossero versate, non puô aver luogo Ve-

run'altra spedizione dello stesse giornale o periodico.
Il riscontro delle spedizioni di poca entità può essere fatto mediante

numerazione dei singoli esemplari, anzichè mediante pesatura.
Art. 87.

Nell'atto di ciascun riscontro di giornali o periodici francati me-
diante conto corrente continuativo si compila un verbale, sottoscritto
almeno da due impiegati che debbono avere assistito alla operazione
e tale verbale fa piena fede.

Gli editori possono esigere che vi concorra un loro delegato, che
deve essere l'incaricaio della consegna alla posta di quelle date spc-

dizioni; nel quale caso egli deve assistere a to tta Poperazione e fir-

mare il Verbale di cui trattasi.
Se 11 delegato si allontana, 11 riscontro può essero

fatto senza 11

suo concorso.

I verbali relativi a differenze sono passati all'autorità gi 'diziaria,
per l'applicazione delle penalità di cui nell'art. 8, della legge dgl 12
giugno 1890, n. 6889 (serie 3a).

Art. 88.
Il divieto, di cui nell°art. 11 della lègge predette, di spedizioni som

mulative di più giornali o periodici, o di giornali o periodici con af.-
tre stampe, salvo il disposto del precedente art. 75, è assoluto per la:

riunione di giornalt o periodici con stampe non periodiche o di gior-
nali quotidiani con altri non quotidiani; salvo le eccezioni, che pos•
sano essere autorizzate dall'Amministrazione.
E' ammesso invece per regola che um giornale possa avere uniti

uno o più supplementi, e che due o più giornali quotidiani o due o

più non quotidiani possano essere spediti insieme con unico lndirizzo,
purchè ciascuna spediztone contenga quantità uguali dei singoli fogli,
questi sieno sottoposti ad una misura di tassa identica e sieno rego-
larmente dichiarati.
Se una parte sola di una spedizione contenesse giornali con sup-

plementi, o più giornali riuniti, oppure giornali con altri annessi, essa
non ha corso, tranne che ne siano fatte consegne separate, con di•

stinte dichiarazioni.
Art. 89.

Nel caso della spedizione cumulativa di più giornali, oppure della

spedizione di supplementi o di altri fogli, assieme al fogli principali,
nei sensi dell'articolo precedente, la pesatura generale si opera, con-
siderando quale unità il peso riunito di un numero di tutti i fogli
raccolti sotto unica fascia e ad un solo indirizzo, e raddopiando po
o triplicando e cosl di seguito la quantità totale che resulti dalla di-

visione del peso complessivo pel peso unitario, secondo che i fogli
riuniti sieno due o più e ciascuno di essi sia passibile dclla tassa

semplice o di una tassa maggiore.
Si raddoppiano pure o si triplicano e così di seguito i numeri

straordinari, stampati su di un solo foglio, quando steno di peso su-

periore a quello normale e tale aumento di peso abbia per effetto di
farne aumentare a sua volta la tassa.

Art. 90.
I giornali e le altre pubblicazioni, che sieno francate col metodo

del conto corrente, debbono avere stampata sulla fascelta od altrove,
purchè sempre al di sopra degli Indirizzi, la indicazione seguente, in
caratteri appariscenti « Conto corrente colla Posta ».

Art. 91.
La consegna per parte degli editori del giornali e periodici in par-

tenza, francati col metodo del conto corrente, e delle stampe non

periodiche, francate collo stesso metodo, deve essere fatta non più
tardi dell'ora determinata dall'Amministrazlone, a seconda dei luoghi
nei limiti di tempo di cui nell'articolo 10 della legge del '12 giugno
1890, N. 6880 (serie 3a).
Quelli che fossero consegnati più tardi possono essere spediti colla

corsa successiva.
La consegna deve essere fatta agli uffizi postali. Non può essere

fatta direttamente sulle vetture o sulle navi incaricate del trasporto.
Art. 92.

' La consegna dei giornali o periodici e di tutte le altre stampe in

genere, la cui francatura sia stata operata mediante francobolli, deve
essere eseguita almeno due ore prima della partenza delle corrispon-
denze per quelle date linee, secondo gli orari in vigore. Tali oggetti
possono essere anche immessi nelle buche o cassette postali, purché
in tempo utile, acciò la levata ne possa essere eseguita almeno due

ore prima di siffatta partenza. -

Quelli impostati più tardi possono essere ritenuti fino alla corsa

successiva.

Indipendentemente dal disposto dell'art. 10 della legge del 12 giu•
gno 1890, N. 6889 (serie 3a), per quanto si riferisce al giornali, l'Am-
ministrazione ha facoltà di ritenere per tutto il tempo necessarlo 16
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altre stampe che non sieno state ripartite per linee e locallth e steno
impostate la quantità tali, da non poter nyero Immediato corso, senza
discapito del servizio generale.

Art. 93.
Salvo i casi dianzi indicati, la spedizione det giornali e delle altro

stampe ha luogo nel modi più celeri, assieme alle altro corrispon-
denze ordinarie o collo stesso trattamento di questo.
L'Amministrazlone puð consentire anche, che i pieghi di giornali

diretti a rivenditori di determinate loentità steno spedill fuori del di-
spacci ordinari, per essero consegnati direttamente ai destinatari da-
gli agenti postali Incaricati del trasporto.

Art. 01.
Nel rapparti con Amministrazioni straniere si applicano ai giornali,

agli altri periodici ed alle rimanenti stampe le norme stabilite dalle
convenzloni in vigore, o la rispettiva francatura deve essero operata
mediante Fuso esclusivo di francobolli, salvo accordi in contrario colle
singole Amministrazioni corrispondentL -

I giornali o periodici diretti all'estero debbono essere consegnatl
alla Posta separatamente da quelli diretti nell'interno del Regno.
Pel giornali o periodici impostati nel Regno e diretti pure nel

Regno, che dovessero essoreauccoaslvamente inoltrati all'estero per
cambiamento di rosidenza del destinatari, à tenuto conto della fran-

catura primitive, comunque operata, considerando la tassa di sel mil.
lesimi quale un centosimo Intiero.

CAPO X.
Del emmptoni di merel.

Art. 05.

Sotto la denominazione di mostre o campioni di merci sono am-
messi tutti gli oggetti, che abbiano o possano avere appunto carat-

tore di mostre, purchð non sieno compresi nelle esclustoni di cui nel

precedente articolo 28 (quali sarebbero gli oggetti imflammabili od
esplosivi, che tramandino odori nauscanti, o sieno facili ad imputri-
dire) e purch6 soddistino alle seguenti condizioni:

a) che non abbiano da per så un effettivo valore (commerciale,
salvo 11 disposto del secondo capoverso del successivo arti'olo 100 o

la loro spedizione non acquisti, stanto la quantità degli oggetti stessi,
il carattere di smercio, perdendo quello di mostra ;

b) che gli oggetti acuminati o taglienti, I liquidi, lematerie grasse
e le polverl coloranti sleno disposti in modo, da escludere 11 rischio

che possano eagionare danno ; cioë, gll aguminati o taglienti sieno in-
voltati in cotone o stoppa e posti in iscalote od in cassettine od in

astucci, I liquidi ed I grassi, faelli a liquefarsi, siono chius1 in boc-

cette o Vasetti, da essere poi collocati entro cassette o tubi di legno
o di latta, riempiuti di cotone o di segatura, i grass1 infine meno fa-
elli a liquefarsi e le polveri coloranti sleno posti entro sacchetti d1

pelle o di tela impermeabile;
c) che gli altri oggetti sieno spediti in buste aperte, o sotto fasce

moblli, o collocati fra cartoncini, od in sacchetti di carta solida o di

tela, o nel modi indicati nel paragrafoprecedente; fattacccezionoper
le chiavide ed altri piccoli oggetti, che possono essere attaccati a let-

tere, a cartoline od a biglietti postall, i quali oggetti hanno corso

anche se non fasciati, purchè siono ben assicurati alle corrtspondenze
cui sono unid ;

d) che in ogni caso ne sla facile l'apertura, per la verincazione;
e) che ciascun pacco non ecceda 11 timite di peso indicato nel-

13rticolo 33 della Legge postale (testo unico) e le dimensient di

trenta centimetri in lunghezza, con venti in larghezza e dieci in pro-
fondith o con quindici tanto in larghtzza quantoInproffmdità,oppure
di venti in ciascuno del tre lati od infine di trenta in lunghezza o di

quindici di diametro, per gli oggetti di forma ctilndrica;
f) che i pacchi stessi non contengano nell'interno o sugli invo-

lueri scritti di sorta, oltre Pindirizzo; fatte eccezione soltanto per Pin-
dicazidne dei rispettivi mittenti, per numeri d'ordine, o per informa-
aloni relative alla natura delle merci di cui constino, alla provenienza,
at prezzo, alle dknensioni, al peso di queste, od alle quantità dispo-
afbill, od alle condistoni di spedizione o di consegna od inOne per

getratent generiche, statopato, litografato od autografato intorno al

modo di adoperare le merci stesse e salvo pei campioni accompa-
goati da lettero il disposto del successivo articolo 07.
Le indicazioni di cui sopra debbono essero scritte sugli stessi cam•

pioni o su foglietti annessivi, che non abbiano forma na carattero di
lettere o di cartoline, e debbono trattaro esclusivamente di quei dati
oggetti.
Non sono ammessi animali Vivi, tranne api ed altri insetti, chiusi

in gabblotte.
Possono essero apposto sui pleghi di campioni rdarche di tabbrica

e di commercio.

Art. 98.
Nel caso di contravvenziono al disposto dei paragrafi 6 ed e del-

l'articolo precedente quei datl oggetti non hanno corso; nel caso di
contravvenziono al disposto del paragrafl C, d ed f sono trattati come
lettore non francate, sotto deduzions dell'importaro del francobolli ap
postivi, applicando le stesse disposizioni che per identiebo contrav-
venzioni valgono per le stampo non periodiche; nel caso inOne di
contravvenzione al disposto del paragrafo a sono trattati a seconda
del successivo articolo 104.
E' esteso al campioni 11 dlsposto dell'art. 92.

Art. 97.
I campioni uniti a lettere od a biglietti postall sono sóttoposti essi

pure alla tassa di cui nell'art. 33 del!a Legge postale (testo unico),
purchè possano essere pesati separatamento o steno franeati del parf
separatamente.
Se 1 due oggetti sono francati soltanto In parte, sono sottopostf

del parl separatamente alle tasso di cui nel procèdente art. 35, de-
traendo dalla somma totalo quella gfh pagata.
So non sono francati neanche in parte o se lettere, o biglietti a

campioni non si possono pesare separatamento, sono sottoposti prg.
intiero alla tassa delle lettere; detraendono nel secondo caso Yam.
porto già pagato.
Se perð il peso complessivo delle lettere o del biglietti e del cam-

pioni non supera quindici grammi, basta in ogni caso fa, francatuŠ°
delle lettere o del biglietti.
Per campioni uniti a cartoline, a carte manoscrittes od a stampe

valgono le disposizioni degli articoll 61 e 98.
Nel caso che sieno compresi in un solo piego p14 campioni a di-

versi indirizzi, sono considerati come tante spedizioni distinte.

CAPO XI.

Delle spedisioni miste di cargo blanoseritte,
campioni e stampe.

Art. 98.
Sono ammesse spedizioni miste di carte manoscri.ito, cathpiu'ai estampe, con o senza lettere di accompagnamento i ina 5080 sotto-

posto por intiero al!n tassa delle carte manoscritta.
Sono ammesse ugualmente spedizioni miste di alampo o can aplord,applicando separatamente la tassa di francatuta por c¡ascuo a cate-goria dt oggetti.
Il peso dei campioni non puð superare trecento gram'ai e quellocomplessivo di ciascun piego 11on puð superaro cinquo e 1110grammi.Le dimensioni non possono superare per ciascuna cat egoria di og-getti quelle ammesse nei precedenti articoli 80 e 95,
Nel caso di riunione di stampo considerate come r son periodicho

con stampe considerate come periodiche le stampo st aste non hanno
corso, giusta l'art. 11 della Legge del 12 giugno, D. 6889 (seria 36)e l'art. 88 del prosente regolamento, salvo le eccezio ni Ivi provai utese sono francate col metodo del conto-corrente, me atre se so o fran
cate con francobolli hanno corso col trattamento delle stamP e nonperiodiche.

Art. 09.
Lo spollz°oni miste di statapo e camp:oni r.on hanno cort ge g¿sono francate, almeno in parte. • • .

Quelle francate insufflelentemente sono sottoposte al tri ttament#cui neel preced'ente art. 35, per cialguna delle categ0f ,, gggggggg
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CAPO XII.
Della raccomandazione de1Io corrispondenze.

Art. 100.

Qualunque oggetto può essere ammesso in raccomandaztone,
quando debba essere sottoposto al trattamento delle lettere e sia pre-
sentato chfuso.

Oltre quella delle lettere e dei pieghi chiusi, ð ammessa pure la

raccomandazione di cartoline, di biglietti postali, di carte manoscritte,
di stampe e di campioni; ma nel pieghi sotto fascia non possono

essere spedito carte-yalori.
Cosi pure non possono avere corso, colla francatura dei campioni,

gloiellerie ed altri oggetti preziosi. Sono ammessi soltanto oggetti in
genere, che avendo un certo valore, non possono essere spediti come
campioni ordinari.
I campioni e gli altri oggetti indicati nel primo capoverso dell'ar-

ticolo 38 della Legge postate (testo unico) possono essere raccçman-
dati, colla sopratassa normale stabilita per le lettere, anzichè con

quella ridotta di cui nel predetto articolo, quando i mittenti ne fac-
clano domanda, per poter conseguire, nel caso di smarrimento, l'In-
dennità di lire venticinque.

Art. 101.
Per nessuna spedizione raccomandata ð ammessa la dichiarazione

del suo valore; avendo la raccomandazione delle corrispondente sol-

tanto per iscopo di guarent\rne l' arrivo e la consegna, non il con-

tenuto.
L'Amministrazione non assume riguardo a questo veruna respon-

sabilità, nè accorda indennità nel caso di manomessione.

Gli oggetti da raccomandare sono pertanto sottoposti, riguardo alla
loro forma esterna, alle norme ordinarie. Nel caso peró di sped:zioni
di monete, medaglie e simili, queste debbono essere chiuse in buste

e disposte in modo che rimangano ferme.

Gli oggetti stessi debbono essere consegnati agli ulzl di partenza,
cho pe rilasciano ricevuta.

La ridsvuta deve indicare la data d'impostazione e il numero di

registrazione di ciascun oggetto, il mittente, il destinatario e il fuego
di destitadone ; non che la tassa pagata.

Art. 102.

Il págnmento della tassa dovuta sulle corr¡spondenze da raccoman-

dare devo essere anticipato dal rispettivi mittenti.
A quells che fossero state francate incompletamente si applica il

disposto dell'articolo 35.

Se qualche oggetto avesse avuto corso senza francatura, la relativa
tassa fa carico agli ufizl postall di partente.

Art. 103.
La facohà di accettare eggetti da essere spediti in raccomandazione

compete alle Direztont, agli unzi, compresi quelli fuori del Regno, ed
alle collettorie di 1a classe; pia a quelle di 26 all'uopa designate ed

agli altri agenti rurall delle Poste, ogualmente designati dall'Ammini-
strazione.

Questi ritirano tali oggetti, rilasetandone ricevute provvisorie, mentre

eseguiscono le-loro corse; salvo a consegnare ai r:spettivi milienti
colla corsa successiva le ricevute definitive degli ußzi di posta.

Art. 10i

sono-raccomandati dufflelo, ai sens! del'articolo 42 della Legge
postale (testo unico), assoggettandoli al doppio della tassa di racco-

mandazione delle lettere, indipendentemente da quella di francatura, gli
oggetti di corrispondenza trovati nelle buche o cassette postali, sup-
posti contenere valori e così pure i campioni, che non possano, stante
11 loro pregio, circolare in via ordinaria, giusta il paragrafo a del pre-
cadente articolo*03, quand'anche gli oggetti medesimi non sieno nel-

P ladtrizzo completamente conformi al disposto dell'artico!o 22.

Quan o si tratti però di oggetti immessi nelle tuohe o cassette

postalt sui qu:lt si trovino già apposti francoholli per una somma

corrispuidente alla tassa di francatura ed a quella di raccorr andazione,
i medesini sono raccontandati d'ufizio senza veruna sopratassa.

Art. 10!i.

I.a doppa tassa di raccomandazione, di cui sono gravati gli oggetti

t'accomandati d'uflzio, ai sensi dell'articolo precedente, non è fatta

pagare dal destinatari, quando questi provino la non esistenza del
valori supposti contenutivi, o, trattandosi di campioni, il minimo pregio
di questi; tranne che gli oggetti stati raccomandati avessero segni
esterni tall, da dover indurre necessariamente gli uflat di posta a con-

siderarli come contenenti valori.

Art. 106.
I destinatarf di oggetti raccomandati o chi sia ammesso ad agire in

loro nome, ai sensi dei precedenti articoli 42 e 44, non possono ri-
tirarli od aprirlf, senza averne data preventivamente ricevuta all'ufizio
di Posta od al porta'ettere incaricato del recapito.
Essi hanno però facoltà di riconoscerne il contenuto, prima di aspor-

tarli; ma senza veruna responsabilità per PAmministrazione e senza

il concorso del personale postale.
Art. 107.

Nel caso di supposto smarrimento di oggetti raccomandati, i rl-
spettivi mittenti o destinatari debbono presentare analoghi reclami,
anche Verbali, agli uflzi di partenza o di destinaziono degli oggetti
stessi.

I detti uflzi ne informeno il Ministero, che promuove le oppor•
tune indagini e ne partecipa il risultato, provvedendo successivamente
per la corresponsione deL'indennità che sia dovuta, nei sensi dell'ar•
ticolo 39 della Legge postate (testo unico), se il fatto dello smarri-
mento risulta accertato in via amministrativa; indipendentemento dal-
l'esito dei relativi procedimenti giudiziari.
Sono pareggiati agli smarriti gli oggetti che non siano stati conse•

gnati regolarmente, nei sensi dei precedenti articoli 42 e 44 e non

possano essere recuperati: come pure quelli dal quali sia stato sot-

tratto tutto 11 contenuto.

L'indennità è eguale, tanto per le corrispondenze del distretto del-
'uflzio postale d'impostazione, quanto per quelle fuori distretto.
All'indennità si aggiunge il rimborso ai mittenti delle tasse di spe-

dizione.

Per g i oggetti raccomandati d'uffleto, ai sensi del precedente arti.
colo 104, non compete veruna indennità.
Così pure non no compete per gli oggetti cambiati con paesi stre-

nieri, non tenuti a corrisponderne.
Qua'ora og¿etti supposti smarriti, pei quali sia stata già corrisposta

lindennità dovuta, steno poi trovati, i rispettivi destinatari o mittent
hanno facoltà di ritirarli, restituendo la indennith stessa.

CAPO XIII.
Della assicurazione delle corrispondenze

Art. 108.
Le corrispondenze che si vogliano assicurare con dichtarazione d

valore debbono essere presentate agli utizi di posta, chiuse in busto

solide e di un solo colore, suggellate con almeno cinque suggell! In
ceralacca, di uguale impronta, aventi contrassegni particolari e disposti
in modo, da chiudere esattamente tutti i lembi delle busto modesimet
Gli oggetti non cartacei debbono essere spediti mediante scatolette

od astucci, involtati per intiero con tela o con carta-tela, coll'indirizzo,
sugli involti e suggellati in modo, che i suggelli no cuoprano tutta la
cucitura.

Art. 100.
La dichiarazione del valore deve essere scritta al disopra degli in-

dirizzi, in disteso, senza cancellature nè correzioni, colle parole: « Va-
lore dichiarato lire . .

. .
> o con altre equivalenti.

Art 110.

Pei titoli nominativi non deve essere assicurato un valore eccedente

l'importo degli interessi o dividendi, che siano pagabili ai portatori
dei titoli modesimi, più la spesa che occorrerebbe per ottenere del

duplicati di questi.
Art. 111.

ll servizio delle essicurazioni è limitato alle direzioni, agli ufizi, com-
presi quelli fuori del Regno, ed alle collettorie di prima classe.

Art. 112.
La somma massima che può essere assicurata è:

a) di lire 10,000 per ciascun plego nel rapporti fra direzioni ¡
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6) di lire 5,000 pure per ciascun plego, nel rapporti fra direzioni
ed ulisi e û•a questi.

c) di lire 100 nel rapporti fra direzioni od ulisi e collettorie o

fra queste.
Art. 113.

Gli ut1:1 di posta debbono dare ricevuta degli oggetti da assicurare.
La ricevuta deve contenere, oltre le indicazioni di cuiÎnell'altimo

capoverso del precedente articolo 101, anche quelle del peso prociso
in grammi degli oggetti stessi e del valore dichiarato.

Art. 114.
La responsabilità dell'Amministrazione cessa colla consegna dei sin-

goli oggetti al rispettivi destinatari, o colla restituzione degli oggetti
stessi ai mittenti, io perfetto stato di integrità esterna.
Il difetto di integrità deve essere protestato in presenza degli ufl.

ciali di Posta, nell'atto del ritiro det detti oggetti ; procedendosi in
tale caso all'apertura delle lettere o del pieghi ed alla compilazione
di appositt verball.
Valgono per la distribuzione di lettere o di oggetti assicurati le dl·

sposizioni del precedente articolo 106, applicando 11 capoverso del-
l'articolo stesso, nel caso di oggetti giunti in prefetto stato di integrità
ester'na.

Art. 115. -

Nel caso di smarrimento o di manomessione di oggetti assicurati
PAmministrazione corrisponde un' indennith, pari alPintiero valore di-
chiarato od alla parto def1ciente, o mediante tale pagamento subentra
nel diritto di proprietà dei detti oggetti, al sensi dell'art. 41 della
Legge postale (testo unico).
Nelfatto del reclarno o del pagamento dell'indennità, o successiva-

mente, a qualunque richiesta dell'Amministrazione, i destinatari od
i mittenti debbono fornirle tutte le notizie ed, ove no sia il caso, I
documenti necessari per l'esercizio del preJetto diritto.
Trattandosi di titoli a corso variabile, il valoro di questi ð determl-

nato, nel caso di manomissione del pleght in cui steno stati acchiusi,
dalla quotazione di Borsa del giorno della loro spedizione.
È applicabile a sißbiti rimborsi il disposto del precedente articolo

107; tranne cho non si restituiscono lo tasse di spedizione, se si
tratta di semplice manomossione.
Qualora oggetti supposti smarriti fossero rinvenuti dopo il paga-

inento delle indennità ed il loro contenuto si riconoscesse di valoro
inferiore¯a quello dichiarato, PAmministrazione ha diritto di riavere
le indennità corrisposte, consegnando gli oggetti stessi,

' CAPO XIV.
Dello corrispondenze gravate di assegno,

Art. 116.

I?assegno di cui possono essere gravate le corrispondenzo racco-
mandato od assicurate, nel sensi dell'art. 3 della Legge del 12 giugno
1890, n. 6889 (serie 3'), ha per effetto che gli oggetti stessi non
possano essere consegnati al destinatari, senza 11 contemporaneo pa-
gamento per parto di questi delle somme assegnate.
Tall somme non debbono superare:
a) lire 1000 per oggetto nel rapporti fra Direzioni, fra Direzioni

ed uflai o fra questi;
b) liro 100 nei rapporti fra Direzioni e collettorie di la classe, fra

ulizi e collottorie, e fra queste.
Art. 117.

Per la forma esterna degli oggetti da essere sottoposti ad assegno,
e per la consegna dei medesimi agli ufizi di partenza Valgono le norme
prescritte per le corrispondenze raccomandate od assicurate, a seconda
che gli oggetti stessi debbano avero corso con semplice raccomanda-
zione o con assicurazione.
Illndicazione dell'assegno dove essere scritta in disteso, senza can-

cellature nð correzioni, al disopra dell' indirizzo degli oggetti che ne
sono gravati, colla formola « Assegno L.

. . . . »

Trattandosi di oggetti assicurati, l'assegno deve fare seguito alPin
dicazione del valore, e può essere di somma eguale, superiore od
inferiore; not limiti di cui nell'articolo precedente.
Qualora Filoporto dell'assegno debba essere corrisposto al Inittento

al netto di ogni spesa, eloë colla tassa di spedizione del vaglia di
rimborso a carico del destinatario, dellbono essere aggiunto alP indt-
cazione delPassegno medesimo le parole - Tassa vaglia a carice
del destinatario.
La sopratassa fissa di quindici centesimi, per gli oggetti circolanti

nel distretto delPuf1zio di impostazione e di venticinque centesimi per
gli altri va in aggiunta a quelle di raccomandazione o di assicura,
zione, a seconda del cas!.

Art. 118.
Per la distribuzione degli oggetti gravati di assegat valgono ugual-

inente, a seconda del casi, le disposizioni in vigore riguardo alle cor,
rispondenze raccomandate od assicurate.
So i rispettivi destinatari nel chiederne la consegna non pagano in-

tegralmente gli importi degli assegni stessi, più lo tasse per Pinvio
di essi importi al mittenti, quando ne als il caso, nel sensi del terzo
capoverso delfarticolo 117, i detti oggetti al considerano come ri-
Butati.
GII uilzi di posta convertono tall somme in Taglia ordinart a ihvoro

del mittenti degli oggetti medesimi, sotto detrazione delle tasse di
omissione di essi vaglia, tranno che questo sieno pagato dai Êestina-
tari e rimettono subito i vaglia ai detti mittenti.
Nel caso che i destinatari di oggetti gravati di assegno facciano op-

slzione alla spedizione del suddetti Taglia, la spedizione stessa 6 rl-
tardata fin alla mezzanotte del giorno successivo. Trascors1 11 detto
termine, deve essere esegulta, tranno che i destinatari medesimi ab-
biano fatto intimare un atto di inibizione gludiziale; nel quale caso

valgono le disposizioni dei precedenti articoli 18, 19, 20 e 2i.
Ai Taglia, emessi come sopra, sono app11eabili tutte le disposizioni

degli articoli 53 e seguenti della legge postale (testo unico) 19 o 20
della logge 12 giugno 1890, n. 6889 (serie 3a) e 158 e seguenti do
presente Regolamento.
E' appl:cablie pure agli oggetti con assegno, spedit1 in assicura

zione, il disposto del precedente articolo 115. A quelli spediti invece
colla sola raccomandaziono 6 app11eabile il disposto dell'articolo 107.
I destinatari che ricevono indonnità per smarrimenti o manomis.

sioni debbono pagare gli assegni gravanti quel dati oggetti.
CAPO XV.

Delle eerrispondenze da reempitarsi per espresse.
Art. 110.

Gli oggetti da essere recapitati por espresso possono avere corso
in via ordinaria od in raccomandazione, od anche con assicurazione
ed essere gravati di assegno; ma per le corrispondenze assicurato o
per quello gravate di assegno Pobbligo per PAmministrazione dell'in-
vio per espresso 6 limitato agli avvisi del loro arrivo, con indicaziono
della provenienza e dei nomi det mittenti, salvo ai destinatari di cu-
rare 11 ritiro dello corrispondenze stesso. 4
Sono pareggiati agli oggo't! da essero recapitati per espresso quo!!!

da avere corso fuori del dispacci, per essere consegnati direitamento
ai destinatari dagli agenti incaricati al trasporto; fatta eccezione pol
pleghi di giornali, di cui nel capoverso dell'articolo 03; i quali non
sono sottoposti a veruna sopratassa.

Art. 120.
Gli oggetti da essere recapitati nel detto modo debbono avera

scritta nella parte dell'indirizzo l'indicazione per espresso, pia il nome,
cognomo e recapito del rispettivi mittenti, essere francati per intiero,
compresa la sopratassa, di cui nell'articolo 2 della Logge del 12
giugno 1890, n 0889 (serie 3a) ed essere consegnati dirottarnanto
agli ulizi postali di partenza.
Questi non ne danno però ricevuta, tranne che siano raccomandati

od assicurati.
Gli oggetti stessi hanno perð corso, quand'ancho sleno stati Im-

messi nelle buche o cassette postali, purchè steno regolari tanto nella
forma, quanto nella francatura.
Gli oggetti in partenza sono spediti coi mezzi ordinari; ma il re-

capito di quelli in arrivo è fatto nel modo pia sollecito, per opera
degli agenti telegraflei o postali ove no esistano o con mezal straor,
dlaari, ove non no esistano.
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L'Amministraz!one potrà anche dare corso a quelli in partenza con
inezzi non adoperati per le spe Jizioni ordinarie.
In encezione al disposto del precedente paragrafo primo, j mittenti

di oggetti recapitabili in quegli stessi paesi in cui sono presentati
p3sscno consegnarli, tranne se raccomandati od assicurati, agli utld
1)call del telegrafo, se esistono, anziehã agli utizi postali; ma coi fran-
cobollt già annullatt da questi, se trattasi di oggetti di paso appres-
Simatlyamente superiore a quindici grammi.

Art. 121.
Il recapito per espresso, senza verun carico pei destinatarf, in ag-

giunta alle tasse già pagate dai mittenti, è limitato ai luoghi ove esi-
stono ulizi o collettorie postali, e precisamente, pel luogIll che hanno
ciote d:iziarle, al perimetro del¡o cinte stesse, con un raggio di 500
;netti a!!'intorno, purchè 11 ishbricato segutti senza interruzione.
Per i luoghi non aventi cinta daziaria è Iimitato alla parte fabbri-

bilta, che costituisca quelle date città, quei dati borghi e sim:li.
Al di là dei datti limiti è dovuto dai destiastari stessi un supple-

Inento di tassa, pari alla spesa di trasporto, che sia por occorrero, ma
non eccedente in Verun caso trenta centesimi per chilometro di mag-

glore percorso.
II supplemento dovuto sarà inlicato sull'indirizzo dei singoli oggetti

dagli uflzt di Posta o del Telegrafo, a seconda che gli uni o gli altri
provvedano al recapito, e dovrà essere corrisposto dai destinatari

degli oggetti stessi agli agenti incaricati del trasporto.
Gli oggetti g avatl di supplemento di tassa, i cui destinatart rieu-

sino di psgarlo, sono capsiderati come rinutati e sono respinti ai mit-
tonti: i q'iali sono tenuti a rimboraarne l'Amminiurazione.
Non si mandano per espresso oggetti che dovessero essere gravati

di tag supplementiri, se diretti a persone, lo quali avessero r cu-

sato di pagare alta i supplementi, dovuti su corrispondenze giunte pre-
cedentemente al loro indirizzo.

E' dovuta una sopratassa anche per gli oggetti da recapitarsi per
empresso su navi ancorate in porti del Regno: la quale sopratassa
può essere antteipata dai mittenti, nella somma fissa di una lira per

oggetto.
Art. 122.

L'Amir inistraz:one non assume veruna responsabilità por le corri

spondenze por espresso, che andassero smart ite, tranne se raccoman-
date od assicurate.

Cosi pure non guarentisce il loro inoltro immediato, dopo l'arrivo,
quando por qualsiasi ragione mancassero agli ullzi di destinazione i

mezzi di eseguirlo.
Non si impegna neanche a mandarle più volte al recapito indicato,

¿¡uan10 not! abbiano potuto essere consegnate la prima volta.
Art. 123.

Le norme di cui negli articoli procedenti valgono anche per le cor.

rispon•\enze provenienti dall'estero e così pure per quelle dirette in

paesi stranieri, le cui Amministrazioni postali ammettano questo modo
di recapito.
Le Ammialstrazioni stesse deteromano i limiti, di cui nel prece-

d'nte artteolo 121, per le corrispondenze loro rimesse, e le tasso sup-
plemerta-i che possono essere dovute dai destinatarf, in aggiunta alla
tassa (1881 di sped zione, la quale fa sempre carico ai mittenti.

Art. 124.

Chi desiderasso ricevere per espresso corrispondenze in arrivo, che
non fossero state spedite enn tale condizione, deve informarne l'utlzio
di Posta ed anticipare una somma corrispondente alle sopratasse, da
esvre convertita in segna'asse, che il detto ullzio applica sui slago]¡
pggetti ed annulla, nonchè ag i eventuali supplementi.

CAPO XVI.

Delle corrispondenze cambiate col dominil Italiani in Africa
e coll'estero.

Art. 125.

Le norme e la tarlife resultanti dalle leggi pasta'i e dal prosente

regolamento per le corrispondenze dell'interno del Regno sono appli-
pabili eziandio a quelle cambiate coi dominii italiani in Africa e fra

questL Cosi pure lo sono a quelle cambiate con località strantere, ove

esistono uflai postali nazionali e fra le località stesse, colla medlazione
dei detti ufizi, in quanto tali tariffe non resultino più gravose di quelle,
di cui nel primo paragrafo del successivo articolo 130.

Art. 120.

Le normo e le tariffe generall pel cambio eelle corrispondente col
paesi esteri, compresi nell't!nione Universale delle Poste, sono rego-
late dalle Conventioni in vigore.
Per le corrispondenze passibili della sopratassa di transito martt-

timo, nei sensi dell'articolo 5 della Convenzione del lo giugno 1878,
approvata con legge del 27 marzo 1879, n. 4789 (serie 2a), la tartita
è la seguente:
Francatura delle lettere in partenza (libera) - cent. 4) ogni 15

grammi di peso o frazione di 15 gramml;
Tassa delle lettere non francate in arrivo- cent. 65 ogni 15 grammi

di peso o frazione di 15 grammi;
Prezzo delle cartoline semplici -- cent. 15;

Id. con risposta - cent. 30;
Francatura delle carte manoscritte (Obbligatoria) - cent. 10 Ogni

50 grammt di peso o frazione, con un minimo di cent. 30 ;
Francatura del campioni (obbligatoria) - cent. 10 ogni 50 grammi

di peso o frazione;
Francatura delfe stampe (obbligatoria) -- cent. 10 ogni 50 grammi

di peso o frazione;
Diritto di raccomandazione - cent. 25 per ciascun oggetto.
Le corrispondenze francate insufficientemente sono tassate 11 doppto

della deficienza.

Art 127.
Le normo pel cambio de'le corrispondenze col rimanenti paesi non

compresi nell'Unione universale delle Poste, variano paese per paese,
a seconda di accordi colle rispettive Amministrazioni o con quelle che
servono da intermediarie.
La tariffa è la seguente:
Francatura delle lettere in partenza, tanto se è libera, in virtù delle

predette norme, quanto se è obbligatoria a destinazione, o fino adsun
punto intermedio - cent. 60 per ogni 15 grammi di peso o frazione
dl 15 grammi;
Tassa delle lettere non francate in arrivo - lire 1,20 ogni 15

grammi di peso o frazione di 13 grammi;
Francatura della carte manoscritte (obbligatoria, quando queste non

sono sottoposte al trattamento delle lettere) ·- cent. 1Œ ogni 50
grammi di peso o frazione, con un minimo di 60 centesimt;
Francatura dei campioni (obbligatoria)- cent. 10 ogni 50 grammi

di peso o frazione;
Francatura delle stampe (obbligatoria) - cent. 10 ogni 50 grammi

di peso o frazione;
Diritto di raccomandazione, quando è ammessa - cent. 25 per cia-

scun oggetto.
Le corrispondenze in arrivo francate insullicientemente o fino ad

un punto Intermedto, sono considerate come non francate e sono tas-
sate come tall, salvo accordi in contrario colle Amministrazioni inte-
ressate.

Alle carte mattoscritte, ai campioni ed alle stampe è applicabile
in tali casi una tassa doppia di quelle di francatura, qui sopra lu-
dicate.
Seno escluse le cartoline nel cambio coi detti paesi.

Art. 128.
Le corrispondente in partenza, spedite per Vis di mare, con navi

non postall, sono sottoposte alle tariffe ordi arle; ma con obbligo di
francatura, se dirette in paesi indicali nel *cedente articolo 127.
Quelle in arrivo non francate sono sottoposte del pari alle tariffe

ordinarle delle corrispondenze estere, se ne è precisata la prove-
nienza; mentre, se questa non è precisata, sono sottoposte alle tartire
interne, coll'agglunta per le lettere ed i pieghi di un diritto ilsso di
cen esimi dieci, e per gli altri oggetti di un diritto di contesimi cin,
que, progressivo la ragione del rispettivo peso.

Art. 129.
Gli oggetti in partenza, che non possano averg corso per mancanza
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od insuileienza di francatura, sono trattati a seconda del disposto
degli articoli 10, 11 e 12 della legge postalo (tosto unico).

Art. 130.
E cambio di corrispondenze raccomandate ô, ammesso con tutti i

paesi stranieri compresi nell' Unione postale o cogli altri, pel quali
esistono accordi speciali.
Il cambio di lettore assicurate 6 ammesso invece col soll uf1st ita-

lani fuori del Regno e col paesi esteri, coi quali sono in vigoro op-
908110 Convenzioni.

11 cambio di corrispondenze da essere recapitate per espresso 6
ammesso con quel paesi, che si sono impegnati ad eseguiro 11 di-

aposto delPaeticolo VI delPatto addizionale alla Convenzione del P

giugno 1878 per l'Unione universale delle Poste, sottoscritto m L1.

abona 11 21 marzo 1885 ed approvato con legge del 25 marzo 188ß,
n. 3737 (serie 3ay
Non ð ammesso dalle convenzioni vigenti 11 cambio coll'ostero di

corrispondenze gravate d1·assegno.
CAPO XVII.

Della fabbrieazione e dell'uso del francobolli, delle eartoline,
det biglietti postall e del segnatasse e delle smerelo del
primi, delle secondo e del tersi.

Art. 131.
La fabbricazione del francobollt, delle eartoline, dei biglietti po-

stati e dei segnatasse ð alBdata all'Oincina delle Carte-Valori, giusta
la legge dell'11 maggio 1865, n. 2285.

Art. 132.
I francoboilt per la corrispondenza sono fogliettini rettangolari,

akt millimetri 23 e larghi millimetri 19. IIanno la leggenda - Poste
italiane - e la indicazione del siepottivo valore.
Su quelli da cinque centesimi ò impresso inoltro lo stemma realo

e su quelli da dieci centesimi op ù 6 impressa PelDgo sovrana.
• Essi sono di dieci specie, cioð:

Da centesimi 1, di coloro verde-olica-cAfaro¡
Id. 2, id. bruno-rosso;
Id. 5, id, werde-annas;
Id. 10, Id. rosa.geranto;
id. 20, id• Ofallo-cupo di cromo;
Id. 25, id. turchino-cAfaro;
Id. 40, id. bruno d'Ralfa;
Id. 45, id. verde-olica-cupo;

,

Id. 40, Id. porpora d'anilina¡
Da lire . 1,00, col fondo di colore giallo-arancio o Pef-

flgle sovrana di colore bruno d'ßalia;
Id. 5,00, col fondo di coloro verde-annas e l'ef-

flgie sovra di colore rosa-geranio.
Gli stessi francobolli valgono per le corrispondenze interne, por

quelle da e per gli ufist italiani fuori del Regno o per lo inter-
nazionali.
Possono essere adoperat! anche per fâre depositi di risparmlo, nel

sensi del Reali decreti del 18 febbraio o del 25 novembro 1883, nu-
meri 1216 e 1698 (serie 88) per francare telegrammi in partenza, nel
sensi del Reali decreti del 17 dicembre 1882 e del 2.5 apr11e 1889,
numeri 1146 e 6059 (stessa serie) o per far pagare frazioni di lira
mediante cartoline•vaglia, nel sensi del successivo art. 178.
Potranno ossere messe in vendita buste per Icttero e fasce per

giornall, col francobollo già impressovi per opera dell'ofBcina gover-
nativa delle carte-Valori, mettendo a carico degli acquironti 11 prezzo
delle buste o delle fasce medesime, nella misura che sarà determi-
nata con decreto ministeriale.
Potranno anche essere impressi francobolli su busto o fasce prov•

veduto dell'industria privata, osservando le condizioni da essore de-
terminate como sopra.

Art. 133.
Le cartoline per corrispondenza, la cui forma e lo cut dimensioni

sono determinato dal procedente art. 56, sono di sotto specle, c106:
a) Per l'intorno (Distretto), da , . . . Cent. 5,

di coloro rossiccio;

6) Por Pinterno (Fuori distretto), semplici da . > 10,
di colore ófanco;

c) Per Pinterno (Fuori distretto), doppie . , » 15,
di colore rosa;

d) Per Pestero semplici . • • > 10,
di colore verde;

e) Per Pestero semplici .
•

15,
di colore celeste-chiaro;

f) Per Pestero doppio . •

di coloro verde ;
g) Per Pestero doppie . . • •

di coloro celeste chiaro.

Pol servizio dei pacchi esistono altro cartoline apposite, delle spe-
cie ladicate nel successivo art. 219.

Art. 134.

Le cartoline pel distretto valgono anche per altro località; le car•

toline in genere destinate alla corrispondenza per l'Interno valgono

puro per Pestero; quelle di maggiore prezzo destinate alla corrispon-
denza colPestero valgono anche pet paesi pei quali vige una tassa

minore, o viceversa le cartoliae di minore prezzo destinato pure alla

corrispondenza coll'estero valgono eziandio poi paesi, periqualivige
una tassa più elevata; a condizione che di tutte sia complota la fran-

catura, quand'occorra, mediante francobolli.

Non essendolo, sono sottoposte ad una tassa doppia della dlife-

ronza.
Trattandosi di cartolino con sisposta dirette alPestero, la francatura

no devo essero completata separatamente parte per parte, agglungendo,
a seconda del cast, su ciascuna parte di ðuelle da quindici contosimi

intorne) francobolli per tro o per otto contesim1, e su ciascuna parto
di quello di venti contestmi.
Le cartolino per l'estero sono valide anche nelPinterno; e le duo

parti di quelle dopple possono essere spedito separatamente, in 00-
cozione al disposto del precedento articolo 00.

Le cartolino emesse da Amministrazioni straniero non valgono nel

Regno, fatta eccezione per la seconda parte di quello doppio, che può
avere libero corso, purchè indirizzata nello stesso paoso di origina.

Se no fossero impostate delle altre, sono trattate como cartolino pri•

vate non francate.
La seconda parte delle eartoline Italiano doppio pu6 essere adope-

rata ugualmente nei paesi di destinazione per corrlsponderocoll'Italla.
Art. 135.

I biglietti postali sono dl due specto:
a) Pel distretto, da centosimi cinque, di colore grigio.
b) Fuori distretto, da centesimi ventt, di colore canarino.

I biglietti da cinque contesimi valgono per le altre località del Regno
o tanto essi quanto quelli da venti contesimi valgono eziandio nel

rapporti coll'estero, purché ne sia completata la francatura medianto

francobolli.
So non a completata, sono considerati come lettere francato insulH-

cientemente.
Art. 136.

I segnatasse sono di tredtei specto; cioð da centesimi 5, 10, 20,
30, 40, 50, 60, da lire 1, 2. 5, 10, 50 o 100.
I segnatasso da cinque a sessanta centesimi sono di dimensioni

uguali a quelle dei francobolli e di colore giallo-cupo di cromo, con
un ovale bianco in mezzo, nel quale ð impresso in citro il rispettivo
valore, in colore marrone-rosso.

Quelli da lire una a lire dieci sono identici agli altri, tranne nel
colore del contorno, che è turchino-cAfaro. y

Quelli da liro cinquanta e da lire cento sono alti millimetri 30 e

larghi müllmetri 23, I primi di colore verde annas ed i secondi di

coloro rosa-geranio ed hanno la seguente leggenda nol senso dolla

larghezza: Segnatasse da lire (pinfuania o conto).
Art. 137.

Con Decret! Roall pu6 essero autorizzata P istituziono di nuovi fran« '

cobolli, o di nuovi sognatasse; no possono essero soppresse taluno

specto o tutto possono ossero m0dlilcato nolla forma o nel coloro.
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4fel cgso di soppressione o di modificazione di francobolli, saràfÑsato un termine, dopo il quale ne dovrà cessare l'uso ; con obbligo
però per l'Amininistrazione di operarne il cambio durante un altro
periodo di tempo, non inferiore ad un anno.
Le dette disposizioni sono applicabili anche alle cartclino ed at bi-

glietti postall.
Art. 138.

La rivendita al pubblico di francobolli, di cartoline e di biglietti
postall å fatta dagli ufizi, dalle collettorio e dagli agenti rurali delle
Poste.
È htta pure af sensi del Regio Decreto del 20 settembre 1863,

D. 1402, dagli spacciatori dei generi di privativa.
Può essere affidata inoltre ad altri, medianto autorizzazione dell'Am-

tninistrazione postale.
L'Amministrazione stessa ha facoltà di far visitare le rivendite da

propri agentl, por accertare che siano provvedute a sufflefenza di
francoboEi, di cartoline e di biglietti postali.
Le autorizzazioni possono essere revocate.
E' vietato at rivenditorl di vendere francobolli, cartoline e biglietti

postall a prezzi superiori od inferiori a quelli normali.
I rivenditori estranel all'Amministratione delle Poste ricevono uno

sconto dell'uno per cento.
Lo sconto uò casero accordato anche a talune categorie di agenti

738tali.
Gli uni e gli altri debbono pagare anticipatamente Pimporto dei

francobolli, delle cartoline e dei biglietti postall che ritirano.
I privati ricevono essi puro lo sconto di cui sopra, quando acqui-

stino, in una sola volta, francobol!!, cartoline o biglietti postali, per
I re cento almeno.

CAPO XVIII.
Della franchigla e dell'esenzione dalle tasse postall.

Art. 130.
I privilegi della franchigia e dell'esenzione dalle tasse postali ri-

guardano anche le corrispondenzo da o per località fuori del Regno,
OVe esistono ufizi postali nazionali.

Art. 140.
La franchigia, che compete al carteggio del Re ed a quello del

Sommo Pontefice, si estende a qualsiasi oggetto di corrispondenza,
che sia impostato in loro nome, in quatunque località del Regno ove
Eglino si trovino o che sia Loro diretto.
Il carteggto del Presidente del Senato e della Camera dei Deputati,

ammesso a circolare in esenzione dalle tasse postalt, e quello
che esse dirigono rispettivamente, sotto qualunque forma, al Senatori
ed at Deputati, ad autorità e ad ufizi governativi,% Deputazioni pro-
Vinciali, a Comuni, a Camere di commercio od a Comizi agrari.
Il carleggio delle autorità e degli utizt governativi, ammesso egual.

mente, sotto forma ed in limiti determ nati, a circolare in esenzione
dalle tasse postali, a quello che cambiano fra loro, o che indirizzano
alle dette Presidenza, a Deputazioni provinciali, a Comuni, a Camere
di commercio od a Comizi agrari.
L'esenzione, mantenuta col capoverso dell'articolo 40 della Legge

postale (testo unico), per le società, istituti ed utizi non a carico del
bilancio dello Stato, at quali tu acçordata per contratto, s'intende ri-
stretta nei limiti stabiliti dal contratti medesimi.
Nulla è innovato nelle dispostoni del Regolamento, approvato con

Regio Decreto del 1* settembre 1884, n. 2684 (serie 3a), in quanto
riguarda l'esenzione accordata alla Cassa nazionale di assicurazione
contro gl'infortuni degli operai sul lavoro.

Art. 141.
L'esenzione accordata alle autorità ed agli ufizi governattvi è di

tre gradi:
a) massima, cioð estesa tanto alla lettere, quanto ai pieght di

carte manoseritte, stampo e camptoni, qualunque ne sia la forma;
b) media, cioè limitata alle lettere phiuse ed ai pieght sotto

fascia

c) mining, cioè sottoposta alla condizione, che tanto le lettere,
quagt0 i pieght sleno sotto fascia.

Nel carteggio cíllelale si intende per lettera qualunque coulunica-

zione, che non shperi 11 peso di trenta grammi.
Il peso dei pleghi può salire fino a cinque chilogrammi: salvo il

disposto del quarto capoverso del successivo articolo 146.
Le fasce di quelli non ammessi a circolare chiusi debbono essere

mobill: ma, se trattasi di pieghi voluminosi, questi debbono essere

assicurati con una legatura esterna, facile ed essere sciolta.
Sono pareggiati alle corrispondenze sotto fascia i cartoncini di qua-

lunque dimensione, ydoperati come cartoline.

Art. 142.
Tutto il carteggio ammesso a ci;colare in esenzione, tranne quello

di cui nel successivo articolo 150, deve avere il contrassegno del
mittente.
Il contrassegno consiste nell'oppostriene sopra i singoll oggetti di

appositi bolli o dell'indicazione manoscritta della quattà dei rispettiv.i
mittenti, seguita dalla loro firma, fatta in precedenza conoscere al 10•
ca'e uflzio di Posta.
I bolli pel contrassegno debbono essere della forma prescritta da

Ministero delle Poste e dei Telegrafi, ed essere affidati alla custodia

d'imp'egeti responsabili del loro uso.

La facoltà di fare il contrassegno a mano può essere delegata dal

capi di servizio a loro d pendenti, sotto la responsabilità dei capt
medesimi ; taformandone l'afizio di Posta.

Art. 143.

Apposite tabelle, approvate per Decreti Reali, su proposta del lui-
nistro delle Poste e dei Telegrafi, di concerto cogli altri Ministrf, e

che possono essere colla stesso norme modificate, designano le au-

torità e gli ullti cui compete l'esenzione, determinano con quali altre
autorità e con quali altri utizi loro competa, in quali gradi, e se in
tutta l'estensione del Regno o solamente in determinati perimetri.
Con Deeroti Ileali è anche determinato quali autorità e quali udzi

sieno ammessi a fare uso del contrassegno mediante bollo. Tutte le
altre autorità e tutti gli altri ußzt debbono farlo a mano.

Art. 14L
I Presidenti delle Camere legislative, quando trovansi fuori della

capitde ed i capi degli uflzi centrali e degli ufhi direttivi provinciali
e circondariali, quando trovansi fuori di residenza, possono corri-

spondere in esenzione ed in grado massimo, rispettivamente colle Pre-
sidenze delle Camere stesse e cogli ulzi da essi diretti.

Art. 143.
Le corrispondenze ammesse a circolare in esenzione debbono essere

indirizzato impersonalmente alle autorità od egli uflzi destinatari. So,o
esclust gli indirizzi nominativi; tranne:

a) pel carteggio delle Presidenze del:e due Camere legislative di-
retto rispettivamente ai Senatori od ai Deputati;

b) per quello diretto ad autori:à o ad uftstali pubblici in missione,
ma coll'aggiunta della indicazione della rispettiva qualità;

c) per quello dell'uflzlo centrale delle Casse di risparmio postali
e della Cassa nazionale di assicurazione contro gli infortuni degli
operai sul lavoro, delle sue sedi e degli istituti locali che la rappre-

sentono, anche diretto a privati, purché il carteggio nell'interesse

della Cassa stessa, oltre all'avere l'indicazione che si Aferisca al suo

servizio, sia presentato aperto agli uflzi postali di partenza;
d) per quello che i capi degli ufici centrali e degli ufizi direttivi

provinctali e circondariali ricevena dagli ufizi stessi, quando trovatisi
fuori di residenza ;

e) per le comunica2ioni di servizia in genere date al pubblico,
mediante appositi modelli, dagli unzi di Posta;
f) pei telegrammi e per le altre comunicazioni all'indirizzo di pri-

Vati, relative al scryizia telegrafloo.
Art. 146.

La franchigia e lo esenzioni riguardano soltanto il cartegg o, qua
lunque ne sia la natura, cioè lattere o pieghi, cartoncini adoperati
come cartoline, carte manoscritte, stamps e camptont.
Non sono ammessi altri oggeuf, nè sono ammesse provviste di libri

o di stampati in bianco, di carta bollata o comune e simill, in quan-
tità eccedente il peso di un chilogramma.
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È fatta eccezione:
a) per rotoli o tobi di la*ta, contene9t! disegni, tipi, carte geo-

safiche, topogranche od altre;
b) per corpi di delitto, dei quali sia urgente l'invio per Posta,

nelPinteresse della giustizia;
c) per chiavi di casso contenenti 11 denaro pubblico, per bolli

d'udzio, per punzoni e per martelli forestall;
d) per decorazioni o medaglie ;
e) per piccoli gruppi o pacchi spediti dal Ministero di Grazia e

Giustizia o da quello degli Afari esteri, contenenti somme od oggatti
provenienti da successioni;
f) pel registri dello stato civ11e e por quegli nItri stampati, che

possano richiedere sicurezza di recapito e celerità d'invlo;
g) poi bullettini e per gli annuaripubblicatida'leAmministrazioni

contrall, per gli atti del Governo e pel fogli periodici delle Prefetture,
di cui nella legge del 30 giugno 18'16, n. 3195 (serie 2*), esclusa la
spedizione di lino stesso eggetto in quantità notevoli, nei sensi del
primo capoverso del presente articolo;

h) pel libri che le Regie Procuro spediscono alle Bibliotechogo-
Vernative, e che le Biblioteche stesse cambiano fra loro o con istituti
di istruzione superiore o secondaria, o che questi cambiano ugual-
mento fra loro.
Oltre 11 caso previsto nel precedente & e, ð ammessa la spedizione

di monete, per un peso complessivo non superiero a dueconto
gramml.
I rotoll, tobi o pieght, compresi nelle eccezioni di•cui sopra, deb-

bano avere suffaltrizzo Pladicazione del contenuto, ed essere formati
in modo da non potere recare gnasto allo altre corrisgondenze; con
limid di peso o di voltime proisorzionati al mezzi di trasporto del-
PAmministrazlone delle Posto.
I comploni di liquidi o di materie grasse debbano ossere formati

nel modi prescrltti dal precedente art'colo 95.
Art. 147.

Le corrispondenze spedite in nome del Re e del Sommo Ponteûce
possono essere raccomandate con esenzione di tassa.
Le corrispondenze, qualunque ne sia la forma, spedito dalle Presl.

denza del Senato, o della Camera dei Deputati, oppure da ußz! go-
Vernativi ed ammesso a ci-colare in franchigla ud in esenzione dalle

tasse, possono, a richtesta d 21 mi.tanti, overo corso del ra'i to rac-

comaddazione, senza tassa, quando contengano carto di moka Im-
portanza.
L'Ammloistrazione delle Poste puð esigero che le richieste sieno

fatte in iscritto ed in due esemplari; uno dei quali ð restituko at ri-

cidodenti, con dichiarazione di ricevuta.
Sono raccomandati per regola, pure senza tasaa, i telegrammt in

arrivo anche diretti a privati, da essere recapitati per posta, ed I te-

legrammi io partenza rimessi aperti dal rispetuvi mittenti ad utlzi
postali di località ove non esistano ufizi telegrnOci, adinebò sieno
spediti ad uno di questi, per Pinoltro a destinazione.

Art. 148.

Indipendentemente dal disposto dell'articolo 48 della Legge postale
(testo unico), per la trasmissione dei fondi dello Stato, le corrispon-
denze mehzionate nelParticolo precedente, che contengono valori, pos.
sono essere spedite con analoga dichiarazione, o sono sottoposte alle
norme ed alle cautele dello corrispondenze assicurate, con esenzione
di tassa

È vietato di spedire in via ordinaria carte di valore. Essendono

spedite, sono sottoposto al trattamento di cui nelPart. 104 e la rela-
tiva tassa fa carico al mittenti.

Art. 149.
Nel caso di smarrimento o manomessione di corrispondenze, di cui

net precedenti articoli 147 e 148, spedite senza tassa, l'kmministra-
zlone postale non accorda veruna Indennità.

Art. 150.
Le corrispondenze indirizzate da uf1zi non governativi e da Corp1

Inorall allo Presidenze delle Camere legislative, ad autorith o ad ufizi
gavernatiti, debbono essere francate e non essendolo non hanno torso

Quelle di privati por lo Pre,13enze, per 19 autor.tà o per gli u6:1
dianzi ind cati, che non sieno state francate, sotto settepeste invece
alle tasse normalf.

Quando la tassa di corrispondenze non francate Indirizzato como

sopra super1 una lira, I destinatari sono liberi di ritiutarle, anche
dopo averie aperte; nel qual caso tali corrispondente sono chiuse

nuovamente dagit ullai di pos'a e rimandate al mit·cati, che non pos-
sono ricuperario, senza pagarne le tasse.
In eccezione al disposto dei paragraß precedenti ed la Itpendente•

monte dal telegrammi in pwtenza, di cui neh'arucolo 117 (u'timo ca-
poverso), hanno corso serza tassa, chiunque ne si9 11 m4tente:

a) le corrispondem.e indirizzato alfufizio centrale delle casse po•
stali di risparmio :

b) le corrispondenze relative al sartizio dolla Cas•a n9:lonale di
asskurazione contro g!! Infortuni degli operai sul la9 oro, Indir·zzate
alla Cassa stessa, alle s.le sedi o I agli Lat·tut! Ioeati che la rappre-
sentano, purchð abbiano l'an licaz one che si r·foriscano a tale servizio
e siano presentate aperte agli ufizi postall di porter za, ai sensi de!-
Particolo 4•del Regolamento del 1•settembre 1881, n 2081 (,erte *);

e) le sabede relative alle tasse sul fabbrica i e sai redditi di rie-

chezza mobile; rinviata dat contribuenti al Sladati dei Comuni of

agli agenti del'o imposte, purchè siano spedi:e aparte o sr.tto fascia,
senza lettere di accompagnamento, noi sensi de I'dflÏC*'lO $Û dAË •

golamento del 21 agosto 1877, n. 4023 (se io 2=) e dell's:ticcio 58
del Rego'amento della stessa data, n. 4022.

d) i reclami all ind!-izzo del Alinfatero dello Ponte e dei Telegrail,
delle Direzioni comp-rti.nentali del Telegraß, delle Direzioni provinciali
delle Pcate e degli [4pettori delle Poste e del Te eg an.

L'esenzione à estesa el d ritto di raccomanlazio:e, quando questa
sia domandata dal mittenti.
Gil oggetti che non possono avero corso per mancanza di f onea•

tura sono trattati in conformità del d1•pos•o degli erLicoli 14,11o12
della legge postale (testo unico).

Art. 15Ì.
Le corrispon tenze senz2 francatura, cambiate fra utli.I gove raativi,

cui non competa esenzione, opp2re spedite sotto forme non ammes.

sib.li, o con contrassegni irregularl, e coal pure qußle che conten-
gono oggetti exclusi, a seconda detrarticalo 116, non h anno corso.

Lc corrup.mdense Invece, pure senza francatura, in irizzata da au

torità o da ußzi governet vi, designati con decreto 10 ole, ad utlzi non

governetivi, a Corpi morah od a privad, col qali r on abb ano di-

ritto di corrispondere in esenzione, hanno corsa come ordinerie, ma
sono sottoposto &I trattamento speciale di cui n-1'a t. 1 della legge
12 giugno 1800, n. 0839 (serie 3a),
Lo cnrispondenze infine dela natura di cui nel paragrafo prece-

dente, sped.te da utizi non compresi nolla d:eignazione di cui sa pra,
sono sottoposte'alle tame normali.
Tutte le corrispondenze che non possano avero corso sono rest1-

tuite al mittenti.

Quello che avessero avuto corso per errore sono distributte senza

tassa, compi'ando appositi ytrball, da essere rimessi al ilints,ero delle
Poste e del Telegrafi.

Art. 152.

Per profLtare della ridaz'one dello tassa nonnali di franca'ara, nri
sensi nel?articolo 51 della legge postalo (testo un co), il carte,.glo ivi
Indicato dei sindaci del comuni qualunque ne sta la farme, deve es-

sore francato e contrassegnato Se non ð fransto regolarmente, non
ha corsa el ð resti.ufto at mittenti.
Se avesse avuto corso por errore, e trattato in conform tà delful-

(Imo capoverso dell'articolo precedente.
Il carteggio scambiato dai Sindaci fra lor> od retto dat medesimi

alPußzio centfale di statistica od a comnad inti di corpo rispettiva-
mente por affari di stato civile, di statssel, a e di leta, dove overe

inokre sulPindirizzo anklaghe indicazioni ed ossere pasto sotto fas-la.
Sono considorati come comandanti di corpo tutti i cap1 d) .gartir.1,

stabillmenti, istitud, riparti o distaccamenti delleseretto o delParmsta
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bimpresi i coman tanti di navi e, per gli afLrl relativi alla leva ma-
l'ittima, anche i capi deg i utid di Portry,
Per agenti delle imposte erariali, nel senst del precitato art. 51,

della legge postale (testo unico), si intendono, non solo gli agentt
delle tasse, ma anche ititti gli altri funzionari, che sieno incaricati
dell'accertamento, della liquidazione o della riscossione di tasse in
genere per conto dello Stato (Ricevitori del Registro, del Demanto,
degli Atti civili, dogh Auf giudiziali, del Bollo straordinarlo, delle

Successioni, delle Dogano, Conservatori delle ipoteche, Magazzinieri
delle Privative, 11cevitoli provinciali, Esattori comunali e consorziali,
AVVocature erartali, Utlzi tecniet di Snanz9, Ispettori fintnz!ari, Ispet-
tori e verißcatori dei pesi e del!c misure, Direzioni ed altri utlti del
Catasto, Direzioni, Ispettori ed ulisi delle Posto e del Telegrafi).
Tutto il corteggio di cui sopra può avere corso anche in rac-

comandazione; ma 11 relativo diritto fisso deve essere pagato per
Intero.
Le frazioni di centesimo, che resultino dalla riduzione di altre tasse

sono abbandonate.
I manifes i e all avvist in genere rimandati dopo l'afflssione,anche

con analigho di 11arazioni manoscritto, dai Sindaci stessi ad utizi
governativi o all stri Sindaci e così pure i modelb di servizio riem•
piuti a mano, t la non abbiano forma e carattere di lettere, apediti
dal Sindaci premieni ad uflzi governativi o cambiati fra loro, sono
considerati como sump i non perio fiche e possono essere francett
come tali, accordan 19 m lue la prescritta riduzione di tassa, purchò
sleno aperti o sotta fas.e mobill

Art. 153.

Indipendentem we Ma rhluzione di tassa pel carteggio di cui nel-

l'9tticol>, p-ec31 t: ennytt: la esenzione completa in tutta la e-
stensione d i i n i:

a) al carter odlS ndaci fra loro, colle Agenzte delle imposte
e entle Com"i 'l trearleste di giudicare del reclami il materiati
taas3 811 f Obri at. e * I redditi di ricchezza mobile, che si rif lis a
o!!e donc impoete, : Lh a analoghe annotazioni sull'indirizzo e ela
poeto sotin feela, r spouh amente ai senal degt! articoli 73 e 122 dei
lleg•lsnenti sacc4a i .M 21agosto 1877, un. 4022 e 402> (serie 2a)

b) ai fogli a,terti o plegatt in modo da poter esse.e aperti e
senza n'legati ed al cartoncini adoperati come cartoline, <he i Sindaci
stessi spo lisc o allo Amminis rationi centrali, o ad altri ullzi gover-
nativi, cet qurut sono ammessi a corrispondere con tassa ridotta.
I cartonetal i idirizzati all'istituto vaccinogeno dello Sta'o possono

essere accompagnatt da cou pioni.
L'esenzione di tassa non si estende, neanch6 per queste corris¡.on-

dense, al diritto di raccomandatione.

Art. 151.

La corrispon lenza che i delegati per la costruzione delle strade
comumd1 obbligatorie spediscono nelfinteresse dei Comuni, cui deve
far carL o la spesa, à paregg ata a quella dei Sindaci, se indirizzata
a!\a Prefettura, a'la Intendanza di finanza od all'utizio del Genio civile
della rispel iva p'avi·1e , ovvero alla Satta-prefettura of alle Agenzie
dello imposte del rispettivo c'rcondrio.

Art. 13>.

Indipendeato cente dal d sposto do!!' ultimo cap0V€rSO dell'arti·
colo 151, r¡ua'ora gli u'li.uli di Posta abbleno ragione di soapettare
clie qualelle lettera o qual he p ego spediti con contrassegno ollleiale,
per profhtarc d.ll'esenzione o della riduzione delle tasse postall, sieno
totalmente od in parte di interesse privato, debbono tuvitare i rispet-
tipi destinat-ri ad oi,eraine od a farne operare l'apertura, in loro
presenza.
Per l'apertura di ciascuna lettera o di ciascun piego si compda

apposito verbal=, che deve inlizarne la provenienza, la data, 11 mit-

ten'e ed il destir tario.

Se vi si tvano torrispondenze che trattino di interesst privati in
tutto 0 1 In inirle, oppure oggetti di spedizione abusiva, i destinatari
debbono richludere le la ttere od i pieght, imprimervi il proprio sug-
gt,llo o restitui.e lo uno o gli altri ullt.i predelti, per l'invlo al Mini-

storo dello Poste e dei Telegrati, che li Iiapre, li verifica c promuove

l'applicazione al mittenti delle penall:h di cui nell'art. 02 della Legge
postale (testo unico), quando ne sia 11 caso.

Se invece non vi si trovano corrispondenze od oggetti di spedi•
zione abusiva, i destinatari ritengono ogni cosa, dandono colnunica-

zione agli ußzi postall, e questi mandano al Ilintstero i soli verbali.

La tassa frodata si computa sul peso degli oggetti spediti in con-
travvenzione.

Quando si procede a transazioni per contravvenzioni accertate, I

pieghi di abusiva spedizione sono restitulti ai reittenti.
Art. 156.

Quatora 11 destinatario di qualche oggetto non si presti ad aprirlo,
net casi previsti dall'articolo precedente, l'uflzio di Posta ritiene l'og-
getto medesimo e lo rimette al Ministero, che ne riferisce a quello
da cul dipende l'utizio mittente, aninchè l'apra esso, riconosca se

nel.a spedizione eststa abuso e nel caso dia o provochi gli oppor-
tunt provvedimenti.

Art. 157.

Le corrispondenze non francate provenienti dall'estero, alPindirlzzo
del Re o dt! Sommo Ponteflee sono distribuite senza tassa.

L'esenzione spettante al carteggio degli ufitt governativi è appli•
cabile alle corrispondenze oilleiali spedite dalle Regie Legazioni o dai

Regi Consolati, all'indirizzo dei Ministeri degli affari esteri o della

marina, che steno fatte impostare nel Regno od a bordo di piroscall
nazionali diretti nel Regno.
Quelle spedito con altri mezzi ddlle Stesse Legationi o dogli stessi

Consolati all'indirizzo dei detti Ministeri, di altri ufizi governativi, di
Sindaci dei comuni, di Camere di commereto, o di Comizi agrari sono

sottoposte, se non francate, alla sola tassa Interna, appltcando inoltre
il disposto del capoverso dell'art. 1 della Legge del 12 giugno 1890

n. 6889 (scrie Sa

Le tasse della rimanenti corrispondenze non francato, in arrivo al•

l'estero, debbono essere pagate integralmento dagli ufit.1 destinatari,
CAPO XIX.

Del raglia postall.
Art. 158.

I Vagtla postall sono di tre specie: interni, internazionali e

consolari.
I primi sono ripartiti a loro volta in altro tre: ordinari, militari

e telegrafici.
I secondi sono ripartitt lovece in altre due: ordinari e telegrafici.
Ciascun vaglia ò pagabile ad un destinatario determinato; ma gli

ordinari ed i telegrafici interni possono essere ceduti da una persona
ad un'altra mediante girata.
Potrà essere autorizzata ugualmente la cessione med¡antegiratadei

vaglia internaz onali e consolari.

In nessun caso però le gira.e potranno essere più di una per

vagl a.
Indipendentemente dalla facoltà della girata dei voglia di talune

specie, la proprietà di tutti può essero ceduta mediante atti autendci.

Non possono essere emessi vaglia in genere, pagabili a più persone
od a persono designate con iniziali o con cifre.

Art. 159.

I vaglia interni, ordinari e telegra/lci, possono essere adoperati
per commettere pagamenti a favore di qualsiasi persona, di enti.'mo-
rali, di soetelà e simili, residenti nelle stesse od in altre località dol-

l'interno del Regno o net dominii italiani in Africa.

I primi sono avviatt per posta; i secondi per telegrafo.
I vaglia nailitari sono riservati pei pagamenti a sott'utiziali, capo-

rall e soldati dell'esercito o dell'armata, in servizto attivo ed ai loro

assimilati.

I vaglia internazionali ordinari e telegrafica servono per commet-
tere pagamenti nei paesi esteri, coi cui Governi eststono apposite
Convenzioni, e per fare venire somme di denaro dai paesi stessi.g
I vaglia consolari infine valgono per la trasmissione di fondi dal·

l'estero nell'interno, colla mediazione dei Regi Consolati.
Art. 100.

I vaglia ordinare interni ed i vaglia muttare possono esscre cmessi
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e pagati tanto dalle Direzioni, quanto dagt! uSz! del llegno, da quelli
del dominii Italiant in Aldea e dalle collettorie di la classe.
I vaglia t¢legra/fet, interni e gli interna:fonali, ordmari e tele-

grafici, possono essere emessi e pagati soltanto dallo Direzioni e dagli
ulki predetti.
Il Ministero delle Posto e del Telegrafl ha porð facoltà di estendero

tali servizi alle collettorio di 1' clame.
GII ußzi italiant stabiliti in paesi stranieri adoperano nel rapporti

fra loro e cogli altri uOzi Italiani vagita lordinari, interni od inter-
nasfonali, a seconda che il Ministero delle Poste o del Telegrall sia
per disporre.
Gli unzi stessi emettono inoltre o pagano vaglia militari e potranno

essere autorizzati al cambio di tutte le altre specie di voglia.
I vaglia consolarf inGno sono predisposti dal Ministero predetto

all'ordine dei Regi Consolatl all'estero, autorizzatt a questo servizio,
ed i Consoll stessi 11 girano poi a favore delle persone cui debbono
essere soddisfatti.
Possono essere pagati soltanto dalle Direzioni o da tutti gli ußzl;

ma potranno essere fatti pagare eziandio dalle collettorie di 16 classe.
Gli agenti rurali delle Poste, designati dalPAmministrazione, sono

autorizzati a ricevere $al pubblico, mentre eseguiscono le loro corse,
somme di denaro non eccedenti lire venticinque, da essere fatto con-
Vertire in Taglia, oppure vaglia in arrivo già quietanzati da riscuotere,
non eccedenti del parl F1mporto di liro venticinque.
Colle corse immediatamento successive debbono poi consegnare ai

commitenti le ricevute regolari degli unal postell pel Voglia in par•
genza o l'importo del vaglia riscossi.

Art. 161.

I singoli vaglia non possono superare determinato somme; cioè:
a) I vaglia ordinari intern! lire mille, fatta eccezlono par quelli

da e per Pufizio di Massaua, il cut importo può giungere a lire tro-

mila, e fatta pure eccezione per queill camb'ati tra Direzioni od ufizi

e collettorie e fra queste, il cui importo non puð superare lire cento;
b) I vaglia milliari lire vontletnque, senza eccezion!;
c) I vaglia telegrafici interni lire mille, ugualmento senza ecce-

stont; ed 11 ã!!nistero delle Poste e del Telegrafi ha inoltre facoltà di

disporre, che p'ù voglia telegrafici allo stesso indir;zzo spediti da uno
stesso mittento sieno annunziati con un solo telegramma, facendo pa-
gare un'anica tassa telegrafica;

d) I vaglia internasfonali, tanto orlinari, quanto telegra/lci, le
somme fissate dalle Convenzioni In vigore colle singolo Amministra-
zioni straniere, e lire mille r.el rapporti cogli ull:1 italiani all'estero e

fra questi.
I vagha consolari sono di tagli 8891, non inferiori ad una lira n6

superiori a lhe ciaquecen'o o non possono compren lere frazioni

di lira.

Quando i resizi del vaglia telegraflei, internazionall e consolarl

sleno estesi alle Colletto.ie di 14 classe, queste avranno facoltà di

emetterne e di pagarne nel limite di lire cento per Vaglia.
Art. 162.

E' vietato di riparilre in un medesimo giorno in plà vaglia a fa-

vore dello stesso deatinat2rlo una somma, che possa essere rappro-
sentata da un Tagl18 E010.

E' permesso invece di emettere, anche contemporaneamente, a rl·
chiesta dello att oso mittente ed a favore dello stesso destinatarior

salvo dispo-izioni contrarle del Ministero delle Posto e det Telegrafl
in casi speciali, quel maggior numero di vagtla che occorra, quando
trattisi dell'invio di sommo eccedenti i Ilmiti fissati pel singoh vaglia.
E' fatta perð eccezione per le colletto•fe, le quali non possono emet-

tere più vagtla per giorno a richiesta dello stesso mhtente od in nome
dello stesso destinatarlo, quando superino in complesso lire cento, e

cost pure pet Consolati, che non possono alienarne per oltre lire cin-

quecento la ciascum periodo quindicinale, a richiesta ugualmente dello
stesso mittente ed in nome dello stesso destinatarlo; salvo per le une
g per gli altri disposistont speciali contrarie del litintstero predetto.
g fatta del part accesione poi vaglis m##art, nel senso che non

ne possono essere emessi nello stesso giorno da verun ußlio a fsvore
dello stesso de3tinatarlo per oltre lire venticinque.

Art. 163.
Le tasse in vigoro por la emissiona o l'allenazione det vaglia, a se.

conda delle Leggi postall, del Regio Decreto del 10 febbrato 1870,
n. 2059 (serie 2 ) e delle Convenzioni internazionali, debbono essero
pagato dalle persone a cul richiesta i vaglia medestml sono r:spetti-
vamente emessi od alienati.

.

Le tasse stabilite pet vaglia comblati nell'interno del Regno valgono
anche per quelli cambiati cogli uf1st Italiani fuori di esso e fra questi.
La riduzione, di cui nel capoverso dell'articolo 51 della Legge po-

stale (testo unico), à limitata af vagila milttari.
Non possono ossero emessi voglia con esenzione di tasan, tranoe

per giri di fondi nell'interesse del servizio pastele e del Servizio telo-
grafico.
Qualunque altra eccezione, nell'interesae di altre Amministrazioni

dello Stato, deve essere autorizzata dal Alinistero delle Poste e de
Telografi.

Art. 161.
I vaglia ordinari interni ed i consolari sono consegnati al rispot.

tivi mittenti, cui spetta inslarli a proprie spese at destinatari.
Spetta invece agli uflit traenti la spedizione por mezzo postale del

vaglia militari e degli internazionali ord nari, o co-1 pure 11 reca-

pilo agli unz1 del telegrafo di quelli da essere avviati telegraneamente.
Gli ußzi telegrafici di destinazione di questi ne emettono dei cuoil ei
11 fanno pervenire al rispeldvl destinatart.

Art. 165. -

Al mittenti di vaglia di ogni specie a consegnata ura ricevuta delle
somme rispettivamente depositate o delle tasse relative.
Nel caso di discordanza fra vagua e ricevute 'o di mancanza del

primi fanno fede lo secondo; salvo prova contraria.
Nel caso inSoe di mancanza di amendue i titoll fanno fede I libri

dell'Amministrazione.
Art. 166.

I mittenti di vaglia interni ordmari hanno diritto di scriverv1 a

tergo qualsiasi comunicazione all' indirizzo del destinatari; ma la spe-
dizione di tall vaglia ð sottoposta alla tassa delle lettere, salvo il di-
sposto dell'ultimo capoverso del precedente articolo 68.
L'agglunta per parte dei mittenti di comunicazioni private ò am-

messa anche sul vaglia in ernazionali ordinari, cambiati con deter-
minate Amministrazioni straniere e tali vaglia circolano senza tassa.
. I mittenti in0ne di vaglia interni telegra/lci ed internazionali pure
Islegra/lci hanno a loro volta facoltà dl aggiungere nel testo dei te-
1egrammi-vaglia comunicazioni particolarl alP indirizz > dei destinatari,
pagando all'uopo le tasse prescritte dalle tariffe telegia'iche.
I mittenti del vag11e internt telegra/lci pessono tuoltre esigore, an•

ticipsndo la tassa di un telegramma ordinarlo, che 11 pagamento dei
voglia stessi sia loro partecipato por telegrafo dall'ufiz o postale di
destinazione.
E in tacolth Intine del mittenti di richiedere che tali voglia abblano

corso d'urgenza e con co'larlonantento o con avviso di ricevtmento,
sottostando alle sopratasse stabilite d.dle tariffa telegrancho, nei limid
ammessi pei vaglia diretti all'estero dalle convenzioni in vigore.

Art. 107.
I vaglia interni, ordinari e telegra/lci, gli internazionali pure or.

dinari e telegra/lci ed i consolari sono tratti sopra località determt-
nate e sono pagabili a vists negli unzi delle località stesse, od in
quelli cui queste sono aggregate, salvo il disposto del successivi ar•
ticoli 168 e 169; gli ordinari interni previo naviso degli unti traenti,
i telegra/lci interni ed internastonall previo avviso degli talizi del te.
lografo cul sono indirizzati, I consolari previo avviso del AIInistero
delle Poste e del Telegraß.
I vaglia internazionali ordmari possono essere con avviso o senza,
L'Amministrazione ha idCohn di far Pagare i Va¿lia doffe dette spocle

nell'abitazione del rispettivi titolari, per opera di portalettere.
I vagila pitifteri non sono tratti su verun ulizio determinato e sono

psgebHI per regola del CQinaad! del gorpi, siebtilment! ed igil¡gti, eg¡
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appartengono i destinatari, o delle navi sullo quali questi sono imbar-
Stl o per eccezione da qualsiasi ufizio di posta, quando i destinatari
trovinsi iso'ati, in viaggio od in liceaza.
Il pagamento dat vaglia in genere è soepeso in ogni caso di irre-

golarità ed in quello di mancanza di fondi, oltrechè per mancanza

dell'avviso corrispondente, se deve es:stera. La sospensione dura pel
tempo necessario a far mettere in regola i vaglia stessi od a procu-
rarel 1 fondi occorrenti.

Art. 168.
I vaglia con destinazione fissa non possono essere pagati da utizi

diversi da quel.i sui qualt sono tratti o del cut distretto fanno parte
lo località ove sarebbero paçabill, se non previo richiatoo degli avvisi
corrispondenti dagli utlzi che 11 posseggono o previa prosecuzione dei
Vaglia privi di avviso da una località all'altra.

Art. 169.
I Voglia interni sono pagabili per due mesi, oltre quello durante il

quale sono stati emessi; i consolari per sei mesi, oltre quello du-
rante 11 qualo sono stati alienati.
Pei vaglia internazionali tale periodo è determinato dalle Conven-

zioni in vigore.
Trascorsi i detti termini di validità, i vaglia stessi sono considerati

come scaduti e possono essere pagati soltanto previa l'osservanza

delle norme di cui nel successivo articolo 174, e purchè non steno

peranco incorsi in prescrizions.
Art. 170.

I vaglia, che non steno stati girati a terzt, sono pagati ai destinattr¡
od a loro rappresentanti, mandatari od aventi causa, mediante quie -

tanza e mediante giustificatione, pei destinatari della rispettiva identità

personale e per i rapprosentanti, mandatari cd aventi causa tanto

della loro identità personale, quanto della loro qualità, colle norme
determinate dall'Amministrazione.

I rappresentanti di devinatari minorenni non emancipati o di in-

terdetti hanno d.ritto di Liibire 11 pagamento dei vaglia diretti a que-

sti o di riscuoterli in loro vece.
Pet falliti si osservano le prescrizioni del Codice di commercio.

Per le quietanze di persone che non possano o non sappiano scil-
Vere valgono le disposizioni dell'ultimo capoverso del precedente
art. 42.

I saglia, la cui proprietà sia stata regolarmente ceduta mediante

g1rata, sono pagabili esclusivamente ai giratari, che giustißchino la

rispettiva identità.

L'Amministrazione non risponde della autenticità delle girate, giusta
Îl secondo capoverso dell'art. 287 del Codice di commerclo.

At t. 171.

Cessa qualunque responsabilità delPAmministrazione:

a) pei pagamenti fatti con quietanze autenticate da notai o da

autorità pubbliche, governative o municipali;
b) pei pagamenti fatti e persone, che abbiano giustificato la pro-

pria identBà mediante libretti di ricognizione, ai sensi dell'art. 76

della legge postale (testo unico), o mediante passaporti, licenze di

porto d'armi, permessi di caccia, mediante lessere, trattandosi di stu-

denti, mediante lib:etti di circolazione sulle ferrovie, trattandosi d'im-

piegati civili o militari o di uflatali dell'esercito o dell'armata, ovvero
con altri documemi congeneri, Valld! nel giorni in cui i pagamenti
stessi steno statl eseguiti e corredati delle firme autentiche dei ri-

spettivi intestatari.
Art. 172.

Nel caso di smarrimento dichiarato di vaglia ordinari o telegra·

flci interni o di voglia consolari, tuttora validi, ai sensi del prece-

dente art, 169, i voglia medesimi possono essero duplicati per opera
del Ministero, o delle Direz'ont provinciali delle Poste all'uopo dele•

gate, su richieste dei risoettivi mittenti. I nuovi Voglia sono tratti in

nome de:It ste-si riestil attri.
I.a f.colta tli chiettere la duplicaziore di vaglia smarri;i è estesa

anche ei il pontal destiravert, purcLò giustifithino la propria identità
e guarentiscono l'Amministrazione, in modo boa viso ad essa, della

'sha responsabilità nel rapporti col mittenti.

Pei vaglia duplicati 11 periodo del'a validità decorre dalla data dei
vaglia originali che sostituiscono. Anche i vaglia duplicati possono
essero girati.
E' ammessa la duplicazione del vaglia internazionali dichiarati

smarriti, in quanto sia consentito dalle Convenzioni in vigore.
11 pagamento di un duplicato annulla seyspre l'originale e vice-

versa.

Per premunirst contro il rischio che vaglia stati ceduti mediante

girata possano essere dagli stessi giranti riscossi o fatti riscuotere

mediante l'altro esemplare, i giratari hanno diritto di inibtre 11 pa•
gamento di questo.

Art. 173,
l mittenti di vaglia in genere hanno facoltà di far mutare la desi•

gnazione dei rispettivi destinatari o la destinazione del vaglia mede-
simi, che non s'eno stati ancora spediti, e così pure di inibire il pa-
gamento di quelli già spediti.
I mittenti predetti hanno diritto inoltre di ricuperare l'importo del

vaglia che abbiano fatto emettore; presentando alPuopo i vagliastessi
che aleno tuttora validi, nei sensi dell'art 169, e non steno stati pa•
gati previa duplicazione.
Nel caso che tali Voglia sieno scaduti, è applicabile 11 disposto del•

Particolo seguente.
Art. 174.

Afflnchè l'importo dei vagita ordinari e telegrafici interni e del

consolari, non soddisfatti entro il perkdo di cui nel precedente arti-
colo 169, ma non ancora incorsi in prescrizione, possa essere pagato
at destinatart o giratari, oppure rimborsato ai mittenti, ne occorre la
rinnovazione per opera del Ministero, a richiesta degli uni o degli
altri.

L'importo invece dei vaglia militari è fatto rimborsare d'officio at

rispettivi mittenti, per opera dello stesso Ministero, senza che occorra
Veruna loro domanda.

L'importo dei vaglia anternazionali puð essere pagsto al destina-
tari o rimborsato ai mittenti, su richleste degli uni o degli altri, previË
autorizzazione dell'Amministrazione Ïraente.
Ogni qualvolta esistano i vaglla originali e questi non eleno atati

duplicati, ne sono ammesse la rinnovazione o l' autorizzazione Im..
mediate.

Se non esistono o se sono stati duplicati, occorre 11 tempo neces•

sario per accertare che g'i originali od i duplicati non sieno stati
pagati.
Dal giorno della rinnovazione o dell'autorizzazione di vaglia, net

sensi dei paragrall precedentt, decorre un nuovo periodo di VaÍIdità
dei vaglia stessi, nei sensi dell'articolo 169 ed alPoccolyenza sono

ammesse ulteriori rinnovazioni od autorizzazioni dei ditti vaglia. Sono
ammessi pure cambiamenti di destinazione di vaglia rinnovati.
Tanto la rinnovazione, quanto l'autorizzazione dei vaglia ne 10t¢r·

rompono la prescrizione.
Art. 175.

Per l'ordinamento del servizio dei vaglia consolari rimane fermo 11
Regio Decreto del 10 febbraio 1876, n. 2958 (serie 2a); salvo quanto
è altrimenti disposto nel prosente regolamento e salvo la ridezlone

del periodo di proscrizione dei vaglia stessi a tre anni dál giorno della
rispettiva alienazione per parte dei Consolati.

CAPO XX.
Delle eartoline-waglia.

Art. 176.

Le cartoline-vaglia servono, al pari del vaglia ordinari, per com-
mettere pagamenti nell'interno del Regno, come puro da e per loca-

lità fuori del Regno ove esistono uflzi italiani; ma differiscono dat
vaglia modesimi in quanto sono di somme flsse, salvo l'eccezione di

cui nel successivo articolo 177, sono riempiute dagli stessi mittenti.
debbono essere spedite sclol,o come le cartoline ordinarie e sono pa-

gabili in qualunque utizio di Posta.
NeL'angolo superiore destro del lato anteriore di ciascuna cartolina

ò impresso un francobollo, di valore corrispondente alla rispettiva
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tassa di emissione nella misura indicata nelPaltimo capoverso dell'ar.
ticolo 20 della legge del 12 giugno 1800, n. 0880 (serio Sa).

Art. 177.
Lo cartoline sono provveduto dall'offleinn governativa delle carte-

Valorl ed hanno un colore diverso, a seconda de)1e serle.
Queste sono nove, cloô:
a) senza tinporto fisso, col cartoncino di colore arancio e colla

stampa nella parte anteriore di colore geranium su fondo bruno-

†0880 ;

b) da lire 1, col cartoncino di colore matione e colla stampa
come supra;

c) da lire 2 col cartoncinó di colore rosa e colla stampa pure
come sopra;

d) da lire 3 col cartoncino di colore verda e colta stampa pure
come sopra;
- e) da liro 4 col cartoncino di colore celeste eletaro e colla stamÅ
pure como sopra;-
f) da lire 5 col cartoncino di colore giallo e colla stampa puro

come sopra;
g) da liro 10 col cartoncino di colore bianco, colla stamps nella

parto anterioro di colore bruno-rosso su fondo rosso-marrons e COI
frandobollo dello stesso colore del fondo;

A) da liro 15 col cartoncino di colore bianco, colla stampa nella

parte anteriore di colore brun,o-rosso su fondo giallo-cupo e col fran-
cobollo dello stesso colore del fondo;

i) da lire 20 col cartoncino pure di colore blanco, colla stampa,
sempre nella parte unteriore, di colore bruno rosso su fondo turclaino
e col francobollo dello stesso coloro del fondo.
La parto posteriore di tutte le cartoline à stampata in nero.

Con Decreti ministoriali possono essero modifkati i colori del car•
toncino e della stampo.

Art 178.
Chi voglia spedire somme inferiori ad una lira, od aggiungere fra-

zioni di lira a liro intere, dove attaccare nel primo caso su cartoline
della serlo a, ed aggiungere nel secondo su quelle che adoperi d¡
altre serie uno o più francobolli ordinarf, sonza mal eccedere- cente-
simi novantanore.
L'aggiunta di frandobolli sulle cartoline delle serie dal b all'i non

implica verun aumento della tassa delle gedesime.
Art. 179.

Le cartoline sono costituito da cartoneint alti centimetri nove e

Isrghi centimetri quattordici, con annossi due polizzini, l'uno al lato

destro e Paltro al lato sinistro; salvo quelle della serie a, che hanno
un polizzino solo al lato sinistro.
Il polizzino a sinistra & largo centimetri quattro e quello a destra

centimetri tre; l'uno o l'altro hanno l'àltezza delle cartoline.
Il lato anteriore delle cartoline stesse ð destinato all'mdirizzo.
11 polizzino a destra serve di riscontro al mtttente per potere glu-

st10care l'uso fatto della cartolina corrispondente o deve essere da
ini staccato e ritenuto.

Il possesso di esso polizzino basta a far presumere in chi 10 pre-
senta la qualità del mittente di quella data cartolina.

Il palizzino a sinistra servo per le comunicazioni che il mittente
voglia fare al destinatario e può essere da questo staccato o ritenuto,

Art. 180.

Le certolino di ciascuna serie sono numerato separatamente e pro-

gressivamente a stampa, comlociando dal numero uno seguitando 11ao

al milione: per poi ricominciare.
11 numero di ciascuna cartolina della serie dal b alf i à ripetuto

sul rispettivo pohzzino destro.

I successivi milioni di numeri saranno controdistinti con lettero al•
fabetiche.

Art. 181.
La vendita delle cartollne ð fatta esclusivamente negli udz1 e nelle

collettorie di prima classe delle Poste, senza Veruno sconto,
NeL'atto della vendita l'uflzio imprime 11 bollo del giorno sullé car.

Wline stosse, no:Lcho sui polizzint posti a dest.•a di quelle delle serie

dal b all'i; dal quale giorno decorre la validhà di esso cartol ne, per
gli effetti di cui nel s'uccessivo articolo 187.
Gli egenti rurall delle posto possono essere utilizzati dal pubbllèd

per facquisto o la riscossione di cartoline, nei sensi del precedoute
articolo 100.

Art 182.
I mittenti di cartolino debbono scrivervi l'Indirizzo nella parte,an-

teriore, apporvi la loro flrma, coll'Indicazione dol loro recapito, nella
parte posteriore, quando non preferiscano Josefare la parte stessa in

bianco, riempire pure a tergo il pollastno destro di quelle delle serlo
dal & all'f, staccarlo e conservarlo, per poterlo ýrodurre nel osso di
reclaml.

11 polizzino a sinistra pub essere indifferentemente riempinto e non

riempluto, lasciato unito alle cartoline corrispondenti o staccato dallo
medeslme.
Le eartoline possono essero indirizzato alPabitazione dei dã¼.iñatail

o con altri recapito o ferme in poste.
Non sono ammessi indirizzi con cifre o con semplice iniziali.
Lo cartoline cosi riempite possono essero immesso nelle cassette

postali di qualunque udzio, quando non di vogitano raccomandare ed
hanno corso al part delle cartoline ordinarlo.
Quelle sulle quell sieno stati aggiunti francobolli, nel sens! del þro-

cedento art. 178 e che debbano avere corso in via ordinaria possono
ossero presentate ad un ußzio di posta, afDuchã vi annulli, medianto
apposizione del suo bollo, I francobolli medesimi; dopo di che sono
immesso nolle buche o cassetto postali.

Art 183.
Mediante 11 pagamento delIn sopratassa stabnita per le lettere à arn.

messa la raccomandazione delle cartoline-vaglia, con diritto allin-
dennità prescritta nel caso di dmarrimento.
È ammesso pure che lo cartoline raccomandate sieno accompagnato

con ricevuta di rhorno.
È ammesso infino il recapito per espresso del!e cartolino Ins pero,

allo condizioni pregeritte per tutti gli oggetti di corrispondenza.
Art. 184.

Nel caso che qualche cartolina sia sciupata dal mittente, egli pub
presentarla ad un ufizio di posta, che gliene rimbersa Pimporto,Icom-
preso quello dei francobolli eventualmente :ggluntivl e compresa la
tassa, ritenendo un centesimo por cartolina ed altrettanti centesimi
quanti steno 1 francobolli aggiuntivl, in compenso delle speso di fab•
bricazione.
Se perð la cartolina stessa fosse acaduta, ð applicabile 11 disposto

del successivo articolo 187, od il rimborso della tassa non ð più
anmesso.

Art. 185.
Le cartotino in arrivo sono distribuite colle norme prescritto per

le rimanenti corrlspondenzo e possono ossere fatte prosegu're, quando
occorra, da una località ad un'altra,
Quelle che non possono essero distribalte sono reaptato af mittúnti.
Quest1 possono anche valerai dollo facoltà di cui nel precedonte ar-

ticolo 173.
Art. 180.

I destinatari di cartoline, od i loro rappresantanti, mandatarÏ od
aventt causa, debbono presentarlo ad un ufisig postato qualunque o

ad una collottoris di prima classo, per la riscossione del relativo
importare, compreso quello del francoballi, che possono esservi stati
applicati.
L'Amministrazione ha facoltà di farle pagare a domicilio.
Per ottenere 11 pagamento i destinatari debbano giustid;•tro la proi

pria identità, nel modi prescritti pel Tagita ordinari.
Non ne è ammessa la girata ad altro persono.
E'sosposoil pagamento delle cartoline che dieno luogo a sospekÏ di

falslilcazione o di alterazione, che sieno prive del bollo delFußzio che le
at)bla vendute o che presentino altre irregolarità.

Art. 187.
La presentazione al pagamento delle carto'Ine-Vaglia de,te'esšàro

operata nel corso del meso della 1079 alloitz! no, freinitiate -NaÍ
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bollo di cui nel precedente arti o'o 181, o nel corso dei duo mesi

successivi.

Nei tempi e modt proselitti pei vaglia ordinari dall'art. 171, t de-

Stinatari od i millenti di cartoline non pagate entro il termine fis-
sato per la loro validità possono ottenerne II pagamento od il rim-

borso, purchè i primi presentino le cartoline stesic ed i secondi i

corrispondenti pollzzini di riscontro, di cui nell'art. 179.
In niancanza dei polizzini, non è ammesso verun reclamo per parte

dl essi mittenti.

11 rimborso di cartoline smarrite ò limitato a quello delle serie b i

e precisamente all'importo fisso delic medesime.
Non è ammessa la duplicazione.

Art. 188.
Sono applicabili alle cartoline-vaalta le altre disposizioni relative at

Vogli ordinari, contenute nel capo XIX del presente llegolamento, in
quanto non siano contrarie a quelle degli articoll precedenti.

CAPO XXI.
Dei titoli postall di credito.

Art. 189.
I titoli postali de credito sono intestall alle persone a cui richie-

sta sono emessi, le quali debbono firmarli nell'atto dell'emissione
ed hanno pot facohà di prelevarne 15mporto in una o in più volte,
nel limitt flssati dal successivo art. 190, nell'interno del Regno o no le
località fuori questo, ove esistono ullzi postrIt itabani.
Non ne possono essere emessi in nome di una persona, su ri-

chiesta di un'altra od in nome di analfabeti.
La proprietà no può essere ceduta medianti atti autentief.

Art. 190.
La facoltà di emettere titoli di credito è riservata alle Direzioni ed

ogli ullzi postan di la classe del Ilegno e potrà essere estesa rgli
ullzi di 2a classe.

Non ne possono essero emessi per somme inferiori a lire 200,
na superiori a lire 5000, per ciascun titolo.
I pagamenti sui titoli stessi possono essere fatti soltanto dalle Di

tezioni e dagli utizi, nel limite da lire 50 a lire 1000 per ciascuna

Operazione giornalfora.
La facoltà di eseguirne pottà essere estesa alle collettorie di prima

classe.
Art. 101.

11 primo pagamento su ciascun titolo può e-sera fatto soltanto dal-
l'afizio sul melesimo designeto; salvo autorizzizionc in contiarlo della
Direzione I.0,tale della provi.icia, ove il pagamento stesso sia doman-

dato o del l\Im stero.

I pagamenti successivi possoao essero fatti da qualunque altro ulizio.
E' applicablie ai titoli di cred to il disposto deTul i no capoverso

del precedente articolo 107.
Art. 192.

Nell'atto di ciascui pegamento si st:caa dai titoll la prima dispo-
nlbile fra le cedole al medesimi alerenti, che i rispetthi intestatari
debbono quietanz1re.
L'identità dei medesim! si ha per accartata, se la rispettiva firma

concorda con quella che eglino debbono avervi apposta sul froati-

spizio, nell'atto del'em'ssione.

L'ufizio che paga il sallo di un titola deve rltfrare il t talo me.

desimo.
Art, 103

Salvo lo disposizioni precedenti, cisseua titolo è pagab la per quattro
mest, oltre quelto della sua emissione.

Trasco o questo termine o flao a'19 scadenza di quella fissato per

la prescrimone, l'importo tot11e dei titoll non riscossi oli il resiluo

dovuto su quelli riscoss! soltanto in parte non può essere più pagato,
senza autorizczione del Ministero.

Art. 131.

Qualora qualela titolo vada smarrho, durante 11 periodo di quattro
mesi, Indicato nell'articolo precedente, prima che sia stato fatto sul

titolo medesimo qualsiust pagamento, 11 Ministero può ometterne un

gupiteato.

Se è smarrito dopo fatto qualche pagamento in conto, ne può es-

sere rimborsato l'importo residuale, soltanto dopo sei mesi dal giorno
dell'emissione e purchè non sia decorso il periodo di prescrizione.
Gli intestatari dei titoli st6ssi debb ano denunziarne 11 più pronti-

mente possibile lo smarrimanto al Ministero; sopportando, nel caso
di omissione o di ritardo, le conseguente dei pagamenti che fossero
fatti ad altre persone.

CAPO XXII.

Delle riscossioni per conto di terz°.

Art. 103.

Sono ammessi per la riscossione titoll di qualunque genere, esclusi
i biglietti di lotterie non autorizzate, mediante la cui consegna ai de-
bitori possano essere riscosse per conto del creditori determinate
somme.

Sono ammessi anche titoli, che deLLano essere semplicemente pre-
sentati por riscuotere le somme dovute e poi restituiti.
I titoli di cui nei paragrafl precedenti possono essere nominativi

od al portatore (quietanze ordinaria, di qua!unque forma, conti, note,
fatture, cambiali, vaglia cambiar1, assegni bancari, cedole di interessi
o di dividendl, azioni industriali ed obbligazioni rimborsabili e simili),
tanto se pagabilt nell'interno del Regno, quanto se pagabili in località
fuori di questo, ove sono stabibli ulizi postali nazionali od in paesi
esterl, coi cui governi esistano apposi:e convenzioni.
Pei certlicati di rendita nominativa del Debito Pubblico nulla ò in,

novato a quanto fu disposto coi Regi Decreti del 28 arosto 1878, del
27 maggio 1880, numeri 4107, 5461 (serie 2a), e del 22 marzo 1888,
n. 5337 (serie 3a).
I singon titoli debbono essere la regola per le tasse di bollo e di

registro ed essere stati debitamente quietanzati in precedenza dai mit-
tenti, se la natura del titoli stessi lo comporta.
Non è consentito che sieno tratti o girati all'ordine degli ußzt po.

stali di destinazione.
Non sono accettati titoli a scadenza flasa, quando questa sin al di

là di dieci giorni da quello del loro presuuto arrivo a destinazione,stando agli orari normali.
Art. 196.

Il servizio delle riscossioni è ailldato tanto alle Direzioni, quanto
agli ufizi.
Potrà essere estoso alle collettoria di la classe.

Art. 107.
I titell da riscuotere debbono essere consegnati agli ufitt postali di

partenta in buste aperte, inseritti su appositi elenchi, senza che oc-
corra l'accertamento d ll'identità personale degli esibitori, i quali,agt!
effetti della responsabilità dell'Amminist azione, sono considerati quali
proprietari dei titoli stessi.
La provvista della busto e degli stampati per gli elenchi è fatta

dall'Amministrazione; ma sono ammessi eleneht stampall da privati.
I titoli possono essere accompagnati da documenti giustificativi.
E vietato invece di accompagnarli con lettere o con altri scritti,

aventi carattere di corrispondenza, all'mdirizzo dei debitori o di altre
persone.
Qualora i mittenti desid, rino che i titoli stessi sieno rimessi dagli

ullzi di destinazione a qualche persona di loro fiducia, dato che non
sieno pagati o lo sieno soltanto in parte, hanno facoltà di dichiararlo
sugli elenchi di cui sop-a, ad hanno pure facoltà di agg ungervi tm
vaglia od una o più car toline-vagla a favore della persona stessa
per metterla in grado di fare fronte alle spese di protesto ed altro.
Così pure, qualora non intendano che steno accettati pagamenti in

conto, debbono dichiararlo sug'i elenchi medesimi.
Debbono infine dichiararvi se le tasse occorrenti per l'invio ad essi

mittenti delle somme riscosse debbano eventualmente fare carico ai
debitori.

Art. 198.
L'importo netto del titoli compresi in ciascun invlo non può supe.

rare li:e mille.
In uno stesso piego non possono essere inclusi titoli di spettanz4di pta mittenti,
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Art. 100.
Gli ulisi cui sono consegnati titoli da spedire, riconoscinta che no

abbiano la regolarith, no danno ricevuta.
Le busto, con entro i titoli e gli elenchi, sono poi chiuse in pre-

senza degli es!bitori e messe in corso con raccomandazione.
Le tasso di francatura e di raccomandazione fanno carico agli esi-

bitori medesimL
Il titoli pagabill nel distretto degli uffat di posta cui sono rimessi

non danno luogo alla riscossione delle detto tasse.
Art. 200.

In eccezione al disposto dolParticolo precedente, I plegbl contenenti
titoll al portatore, od anche titoli nominativi, sul quali sieno paµbtli
al portatore interessi o dividendi, debbono essero dai rispettivi mit-
tanti fatti spedire con assicurazione, quando debbano circolare da
un nOslo italiano ad un altro, sottostendo alla relativa tam,sa, oltro
quelle di francatara e di raccomandazione, per avere diritto nel caso
di smarrlmento ad un'indonnità pari al valore dichiarato.
Le buste che li contengano debbono essere suggellato in eeralacca,

con due suggelli; di cui uno dell'ußzio di Posta o Paltro delPesi-
bitoro.
I?Ammialstrazione provvede gratnitamento la ceralacca.

Art. 20i.
I pleghi contonenti titoli da riscuotere, che fossero trovati helle

buche o cassette postali, sono sottoposti al trattamomo di cui nel pre-
cadente articolo 101, so gli unzi postall di partenza li riconoscono
per tall, o 11mporto della tassa onde debbano essere gravati fa ca-

rico al rispettivi mittenti.
Fa carico a questi anche la tassa di francatura del pleghi, che sleno

spediti direttamente agli ußzi postall d1 destina3IOHO, 80Mža €858r0
francati e senza cho gli unz1 di partenza ne abbiano riconosciuto il
contenuto.

Art 202.
I pieghi in arrivo, tanto so stati spediti da uno ad altro ußzio di

Posta, quanto se stati ladirizzati dagl1 stessi mittenti agli ufizi di de-
stinazione, debbono essore aperti in questi ultimi nOsi, alla presenza
di non meno di due agenti dell½mministrazione.
Nel caso di discordanza fra 11 contenuto di un plego e le indicazioni

dell'elenco acchiusovi à compilato apposito verbale, da essoro subito
rimesso an'of1xio speditore, con incurico a questo di Informarne il
mittente del titoll.
Se Polenco mancasse, la mancanza di esso devo essere fatta risul-

tare ugualmento con un verbale, indicandovi ad uno ad uno i titoli
ricevuti.

Art. 203.
Gli ulizi postali curano poi la riscossione del titoli che hanno rico-

Tuto, purcha regolari. In caso diverso 11 respingono agli utlzi spedi-
tori, con incarico a questi di restituirli al mittentl.
I titoli debbono essere presentati alla riscossiono nel giorno stesso

del ricovimento od al più tardi entro quarantotto oro; salvo quelli a
scadonza fissa, che debbono essere pmsentati 11 giorno della scadenza,
applicando, quando questo sia festivo, 10 disposizioni dell'art. 288 del
Vigente Codice di commercio.
GH utizi che, a motivo delle distanze o per altro grarl ragioni, non

potessero presentar11 o farli presentare al debitori, invitano questi per
iscritto ed in tempo utile a recarsi a pagarli.

Art. 261.
I tito!! pagati sono rimess1 al debitori, salvo quelli da essere msti-

tulti, nel sensi del primo capoverso dell'art. 193.
Nel caso di pagamenti parziali, che sono accettati quando i mittenti

del titoli non abbiano espresso sugli olencht di accompagnamento del
titoli stessi un'intenzione contrarlo, no ð data ricevuta dagli uOz! po-
stall, apponendo analoghe dichiaraz'oni sul titoli originali, chd sono

ritenuti, per essere restituiti agli interessati o rinviati agli ußz! spo-
d1tori, con incarico a questi dl riconsegnarli at mittent1.
Per lo riscossioni fatte su titoli da restituirsi, nei sens! del primo

capoverso de]Part. 195, si opera nello stesso modo, adompiendo inol-
tro le formallik che la natura dei titoll stessi sia por richiedere.

Art. 205.
Qualora, stando a carico del debitort anche le tasse per la spedi-

zione delle somme riscosse, nel sons! dell'nhimo ca¡Ioverso del pro•
donto articolo 107, tall tasse non fossero pagate, I rotativi titoli sono
considerati come soddisfatti soltanto in parte.
Gli ullzi di Posta non procedono al protosto dei titoli commerciali

non pagati, nð comptono altri atti conservatlvl.
I titoli non pagati, oppure pagati soltanto in parte, sono restituti o

fatti restituiro senz'altro al mittenti, con cautelo identicho a quelle cui
trovavans1 sottopost! In arrivo.
Qualora por6 sugli elenchl di accompagnamento del titoli stessi sia

stato dichiarato, che nel caso di non pagamento o di pagamento par-
ztale questi debbano essere consegnati a persone di Oducia del mit-

tenti, gli ufl:1 di Posta li consegnano in giornata a quelle dato persone,
assieme al vaglia od alle cartoline-vagtla cho possano essero perve-

nuti, nel sens! del precedente articolo 197, ritirandone ricevuta.
Se nel termine di otto giorni le dette persone li riconsegnano agli

ußzi o no versano P importo totale o parziale, che abbiano potuto
riscuotere, i detti ufizi dobbono rimandaro ossi titoll, col documenti

annessivi, o spodfrne Pamporto, con o senza i titoll corrispondenti,
agli ußzi d1 origino, nel modi indicati nel primo capoverso del pre-

sente articolo o nell'articolo seguente, por la restituzione al mittenti o

per 11 pagamento.
Trascorso il detto perlodo, non 6 più ammess_o 11 rinvio gratuito di

titoli non pagati o la spediziono del parl gratuita di vaglia rappresen-
tanti limporto di riscossione.

Art. 200.
L'Amministraziono a responsabile delle somme riscosse.
I Vaglig rilasciat! in limborso delle somme medesime, sotto dedu-

zione delle tasse normali, quando questo non steno pagate esse pure
dai debitori, o sotto deduzione egualmento dello tasse di bollo, quando
ne steno occorse, e delle altro tasso che possano essere dovuto, nel

sonsl del precedente articolo 201, debbono essere rimessi al destina.
tari o spedit1 a destinaziono 11 giorno stesso delle riscossioni, rest!-
tuendo ad un tempo I titoll, quando ne sta 11 caso, o restituendo

pure, quando ne sia del pari 11 caso, gli altri vaglia o le cartoline-

Taglia che fossero pervenuti, nel sensi del precedento articolo 197.

I ynglia di rimborso sono assoggettati a tutto le normo o proscrl-
zioni di cui negli articoli 53 e seguenti dalla Legge postale (testo
unico), 19 e 20 della Legge del 12 glagno 1890, n, 6889 (serie 36),
e 158 e seguenti del presente Regolamento.
E' omesso un vaglia solo, quand'anche i titoli compresi lo una

data spedizione steno in numero maggioro; purchã non si eccedano
i limiti normall, di cui nol precedonte articolo 161.

Art. 207.
Il pagamento doll¾ndennità dovuta nel caso di smarrimento di

pieghi raccomandati contonenti titoli spediti por la riscossione ed in
quello di smarrimento o di manomossione di pieght assicuratt ð fatto
colle normo ladicato rispettivamonte net precedenti articoli 107 e 115.

CAPO XXIII.
Delle assee!AEloni a giornali e ad altro pubblicazioni.

Art 208.
Le Direzioni e gh ußti, compresi quelli fuori del Regno, accettano

associazloni a giornali o ad altre pubblicazioni, tanto dellintorno

quanto dolPostoro, a favore di persone dimoranti nelle località ove
risledono esso Dirozloni od essi ullzi, oppure in altro.
Lo collettorie di 16 classe ne accettano soltanto a giornali e ad

altre pubblicazioni dellinterno.
Potranno essero autorizzato ad accettarne anche a giornali stra•

uterl.
Art. 200.

11 diritto dovuto dai richfodonti di associazioni a giornali o ad altro
pubblicazion! ð regolato come segue:

a) eentestml venti per ciascuna associazione, qualunque ne sla
la durata e per ciascun esemplaro commesso, re trattasi di giornali o
d1.altro pubulicazioni dellinterno por Platerno del Regno o per loca-
lith fuori questo, ove esistono ußzt postall Italiani e viceversa;

b) 11 tro per cento, con un minimo di venticinque contestml, sul
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girezzo dovuto alPeditore per ciascuna associazione, se trattasi di

giornell o di altre pubblicazioni dell'estero per l'interno o Viceverso,
salvo disposizioni contrarie dello Convenzioni in vigore; elevando le

frazioni di cinque centesimi a cinque centesimi intieri.
Nell'applicazione del diritto di cui alla lettera á le frazioni di lira

nel prezzo del giornali o delle altre pubblicazioni sono considerate
corne lire intiere.
Nel diritti di cui sopra ð compresa la spe a pel pagamento agl1

editori delle somme loro dovute. Non è compresa invece la tassa di

spedizione delle pubblicazioni stesse agli assoelati.
Il pagamento di cui sopra ð oseguito mediante vaglia ordinari,

emessi senztl tassa.
Art. 210.

- .Il Ministero delle poste e dei telegran compila annualmente e prov-
vede agli utlzi ed alle collettorio di 16 classe un elenco del giornali
e delle altro pubblicazioni in corso, i cui editori abbiano chiesto the
la Posta 21 incariehl delle relative associazioni. Da questo elenco deb-
bono risultare i prezz1 e le condizioni delle associationi stesse
Le variazioni successivamente notificate dagli editori al Ministero

predetto sono partecipato agli ufizi coi bullettini postglt-telegrallei.
Possono essere però accettate a rischio dei committenti anche as-

sociazioni a giornali o ad altre pubblicazioni, che non figurino nel-
Polenco, oppure a condizioni dtverse da quelle resultanti dalPelenco

stesso, purchò sia presentato un numero di quel giornali o periodici,
da cui si possano desumere le condizioni, ordinarte od eccezionali,
di associazione.

Art. 211.
Lo associazioni a giornall o ad opere periodiche debbono decor-

rero dal 1 o dal 16 di claseun mese ed essere commesse per uno

o più mesi intieri, salvo per quei giornali che abbiano fissato decor-
renzo o periodi diversi.
Le relativo domande debbono essere fatte in tempo utile, afflnchè

10 commissioni possano giungero agli editori almeno due giorni prima
che debbano avere effetto.

Art. 212.
L'Amministrazione non assume responsabilità pel mantenimento de-

gli impegni degli editori di giornali o di altre pubblicazioni verso gli
associatf.
È tenuta soltanto a dare corso ai reclami di questi, per Irregola-

rità nelle spedizioni.
Qualora il prezzo di qualche giornale o di altre pubblicazioni sia

variato durante 11 corso di una associazione, l'Amministrazione non
interviene nel compenso dello differenze.

CAPO XXIV.
Dol pacebi postall.

Art 213.
I pacchi, ammessi al trasporto per mezzo della Posta, non debbono

superare il peso ed il volume indicati nell'articolo 6õ della Legge
ÿošfalo (testo unico).
Sono considorati come ordinari i pacchi, che non eccedano in ve-

runo ile! loro lati la dimensione di sessanta centimetri.
Quelli che eccedano le dimensioni di cui sopra sono considerati

invece conte ingombranti e sono ammessi come tali, purchè non su-

pei•ino a loro volta hi verun lato un metro e cinquanta centimetri.
~

Sono colitpresT fra gli ingombranti anche i pacchi di minori di-
mensioni, che richiedano nel trasporto precauzioni speciali, quali le
plifnte, gli arbusti, le ruote, le gabble, Ïo piccole sedle o simili.

Sono qualificatt pacchi di valore quelli, ordinari od ingombranti, i
cui ñiittenti 11 abblano fatti assicuraro per una data somma, da ees

dichiarata.
Sono qualificati infine pacchi con assegno quelli, pure ordinari od

ingombranti, con o senza ðichiarazione di valore, I cui mitténti ne
sbbiano subordinato la consegna al pagamento per parte del desti-
rintari di una somma determinata.
. I pacchi, in genere, possono essere diretti in quálunqûb località
del Regno e nelle località fuori questo, 0Ve esistono ußzi postali
italiani,

Ne e ammesso ancho~il Tambio con Stati stranferl¿ ålle 26ádliloni
indicate nel primi due paragrafi del*presente articolo, birà fluolledt'a-
b'lite dalle Convenzioni in vigore e dai relativi Regolãmentiedl ose-
cuzione e nel limiti ivi determinati; applicando le norme interne, in
quanto non vi sia altrimenti disposto.
Tutti gli uflzi aperti al pubblico e le collettorie di la clasig r•

tecipano al servizto, nel senso che accettano pacchi in partenza e dt•
stributscono quelli in arrivo.
Vi partecipano pure le collettorie di 2a classe o gli altri agenti

rurali delle Poste, nel senso ch« accettano piccht ordinari in partsäta,
colle stesse norme che sono prescritte nel capoverso del procodénto
articolo 103 per le corrIspondenze raccomandatg a dlatribuiscono i

pacchl in arrivo, nel limiti indicati negli articoli successivi.
Art. 214. - uw •,

Le dichiarazioni di valore o di assegno non possono rispettivamente
superare: rg 1.

a) Lire mille per pacco nel rapporti fra Direzioni, fra Direzioni
ed ußzi e fra questi; ',

' a o

b) Lire cento pure per pacco nei rapporti fra Direzioni e collot-
torie di la classe, fra ufizi e collettorie o fra queste.
Uguali limiti valgono pei patchi con dichiarazione di valore. cam-

blati con Stati stranieri, coi quali sia ammesso siffatto servizio 0 non

sia Hssato un limite minore. . · ·

f ':I

L'importo dell'assegno, nei rapporti coi paesi stessi, non puð su.
perare le somme determinato dalle Convenzioni in Vigorey

Art. 215.
I pacchi ordinari, compresi gli ingombranti, tanto intorni qlrantoidt

provenienza straniera, sono per regola fatti recapitare a domielffo lidr
cura dell'amministrazione; ad eccezione di quelli indirizzati feí•mi. Os
posta, od a persone di abitazione sconosciuta, cppure dimdranti in
località, per le quali la Posta non abbia peranco potuto organizzare
mezzi di trasporto. - - --?' 1

Il recapito dei pacchi con dichiarazione di valore o con asseguo'ð
ammesso soltanto per le localkà, e nal limiti per ciascuna di queste,
che l'Amministrazione sarà per designare.
Il recapito del pacchi diretti fuori del Regno ð subordinato allo di-

sposizioni vigenti nei paesi di destinazione.
Art. 216.

Fermo 11 disposto dell'articolo 65 della Legge postale (testo unico),
non sono accettati pacchi che contengano:

a) oggetti della natura di quelli indicati nel Sb del precedente
articolo 28 ; -

L'"Ø

b) oggetti o merci per l'estero, di cui sia Vietata l'introduzione
nei paesi di transito o di destinazione;

c) sostanze che presentino indizi di putrefazione o che'non góg-
sano, stante la durata dei viaggi, giungere a destinazione senza pa-
trefarsi; '

' I

d) animali vivi, che possono cagfonare denrio od abbiano bt-

sogno di cure speciali, durante il tempo che rimangono afBdati alla
Posta.
I commestibill, i liquidi, il seme di bachi, ed in genere gli! oggetti

e le merci, che possono facilmente spezzarsi, guastarat, dispeitleríil o
corrompersi e gli animail vivi si accettano a riseAio det infitedit,
anche senza che cið resulti da esplicita dichiarazione;-Bel senso bha
l'Amministrazione non risponde della rottura, della disperstone o del
naturale deperimento di tall oggetti o merci o della morto lleg11'añi•
mali, sebbene steno state osservati le prescrizioni del successivo are

ticolo 221. e i ?

L'accettazione dei prodotti di privativa orariale e degli altrl óggetti,
la cui circolaziono nel Rogno, o la cui esportazione soña Vincolate a

determinate cautele, è subordinata alPadempimento per parte viei nitt.
tenti delle prescrizioni delle Leggi, dei Regolamenti e delle altre dt-
sposizioni in vigore.
L'Amministrazione von assume responsabilità per le conseguenze

dell'eventuale accettazione per parte degli ufizi di Posta di pacchi
contenenti oggetti non ammissibili, o di pacchi i cui mittenti non'ab•
blano osservato tutte le formalità prescritte da disposizioni interne o
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da disposizioni stranjero, a seconda che i pacchi stessi sfono dirett1
nel Regno o fuori di questo. Essa sark tenuta soltanto a rimborsaro
lo quoto delle tasse di spedizione dovuto alle Amministraz!oni stra-
niero sui pacchi respinti dalla frontitra italiana, senza essere penetrati
ucl territori esteri; sempro che Paccettaalone non no abbia avuto luogo
per falsa dichiarazione.

Art. 217.
Nessun pacco può contenero nelf interno cd overo sulf involucro

scritti di sorta; tranno fatturo, listini o prezzi correnti relativi agli
oggetti acchiusivi, Istruzioni genericho, stampate, litografate od auto-
grafate, intorno al modo di adoperarli, indirizzi delmittenti e dei de-
stinatari e, trattandosi di campioni, indicazioni a:nmesso col ST del
precedente articolo 05 per quelli spediti quali corrispondenze.
Possono essere spedite per pacco postale ancho carte manoscritte,

noi senst del precedente articolo 65 o stampe, purcha senza Icttero
di accompagnamento.

Art. 218.
I pacchi, esclusi quelli circolanti nel distretto dell'uflzlo d'imposta-

zione, debbono essere presentati agli ußzi di Posta, accompagnati con
cartoline speciali, cho servono per bullettini di spodiziono ed il cui
prezzo di vondita devo rappresentare le tasse dovute, salvo II dhposto
del penult1mo capoverso del successivo articolo 219.
La tariffa Interna 6 applicabile anche ai pacchi camblati cogli ufizi

italiani fuori del Regno o fra questi.
Quando perð tali pacchi sono spediti col mezzo di p°roseaß stra-

nieri o colla mediaziopo di Amministrazioni pure straniere, si agglun
gono a carleo dei mittenti le sopratasse di transito, a norma delle

Vigenti convenzioni.
Nel caso della spedizione contemporanea da uno stesso mittente ad

uno stesso destinatario di pin pacchi gravati di assegni, diretti nel-
P interno del Regno o negli utlzi italiani fuori di questo, la tassa fissa,
dl cui nel primo capoverso dell'articolo 67 della Leggo postale (testo
unico), ð riscossa una volta soltanto.
Poi pacchi da essero distribuiti nel distretto delPulizio d1mposta-

zione la tassa di assegno ò di quindici centestmi.
Art. 210.

Le cartoline, di cul ne1Particolo precedente, sono di cinque specie
o sono venduto dagli ullzi di Posta o dal rivenditori di francobolli;
cloë:

a) da centesimi 25, di colcro rosaicolo, pel rinvio di recipienti
vuoti, af sens1 do! successivo articolo 239;

b) da centesimi 60 di coloro blanco, pel pacchi diretti nel Rogno,
o negli ußz! italiani fuori di questo;

c) da Ifre 1.25, 1.75 e 2.70, rispettivamente di coloro verde,
giallo e celeste-chiaro, poi pacchi diretti ad uBd dipendenti da Am-
ministrazioni straniere.
Ogni qualvolta non eststano cartoline del valore corrispondento alle

tasso dovute, la differenza deve ossere rappresentata da francobolli,
app11cati sulle cartoline che si adoperano.
E' estoso a tali cartollno à disposto dell'ultimo capoverso del pro·

codente articolo 50.

Art. 220.
Le cartoline debbono ossore riompiuto dat mittenti dei pacchi.
Su quelle adoperate per pacchi con salore dichiarato e su quello

adoperato per picchi con assegno debbono essere aggiunto lo relativo
indicazioni, scritte in lettere, senza cancellaturo nè correzioni, o sullo
primo devo ossero riprodotta a suo luogo Pimpronta dei suggelli, col
quall 1 pacchi stess1 sono stall chins!.
I/Amministrazione ha inoltro diritto di es'gere che i pacchi di Va-

loro o con assegno sieno accompagnati con analogho dichiarazioni,
fatto su appositi stampati, provveduti gratuitamento.
I pacchi, inGne, di qualsiasi specto diretti fuori del Regno debbono

essem accompagnati colle occorrentt dichiarazioni doganali.
Art. 221.

.
I pacchi in genero debbono essero consegnati agli ußz! di Posta

con chiaro e preciso indirizzo, tavoltati e suggellati por cura dei mit•

tenti, in modo che II-contenuto ne sia ben guarentito e che non pos-
sono essera manomess!, senza lasciare tracce apparenti di ilolazione.
Il loro imballsggio deve essero tale da preservarne il contenuto

dal danni delPuttrito, dell'amidità o della pressione, avuto riguardo
alla qualltà degli oggetti ed alla distanza del luoghi di desdoszione.
I pacchi di piccolo volume debbono essero formati in modo, che

sta possiblio l'appilcazione soi medesimi -nella parte dell'indirizzo del
cartollini o del bolli occorrenti.
L'Amministrazione puð esigero che i pacchi con dichiarazione di

valore stono invokati in tela di un solo pezzo, o chiusi con tanti sog-
gelli in ceralaces, di ugualo impronta, avent! contrassegni particolari,
cho ne cuoprano la fatlera cacitura.
Non sono ammessi pacchi con Indiritti formati mediante cif eo

sole lettere iniziali, oppure sconci od ingiuriosi o contrari alPordine
pubblico; nð pacchi i cui destinatarl efono designati con nomi sup-
posti.

Art 222.
Ctl fadirizzi debbono essere fatti sugt! Involucr! del pacchi stess! o

su foglietti da osservi ingommati sopra o su pazzetti di legno, di tela,
di cuoio o di polle da esservi attaccati, colla Indleazione esatta degh
oggetti acchiusivi.
Trattandoil di pacchi diretti in Comuni dichiarati cAinsi, par la ri-

scossione del dazio di consumo, e contenenti oggetti passibili di dl.
ritti daziari, devo essere Indicato il peso netto di ciascuna specie degli
oggetti stessi.
L'indicazione del contenuto nel pacchi deve esèere sempre ripetuta

sulle corrispondenti cartoline di spodizione.
Per quelli con valoro dichiarato lo indicazioni delPindiriEEO, del VR-

loro e del contenuto debbono essere sethto sugli involucri.
Lo dichiarazioni di assegno debbono essere scritte ugualmento su-

gli Indirizzi.
Sono applicabl11 allo dichiarazioni del valors o de!!'assegno lo di-

sposizioni del precedente articolo 103 e del capoverst primo, secondo
o terzo delParticolo 117.

Art. 223.
I paccht In partonza sono pesati dagli utizi postali dlimpostazione,

In presenza del mittenti.
Il peso devo esservi Indleato sull'indirizzo ed essere ripetuto sullo

cartolino di spediziono ¡ scrivondolo in lottere per quelli con dich¡a-

razione di valore.
Di ciascun pacco ð rilasciata ricevuta al mIttente; da essere pro-

dotta nei casi di reclamt.
Al certilleati cha fossero chiesti suecessivamente dal mittent!

stessi o dal destinatarl ð applicabilo il disposto del capoverso del pro-
codonto art. 27.

Art. 224.

I mittenti di pacchi g!h afIldati alla Posta hanno diritto di ritirarli

prima della partenza. Se gth partiti, ma non ancora rimess! al dest1na-
tarl e non colpiti da opposizioni, sequestri o pignoramenti, al sensi e nel

procedenti articoll 17, 18, 10, 20, 21, hanno ugualmonto diritto di rl

chiamarl! o di farno cambiare la destinazione o Pindirizzo, o di farvi
aggiungero, annullaro, . accrescero o diminuiro la dicidarazione di

assegno.
I pacchi el intendono rimossi of destinatari, quando questi, ancho

senza il rittro materiale del medesimi, abblano fatto uso della facoltà

che loro competo di ordinarno la consegna a terzo persone o la spe-
dizione al proprio indirizzo in altre località.
Sono applicabill al detti cas! In disposizioni degli articoli 38, 30 e

48, in quanto sieno compatibili con quelle del paragra0 precedenti.
Nel coso di restituziono al mittenti di pacchi diretti all'estero 6

non ancora partiti, ð ammesso 11 rimborso at mittenti stessi della

quota di tassa dovuta allo Amministrazioni straniere.
Art. 225.

I paccht hanno corso o sono recapitatt col mezzi ordinari, di cui

PAmministrazlone della Poste puð disporte.
Art. 228. - -

I pacchiinarrivo glalPostero, compresi quell!'proveniènti dagIlußzi
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Itallani fuori del Regno, sono aperti negli udzi doganali competenti,
in presenza di udziali di Posta, che rappresentano all'uopo i destina-

tari, per l'applicazione del dir,tti dovuti sulle merci contenutovi ed
eventualmente ancho delle penalità, di cui i pacchi stessi sieno pos-
sibill; dopo di che sono ricomposti e chiusi coi suggelli o cui plombi
postali e doganali.
I pacchi diretti all'estero sono sperti ugualmente dalle dogane di

frontiera, per l'applicazione dei dtr.tti di uscita, dovuti sulle merci
contenutevi e delle penallia di cui sopra.
Tall diritti fano carico al destinatari.

A richiesta deg11 agen'i finanziari possono essere aperti in qualun-
que ußzio postale pacchi interni, per sospetto di contravvenzione alle
leggi sulle Dogano o sulle Privative.

Art. 227.
L'applicazione dei diritti di dazio di consumo sulle merci conte-

nato nei pacchi In genere e delle penalità relative ð di competenza
degli unzi postali di destinazione, che operano come delegati daziari
ed ð esegulta in base alle dichiarazioni del contenuto nei pacchi me-
desimi, fatte dal rispettivi mittenti.
Gli unziali di posta hanno però facoltà di aprire qualsiasi pacco,

per accertare l'esattezza delle dichiarazioni di essi mittenti.
Così pure hanno diritto di aprirli, nel caso di sospetto di contrav-

Vonzioni al disposto dell'art ß5 della h gge postale (testo unico) per
l'applicazione delle penalità comminate dal successivo art. 74 o da
leggt generali.
L'apertura ne deve essere sempre fatta negli ufizi postali, in pre-

senza dei destinatari, che sono invitatt e sono tenuti ad assistertiod
a farvisi rappresentare: salvo il disposto, quando non Intervengano,
del successivo art. 234.
Se sono accertate contravvenzioni, debbono esstre compilati appo-

sitt verbali.

Art. 228.
I pacchi in arrivo sono consegnati, contro ricevuta, ai rispettivi desti-

natari od a mandatario delegati di esaf, provia ghistf0cazione pei plimi
della loro identità e per gli altri anche della rispettiva qualità; salvo
pet falliti le disposizioni del Codico di commercio o pei minorenni

quella del Sg del precedente art. 13, cho ò ostesa ai pacchi in
genere.
Pei pacchi da essere distribuiti in ufizio l'Amministrazione procura

di far pervenIro al destinatarl un avviso, che è dato gratuttamente,
afflachè si rochino a ritirarli.

Per la consegua di tutti i pacchl valgano le disposizioni dei pre-
cedenti arttcoli 42, 44 e 114; consiJeiando quelli senza dichiarazione
di valore come corrlspondente raccomandato o quelli con dichiara-
zlone di valore come cortispondenze assieur te.

Art. 220.
Nell'atto del ritiro del pacchi debbono essere pagate dai destinatari

agli egenti delle Posto le tasse, sopratasso, ed altro penalità pecunfa-
rie di qualunque specie, applicate in via amministrativa, di cui i pacchi
stessi steno gravati.
I detti agenti consegnano a ciascun destinalario le bullette doga-

mali e daziarie, e copie dei verbali di contrasvenzione, quando nesia
il caso.

Gli eventuali reclami per indebita tassazione possono essere fatti
anche su carta semplice; osservando per quelli relativi af diritti di
daz'o e di dogana Ic prescriLioni delle Leggi e del Regolamenti in
vigore su tali materie.

Nel caso di rifluto di pacchi per parte dei destinatari o di irrepe-
ribilità di questi, l'Amministrazione ha facoltà di procedere per le
tasse e sopratasse e per le altre penalità pecuniarie contro i mittenti.

Art. 230.

I destinatari di pacchi gravati di assegni debbono pagare l'importo
deg:I assegnt stessi, oltre i diritti di cui nell'articolo precedente.
Gli uflat postali convertono tall importi in vaglia ordinari, sotto.

posti a tutto le normo che regolano i vag'la di questa specie, rila-
sclando un vaglia solo, nel limitt indicati nel precedente articolo 161,

anche per più pacchi spediti dallo stesso mittente all'indirizzo dello

stesso destinatario, che sieno ritirati contemporaneamente.
I vaglia di cui sopra sono sottoposti alle tasse ordinarie, che sono

detratto dal rispettivo importo, quando non steno pagate dal destina-

tari dei pacchi.
E' appilcablic agli assegni su pacchi postali 11 disposto del tcrzo

capoverso dell'artico'o l l8.
Art. 231.

Qualora dopo In conecgna di qualche pacco si riconosca, che sia

occorso orrero nella riscossione de'le tasse o degli assegni, i desti

natari od i mittenti sono indonniLzati di quanto possano avere pagato
in più e sono tenuti a loro volta a sborsaro quanto avessero pagato
in meno.

Art. 232.

Quando i destinatari di pacchi rilevino o soepettino delleienze od

avarie nei pacchi stessi, hanno diritto, prima di ritirarli, che sieno

pesati ed eperti in loro presenza negli uflzi postall, per veriflearne 11

contenuto.

Pei pacchi in genere provenienti dall'estero fa fede l'indicazione

delle merci contenutevi, risultante dalle bulleite doganali di entrats.

Essendo constatate defleienze o avar:e, si compilano appositi Verball.
I destina ari dei picchi s'ati aperti restano poi liberi di riflutarli

o di ritirarli, contro pagamento nel secondo caso dell'importo degif
assegni e dells tasse, sopiatasse, ed altre penalità pecuntarle, di cui
sieno gravati; salvo a far va!ere i propri diritti ai compensi, che
possano loro competere.
Nel caso di rifluto i verbali compilatl in presenza dei destinatar

determinano la responsabilità dell'Amministrazione, quanto alla qua-

lità, alla quantità ed allo stato dello merci contenute nel pacchi me-
desimi.

Art. 233.
Trascorso il periodo di sette giorni dall'arrivo del pacchi, senza

che questi sieno stati ritirati dat destinatari e salvo il disposto del-

l'articolo 73 della Legge postale (testo unico), ne à dato avviso al

mittenti, affinchè no dispongano, alle condizioni di cui negli articoli
224 e 235 del presente Regolamento.
Nel caso di rilluto di pacchi por parte del destinatarf, o di desti-

natari irreperibili, l'avviso ai mittenti è dato immediatamente.

I pacchi che rimangano giacenti, malgrado tali avvisi, sono con-

servati negli uflzi di destinazione per un mese, oltre quello dell'ar-
rivo : dopo dl che sono trattatt in conformità del succitato art. 73

della Legge postale, salvo per quelli provenienti dall'estero lo dispo-
sizioni delle Convenzioni in vigore.
È applicabile agli avvisi dati ai mittenti ed alle risposto di questi

il disposto del penultimo capoverso del precedente art. 47.
Art. 231.

I pacchi, tanto di provenienza interna, quanto di provenienza stra-
niera, che non siono stati ritirati catro cinqu3 giorni dalla data della

consegna dei relativi anisi ai destinatari, se ò conosciuto 11 recapito
di questi o della spedizione degh avvisi medesimi, se 11 recapito non

è conosciuto, possono essero sottoposti, a carico del destinatari stessi,
alla tassa di custodia di cinque o di dieci centesimi per ogni giorno
successivo, secondo che sleno ordinari o con valore dichiarato.

Art. 235.

Nel caso di rispedizione di pacchi da una ad altra località, i III•
ritti di dogana, di dazio, le sopratasso o le altre pane pecuniario di
cui i pacchi stessi sieno gravati possono essero soddisfatte prima
della rispedizione o noll'atto della consegna. Pei pacchi indirizzati nel
distretto dell'uflzio di impostazione, che debbano essere rispediti in
località fuori del distretto medesimo, la differenza delle tasse postali
fa carico ai rispcttivi mittenti.

Art. 236.
I pacchi il cui contenuto debba essere venduto, ai sensi dell'artl-

colo 73 della Legge postale (testo unico), sono aperti colle norme e

cautele prescritte dal Ministero delle Pos:te e dei Telegrafl.
La vendita ne è fatta al migliore offerente, ed il relativo prezzo,

sotto deduzione delle somme dovute per tasse, sopratasse ed altre
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penalità pecuniarlo, ð tonuto a disposizione degli aventi diritto per
tutto 11 tempo indicato nelParticolo sopracitato; applicando invece,
quando ne fosso il caso, il disposto delPultimo capoverso del prece-
dente art. 220.'
Se la vendita 6 occorsa, perchè non sieno stati ritirati in tempo

utile, senza che i rispettivi mittenti abblano esercitato i propri di-

rltti, di cui nel precodente art. 224, il prezzo netto 6 corrisposto al
destinatari od a loro richiesta al mittenti stessi.

Se ð stata fatta invece, perchè i destinatari 11 abblano riflutati, il

prezzo ò corrisposto al mittenti, od a loro richiesta ai prodotti de-
stinatari.
I pacchi che non potessero essere venduti à verun prezzo, sono

distrutti.
Tanto per la vendita quanto per la distruzione di pacchi deb•

bono essere compilat! Verbali; IIrmati nel primo caso anche dagli
acquirent1.

Art. 237.

Le indennità dovuto per smarrimento di pacchi sono corrisposte ai

snittenti od a richiesta di questi al destinatari; quelle per avaria o

b) se trattasi di recipienti di pacchi Ingombranti, centesimi qua-
ranta.

Per quelli da essere rinviati nel distretto dolPufiz o di impastazione
tall 19850 sono rispettivamente ridotto a centesimi quindici e venti.
Non sono ammessi recipienti vuoti, con dichiafazione di valore o

con' assegno.
Salvo 11 caso di forza maggiore, è dovuta per lo smarrimento di

recipienti vuoti un'indannità pari al loro valore; ma non eccedente
liro due.
Nessuna indennità compete per avarlo.
In quanto nou ð diversamente disposto nel presento articolo, I re-

cipienti vuoti sono pareggiati ai pacchi ordinari.
Art. 240.

L'Amministrazione 6 autorizzata a percopire nel cambio dei pacchi
con paesi esteri la sopratassa di centesimi 25, ammessa dell'art. 5 de!Ia
Convenzione del 3 novembre 1880, approvata con legge del 14 luglio
1881, n. 305 (seria 3*).
La tassa di assegno per Pestero 6 di centesimi 10 ogni liro 10, con

un minimo di centesimi 20.

delleienzá,nel contenuto sono corrisposte at destinatari, tranne che

eglino abblano rlilutato i pacchi stessi, o che i mittenti abbiano eser-
citato i propri diritti, di cui nel precodente art. 224.
I?indennith, di cul nel paragrail a oo del terzo capoycrso dolPar.

ticolo 71 della Legge postale (testo unico), ó determinata divi fondo

pel peso del pacco la somma ñiassima che sarebbe dovuta nel cúso

di smarrimento ¢d accordando Faliquota corrispo ldente alla parte

deficiente ed avariata.

1.o indennità, tanto per smarrimento del pacchi prodetti, quanto

per avarie o delleienze, sono determinate dallo Convenzioni interna•

zionali.
Col pagamento delle indennith PAmministrazione stessa subentra

nei diritti del mittenti o del destinatori verso le persone responsa•

bili degli smarrimenti, del'o deßelenze o dell• avarle.

Sono esteso alle indennità per smarrimento le disposizioni del pro-

cedent1 nrticoll 107 e 115, in quanto sleno appitcabili.
Art, 238.

Nessuna indennith ô dovuta:

a) per avarlo o, deficienze in pacchi non imballati, a seconda

dello prescrizioni del precedente art. 221 o contenenti merci accettato

a rischio dei mittenti, a norma del primo caooverso dell'art. 216.

b) per calo naturale de'le merci o per avario imputabdi a causo

indipendenti dall'Amministrazione ;
c) per conseguenze derivanti da inosalta iadicazione delle località

di destinatione, del pacchi o dolla designazione dei mittenti o destina.

tari con nomi supposti o das ritardo..volontario per parte di questi

ael ritirarli.
Cosi pure nessun compenso ð dovuto per eventuali avarie di cam·

p10at estratti dal psecht o di pacchi intleri rhenuti,
in couseguenza di

reclami per indebita applicazione di diritti doganali.

Fet pacchi provenienti dall'estero l'Amministraz one ð responsabilo

soltanto degli oggetli che sieno stati trovati inclusi nei pacchi stessi,

neWatto della apertura di questi•per la vis'ta doganale, e che sieno

statt inscritti sulle bulletto di entrata, salvo quanto è qui sopra dl•

sposto pel pacchi interni. Art 2.10

E' ammesso, alle condizioni ladicate nell'articolo '75 della legge po-
stolo (testo uni:o), il rinvlo al mittenti nell'interno del Regno, come

pure da e per le località fuori questo ove esistano ufizi postali i a-

Ilant, di recipienti vuoti, che abbiano servito per _la speditiano di

pacchi, purchò sieno presentati egli ußzi pastati di destin9:ione dei

pacchi molesimi nel periodo di 13 giorni dalla data del ritiro di questi,
portino sugli indirizzi la qual:ficazione - reciplente tmoto - e possano

essere facilmento aperti.
Le tasse di rinvlo sono le seguenti, salvo il disposto del secondo

papoverso del precedento art. 218:
a) se trattasi di recipienti di pacchi non ingombranti, centesimi

atleisluo ¡

Por In ricomposizione dopo la visita doganale dei pacchi provenienti
pure dall'estoro ò dovuta nna tassa di 25 contesimi, che la carico al
destinatari.

C4PO XXV.
Delle ricevuto il ritorne o del reolami

por oggett! raecemandati, od asslearati por pacehl o per vaglia.
Art. 241.

Le ricevute di ritorno, di cui negli articoll 43 o 08 della legge po•
stale (testo unico), sono ammesse per gli oggetti raccomandati ed as-

sicurati, por quelli da recapitarsi per esprosso, pei pacchi postali, pei
Taglia ordinari interni od internazionali e per le cartoline-va811a.
Le dette ricevuto sono predisposto dagli unzi di spediziono dolla

corrispondenze o dei pacchi di emissione del vagIla cui si riferiscono
o sono avviato a destinazione, assieme agli oggetti stessi Od af rela•
tiv1 avvisi.
La tassa su cui sono assoggettate a rappresentata da trancobolli,

da essere applicati sulle ricovuto modes:mo.
Nel rapporti coll'estero, quando le ricorute sono amiesse, la (d'ssa

di questo 6 di contesimi 23.
Art. 212.

Gli uflzl, che consegnano oggetti o pagano vaglia o cartoline vaglia
con ricevuto di ritorno, fanno firmare quoste últime dai rispe'tivi de-
stinatari e lo rimandano subito in raccomandazione agli ufizi d'origi-
ne, per essere rimesso al mittenti.
Se i destinatari ricusano di iltmarle, basta la dichiarazione su'le ri-

covuto stesse degli agenti postell, che quel datl oggetti o quei dad
vaglia sono stati rispettivamente consegnati o pagati.
L'oventuale sinarrimento di ricevuto di ritorno non da diritto ad

indennith; ma l'Amministrazione 6 tenuta a rilasciarno alla occorrenza

del duplicati ed a farli avere egli interessati nel più brave termine

poss:bile, debitamente sottoscritti.
,

Art. 243.
IndIpendentemente dal disposto de1Pultimo espoverso del pt•óoo-

dento articolo 166 pei vaglla telegrafici, i richiedenti di ricevuto di

ritorno, i quali preferiscano ottenovo un avviso telegraSco della con-
segna deg'l oggetti o del pagamento di voglia di altro specie da essi

spediti, o di cartoline-vaglia, invece del rinvio delle ricevute stesse

por Posta, debbono anticipare la spesa dei relativi telegrammi, (oftre
il pigamento de:la tassa normale.

Art. 244.
I mittenti di oggetti raccomandati od assicurati, di pacchi o di va-

glia già partiti, o di cartoline-vaglia, che vogliano conoscerne l'esito,
passono esigero che sia dato corso asi appositi reclami, per opera
degli ußzi dimpostazione o di emissione, mediante il pagamento di
un diritto di d eci centesimi.

I reclami debbono essere restituitl sfogati entro diec1 giorni, so gil
oggetti cui riferiscons1 sono indirizzati nolP interno del Regno e dopo
il tempo necessario, so sono ind rizzatt fuori del Regno. .
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Sono esoneratl dal pagamento del diritto di cui sopra i mittenti di
'Oggetti, che da dichiarazion1 dei destinatari non resultino pervenutt a
questi ultimi, o che fossero accompagnati da ricevute di ritorno e così

pure i mittenti di vaglia militari.
I -reclami stessi, como pure le relative risposte, po3sono avere corso

per. telegrafo, purché i reclamanti anticipino la spesa del telegrammi
occorrenti, rimanendo esonerati della tassa di cui sopra.

CAPO XXVI.
Del libretti di rie-gnizione.

Art. 243.
I libretti di ricognizione per l' interno e pei paesi esleri coi quali

sono ammessi hanno par oggetto da facilitare le operazioni, per le

quali occorre l'acaertamento della identità delle persone che lo

egmpiono.
Art. 216.

Ciascun libretto deve avere unito il ritratto fotografico del suo ti-

tolare, da lui provveduto, con la sua firma autenticata dal funzionario
etta emette 11 libretto medesimo e comprende dieci cedolette a ma-

trice, numerate progressivamente.
Non ne possono essere quindi emessi per conto di analfaboti.
Le fotografle debbono essere chiare o con margini bianchi suill-

cienti per l'apposizione delle f1rme dei rispettivi titolari.
Sui singoli librotti ð opplicato ncil'atto della loro emissione un se-

gnatasso da centosimi claquanta o da una lira, secondo che sono

dgtinati per l' interno del Regno, comprese le località fuori questo
ove esistono ulisi Italiani, o par l'estero.

Art. 217.
Le sole Direzioni e git ufizi poatali di la classe hanno facoltà di

emettere libretti, previo l'esatto necertamento de:la identità personale
dei richiedenti; compilando per l'emissione di ciascuno di ossi appo-
sito verbale.

La facohà st saa potrà essero estesa agli ullzi di 21 classo.
Art. 248.

Gli oggetti dI corrispondenza ordinaria fermi in posta possono es-

sere ritirati, mediante la semplice esibizione di libretti, igtestati ai de
attoatari dei detti oggetti.
Per 11 ritiro invece di oggetti raccomandati od assicurati o di pacchi

postall, dato chè i rispettivi destinatari preferiscano valersi di questo
m-zzo per giustißeare la propria identità e così pure per il paga-
mento-di vaglia, o di cartoline-veglia, e per rimborsi su titoli di cre.
dito, occorre lo stacco dai lib:etti medesimi, por ordine numerico

progressivo, e la consegna agli ullti di Posta di altrettante ecdolette

ragolarmente riempiuto e sottoscritte, con firme identiche a quella
esistenti nel frontispixio dl essi libretti e sui ritrattt, di cui nel pre.
ccJente articolo 216.

*

La consegna delle cedolette per parte de titolari del libretti o di

loro de:egati non li esonera dall'obbligo di dare ricevuta degli og-

getti che ritirana o quietanza del'e so:umo che riscuotono.

E' considerato come delegato del titolare di un libretto chtunque
presenti il libretto medesimo, gia riempiuto e firmato dal detto tito-

late nella cedoletto, da essere staccata per quella tale operazior.e.
Art. 210.

I libretti di ricognizione sono validi per un anno dal giorno della

loro omissione.
Trascorso questo termine, cessano di avere valore; ma possono

essere sostituiti da altri Lbretti, utilizzando per questi le fotografie
dei precedenti, che cono ritirati.

Deve all'uopo essere pagata una parte del prezzo dei nuovl 1 bretti,
proporzionale el numero della cedalette già adoperate del libretti prc-
cedenti.

I libretti esaurit: debbono essera del pari ritirait dall'uf!;Io di poste,
che sta ca l'uhima cedeletta da ciascuno di essi ; restituendo al ri-

spattivi titolari la loro fotograGa, qua'ora la chiegganc.
Art. 250.

Nel caso di smarrimento di qualche libretto 11 titolare di questo,
che voglia premunirsi cont; o le consc¿uenze clie ne potessero derl.

varo, dove darne partecipazione ad un ullzio di posta, il quale prov-
vede, a spese di lui, per far cessare l'efficacia del IIbrotto medesimo.

CAPO XXVII.

Delle contravvenzloni.

Art. 251.
Le sopratasse comm!nate dalle leggi postali sono liquidate, riscosse

e conteggiate dagli stessi agenti delle poste; salvo ricorso in via am-

ministrativa.

L'applicazione invece delle penalità di cui negli articoli 3 , 40, 8*,
16

,
52° e 74° (capoverso) della legge postale (testo unico) e negli

artteoli 8° e 12 della legge del 12 giugno 1890, n. 6889 (serie 3*)
è di competenza dell'autorità giudiziarla.
Le peno pecuniarie però dovuto in materia di dazio di consumo

sai pacchi postali sono liquidate o riscosse dagli agenti delle poste,
che consegnano i pacchi stessi. I deiti agenti debbono versarne l'im-

porto ni locali assuntori od appaltatori de'la riscossione del dazio
medesimo.

Nel caso che, ai sensi dell'articolo 20° della Icgge del 12 giugno
1890 n. 6889 (serie 3a), una penal;tà daziaria debba essere detratta

dall'ammenda, di cui nel capoverso dell'art. 74 della legge postalé
(testo unico), l'uflzio postale dichiara a tergo Fdel verbale, da esserd
rimesso all'autorità giudiziaria, quale penalità abbla già riscosso, como
sopra.
G:1 ogenti postali non partecipano al prodotto delle penalità.

Art. 252.
Sono ammesse transazioni sulle contravvenzioni postali, nel sensi e

limiti dell'art. 25 de!!a legge is giugno 1890, n. 5889 (serie 3*), le
quali hanno per effetto di preveniro l'iniziamento del giudial o dl

troncarne il corso; a condizione che i contravventori paghino a titolo

di oblazione una somma non inferiore al minimum dello penalità di
cui si sarebbero resi colpevoli e rimborsir.o le spese giudiziali, che
fo38ero già occorse.
Nort possono però essere accettate oblazioni per somme infetiori

al massimo delle penal:tà, trattandosi di contravvenzioni imputab:11
ad agenti postalf.

Art. 233.
Le domande di transazione, con l'offerta di una conveniento obla-

zicne non inferiore ai predetti limiti, debbono essere indirizzate sotto

forma di istanza al Ministero delle Posto e del Telegrafl, il qualo
provvede mediante decrett, che sono fatti pervenire agli interessati,
per mezzo delle Direzioni provinciali delle poste.

Art. 2M.
Se le domando sono accolte, 11 AlinWoro predetto no dà avviso allo

autorità giudiziarie competenti, afihicl16 non inizino gli atti o no so-
spendano 11 corso, ed alle Intendenza di finanza pure competenti, af.
finchè incarichino i Ricevitori del Ilegistro di operare la riscossione

delle oblazioni, coll'aggiunta dell'importo delle spese giudizialf gfh
occorse.

Gli ullzí di posta possono essere autorizzati a riscuotere essi tali

oblazioni; salvo a versarno l' importo nelle casse del Ricevitori del

llegislro.
Gli stessi Ricevitori riseuotono pure, senza intervento dell'Amminf•

strationo delle poste, le pene pecuniärie inGitte dallo autorità giudi-
statie.

Art. 255.
Una quarta parte delle oblazioni o dello pane pecuniarie riscossa

compete, nel sensi della Legge del 20 gennaio 1865, N. 2134, agli
uf!ztali od agenti della forza pubblea, che abbiano accertato le con-

travvenzion1, applicando la norme di cui nel capo IX della Istruzione

per l'esecuzione della tariffa in materla penale, approvata con lieg'o
Decreto del 23 diermbre 1865, N. 2701.

CAPO XXVIII.

Dàposiz°oni tras:sitorie.

Art. 256.
I francobolli e le carto!!ne per corrispondenza coll'efflgie del com-

pianto Re Vittorio Emanuele, i francoholil spoelall colla leggenda --
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ÈËÒõ¾ÔÊÌË eereto del 1Ìf ~dTclÏmbre 1Ë3, n. 1748 12 glugno 1890, n. 6589 (serle Sa) o del presente Regolamento, ces- -

(serie 2a), o quelli da centosimi trentg e cinquanta o da IIro due, di seranno di nyere eretto,

cui nel Roglo Decreto dgl 27 luglio, 1870, n• Eg16,-(serie 3a), tolti d, Potranno essere convortiti in contl-correnti, oppure potrà essere

corso coll'articolo 239 del Rogolamento approvato con. Regio decreto rimborssta ai rispet'ivi oditori la somma, di cui steno per rimanere
del 20 glugno 1889, n. 6152, sono ammessl. al cambio a tutto l'pnno creditori.

1890. .
Art. 262.

Ad identico trattamenta sono sottoposti i francebolli da cinque cen¡
tesimi, la cut.forma.fu mutata, sostituendo lo stemma reale all'efflgio
spvrana. .

I francobolli de centesimi trenta o da centesimi cinquanta, trasfor-

.

mati in altri da 20 congsimi q rimessi in corso col Regio decreto

del 13 marzo 1890, n. 0778 (serle 3a),. al parl delle cartoline d4 com.
tesjml quindici,o da centesimi trenta (per l'estero), state trasforinate
in cartolino interno da centestml dieci, resteranno in uso a tytto il
30 giugno 1891; dopo di che sarà accordato un altro anno pel cam.

bio, dato che ne fossero per rimanero in possesso del pubblico.
Art. 237.

,I francobolli speciall pel sorv1sto del pacchi, istItalti col Reall De
crett .del 4maggio 1884 e del 15 marzo 1889, n 2284 e 3751.(sorle 3a)
continueranno ad essere adoperati a tutto dicembre 189ß, promiscua-
mento con quelli ordinari, all'oggotto di completare la francatura d

pycMeper le ut tasse non esistano cartoline corrispondentl.
I francobolli, che possano rimanere in possesso del pubblico dopo

la geadpozqgel ggte .teymineg aaranno ammessi al cam.blo a tutto
dicembre 1p?1. , - .

.

Quell1 esistenti nelPOfBcina dello carte valori saranno trasformati,
mediante Pagglunta di apposita leggenda, in francobolli per corrispon-
denza da due centesimi con Decreto m1pisteriale, saranno validi per
tutto 11 tempo che sarà determinato col,Decreto starso e saranno suc-

cessivamente ammessi al cambio per un anno.

= Art. 258.

Sono soppresse le eartoline per pacchi, da centesimi cinquanta e

da centesimi settantacinque.
I?aso di quelle da contealmi 50 cesserà dal giorno in cul saranno

messe in corso le nuove da centesimi 60, di- cui nel 3 6 dei prece-

dente articolo 210 ed al pth tardi del 31 dicembre 1890.

In questo periodo di tempo saranno utilizzate, aggiungendo sulle

medesimo un francabollo da centesimi 10.

..Iluso di quello da centesimi 75 cessorg dal giorno delPattuazione
del presente Regolamento.
JantoJo uno. quanto le altre saranno ammesso al cambio a tutto

l'anno 1891.

Quello che fossero per restaro in magazzico potranno per Decreto
ministeriale essero falto trasformare in cartolino da centesimi ses-

santa, mediante l'aggiunta di apposita leggenda, per opora delfoiß,

cig(elle cag.valo;1, e, potranno essero rimesse in uso e adoperate
a Ltò .(I primo semestre 1891; dppo di che quelle rimaste In pos-
sessË dýl pulÍbÌIcq saraino ammesse a loro volta al camblo per ttn

altro anno.
.

.

Art. 250.

Sono soppressi ugualmento i sognatasso da centesimi uno o duo.

Quelli che foss.ero per gestare in msgazzino potranno per decreto
ininjsidriale essere fatti trasformare essi pure in segnatasso di altre

specie, mediante Paggiunta di apposita leggendo, por opera de1Poffi-
olna delle carte valori e saranào così adoperati fino ad esaurimento.

Art. 260.

E' data facolth alPAmministratione delle poste di vendere per col-

lezioni, al prezzi che saranno determlnati con decreti ministerfall, i

francobolli, le cartoline ed i segnatasso che furono soppressi col Ro-

golamento.approvato con regio decreto del 20 giugno 1889, n. 0152,
e che lo sono col precedenti articoli 258 e 250, dopo cho no sarà

cessato definidvamente l'uso.
Art. 261.

Gli abbonamenti prest a seconda del testo unico dello Leggi po•
stall, per la spedizione di giornali quotidian1 o pareggiati al quotidiani,
che si troyeranno la corso -11 giorno della-attuazione della Legge del

Al Ta311a emessi od alfonati,prIma dell'attuazione della Legge po.
stato (testo unico) de1 20 giugno 1889, n. 6151, ed at titoli di credito
emessi prima dell'attuazione della Legge del 12 giugno 1890, n. 0889
(sorie 3a), ð applicabde la prescrizione di cinque anni, precedente-

, mente stabilita, salvo che 11 tempo ancora a decorrere, a datare rf-

, spettivamento dall'attuatione dello predette Leggt, eccoda il nuovo
termino di tro anni stabilito pel Yaglia dall'arttcolo 50 della prima di
esso Leggi e pel titeli di credito dall'articolo 21 della seconda; nel
qqal gaso si intendo applicabile ancho ad essi 11 nuovo termine, con3
decorrenza dal giorni in cui la leggi medodme siono entiate la

vigore.
Art. 2ß3.

Ìl nuovo tern11ne di un anno stibillto dalFarticolo 7 della leggo po•
stale in data del 12 giugno 1890, n. 6889, (serlo 3a) per In prescri-
zione del reclaml intorno ad oggetti riccomaridati od assicurat! ð op-
p!!cabile, dl regola, soltanto agli oggetti impostati dopo l'attuazlone
della Legge stessa. Nel caso però che, per gli oggetti impostatl pre•
cadente;nente, il tempo ancora a decorrero della prescrizione dap-
prima stabilita ecceda 11 dotto nuovo teranine, questo s'intenderà ap-
licabile anche ad essi con decorrenza dal giorno in cui la Legge stessa
.avrà avuto effetto.

Mai ¡iacchi postali il nuovo termine, di cui nel succitato art. 7 di
essa leggo, sarà appilcablie soltanto a quelli spediti dopo la sua at-

tussione.
Art. 264.

Le disposizioni delFart. 249 del presente regolamento saranno ap-.
. plicabili al libretti di ricogniziono che si trovavano in corso il giorno
delFattuazione del precedente Regolamento del 20 giugno 1880,- nu•
mora 6152, decorso che sia 11 pe:iodo di tempo indicato nella prima
parto del detto articolo.

Art. 2"5.
Finchð non eteno stato pubblicato nyove tabelle, nel sensi dell'ar-

t'colo 143 del presente Regolamento, per regolare il corso del car-

teggio oilciale, ma non oltro 11 31 dicembro 1891, rimarranno in VI-
goro quelle approvate con Regio decreto del 5 novembro 1876, nu-
mero 3489 (Serie 2•) o con decteti successivi, in quanto non sla

contrario al disposto del presente regolamento.

Visto d'ordine di S. N.

Il Ministro delle Psale e del Telegrafi
LACAVA.'

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Ministero della
Istruziond Pubblica:

Con RB. decreti del 4 e 31 maggio, 8 e 9 giugno 1890:
Forno car. Giacomo, direttoro di segreteria nelle segretorie universt-

tario, collocato a riposo, sulla sua domanda, e per ragioni di
saluto.

Trevisani marchese cav. Cesare, revocata la sua nomina dalPullicio di

presido di Liceo.

,Maccari prof. car. Cesare, ð chiamato a far parte della Commissione
permanente di bello arti presso il Ministero. ,,

Sardi conto cav. Cesaro, opprovata la sua nomina a segretario della
R. Accademia lucchose di se;etze, le:tere ed arti, per la seziono

di lettere ed artL a:

De Paoll comm. Enrico, id. Id. a socio corrispondente della deputa-,
zione di storia patria por le Itomsgno. ·
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Ferrarl d'Epaminonda dott. marchese Michele, vice segretario nel Mi-
nistero, in aspettativa, richiamato in servizio.

Caminitti avv. Giuseppe, eletto commissario della Commissione con·

servatrice per la provincia di Reggio Calabria.
Puglioso log. Antonio, Id. id. id.
ForrInt Contardo, prof. ordinario di diritto romano nella R. Univer-

sità di Messina, trasforito a quella di Modena.
Bort! Luigi, professore titolare di lettere Italiane nella scuola normale

maselÞle di Casale, collocato a riposo sulla sua domanda per

ragloni di età a dl servizio.

Graziano Giuseppe, distributore di 3* classe addetto alla biblioteca
universitaria di Sassari, collocato in aspettativa sulla sua do-

manda e per ragioni di salute.
Schtrð Agostino, ordinatore di la classe addetto alla biblioteca nazio-

Bale di Palermo, id. Id. id.

D1sposizioni fatte nel personale dtpendente dalMini-
aláro della Guerra:

assacxto anaxamc2mu
Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 10 luglio 1890:
1.lonti Gaetano, tenente legione Bari, collocato in aspettativa per in-

Termità temporarie non provenienti dal serviz'o.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 6 luglio 1890:

Reynaud car. Giovanni, colonnello comandante il distretto di Genova,
collocato in posizione aus:llaria, per sua domanda dal i* agosto
1890.

Artom cay. Leone, tenente colonnella in aspettativa per motivi di fa-

mlglia ad Asti, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Di Muro Antonio, id. 5 borsagliori, collocato in posiziono ausiliaria,

por sua domanda, dal 1* agosto 1890.
Floro Serra Garibaldi, tonente in aspettativa a Nicastro (Catanzaro)

richiamato in servir.lo al 06 fanteria.
Bentivoglo D'AragonaStanislao,sottotenente in aspettativa per motivi

di famiglia a Firente, dlspensato, par sua domanda, dal servizio
effettivo; inscritto fra gli ufficiali di complemento dell'esarcito

permanento (distrotto Lucca) ed assegnato al 10 granatieli.
Con R. decreto del 10 luglio 1890:

Tombelli cay. Marco, capitano (personale delle fortezze) addetto co•
mando fortezza Messina, collocato in posizione ausiliaria, per sua
domanda, dal 1 agosto 1890.

Canegallo Antonio, Id. distretto Siracusa, td. id. Id.
I.e Boffe Luigl, id, id. Barletta, id. id. Id.
Dulbecco Giovanni, Id. (aiutante maggiore in 1 ) id. Macerata, id. id, id.
Abbaticchio Antonio, tenente carabinieri reali, trasferito nell'aima di
fanteria e destinato al 23 reggimento.
Ca¡ipa Ferdinando, Id. distretto Firenze, collocato in riforma dal 16

luglio 1890.

Aiut! Giovanni, id. in aspettativa a Roma, richiamato in servizio al
28 fanteria.

19elli Angelo, sottotenente id, a Vlareggio (Lucca), Id. id. al 12 ber-
sagliert.

De Bonts Attillo, 13. id. per informith temporarie non provenienti dal
servlato a Roma, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 6 luglio 1890:

Bottacco Giuseppe, tenente in aspettativa per mottvi di famiglia a To-
rino, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Asquer Vincenzo, sottotenente Id, Id. a Cagliarl, id. Id. id.
Pirendello Felice, id. id. id. a Roma, id. id. id.

Con R. decreto del 10 luglio 1890 :
Bottacco Giuseppe, tonente in aspettativa per riduzione di corpo a

Torino, ric111amato in servizio al regg. Saluzzo.
quer Vincenzo, sottotenente, id. id. a Cagliari, id, id, reggimento
Guide,

Irandello Felico, id, id, id: a Roma, id, id, regg. Lucca,

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 10 luglio 1890.

Malcotti cav. Filippo, capitano 7 artiglieria (treno) collocato in posi••
zione ansiliarta, per sua domanda dal 16 Inglio 1890.

U//lciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 6 luglio 1890.

Rocca Rey cav. Giacomo tenento colonnello di fanteria, collocato a

riposo, a sua domanda, per anzianttà di servizio e per eth dal .

16 luglio 1890, inseritto nella riserva.

Con R. decreto del 10 luglio 1890.
Rota Giovanni Battista, tenente contabile, collocato a riposo, a sua

demanda, per anzianità di servizio e per età dal 1 agosto 1890,
inscritto nella riserva col grado di capitano.

U/ficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del ß luglio 1890:

Silletti Pietro, sottotenente distretto Taranto, dispensato da ogni ser.
vizio militare per Intermith indipendenti da cause di servizlo.

Azzimott Giuseppe, id. Id. dlatretto Roma, nato nel 1869, accettata la
dimissione dal grado.

Con R. decreto del 10 luglio 1890:

Gtorgi Luigt, sottotenente artiglierla distretto Roma, nato nel 1867
accettata la d:missione dal grado.

I sottoindicati ufuciali, arma d'artigliería, sono ascritti in tale qua.
lità alla milizia mobile (art. 6 legge 29 giugno 1882, n. 83)0,
Rocchi nob. Eugenio, tenente distretto Rovigo.
Call Ernesto, id. Id. Napoli.
Porcinari Nicola, id. id. Avellino,
Sabato Pasquale, id. id. Napoll.
Olivo Pietro, Id. Id. Napali.
Indraccolo Giuseppe, sottotonente distretto Lecce.
Lodi Cesare, id. id. Roma.
Troise Alessandro, id. (treno) id. Napoll.
Cannella Raimondo, id. (treno) id. Pinerolo.
I sottodescritti sergenti sono nominati sottotenenti di complonfe'nto

dell'esercito permanente arma d'artiglieria (art. 1©, lettera d), legge
29 Etugno 1882, n. 830) con riserva d'anzianità.
Essi sono effettivi ai contronotati distretti ed assegnati al reggt-

mento per ognuno indicato, par ultimare la loro forma, a norma del.
l'art. 3, lettera a della legge 25 gennaio 1888, n. 5177.
Paztelli Liborio, 2 artiglierta, distretto di residenza Roma, reggimento

1 artiglieria.
Antinelli Raffaelle, 24 id., id. Roma, Id. 2 id.
Vestri Giuseppe, 13 id , id. Roma, id. 21 id.
Genchi Cesidio, 10 id., id. Aquila, id. 18 id.
I sottodescritti sergenti in licenza illim!*.ata sono nominati sotto-

tenenti di complemento dell'esercito permanqpte, arma d'artiglÍerla
(art. 1·, lettera d) legge 29 giugno 1882, n. 830) con riserva d'an-
zianità ed assegnati effettivi al distretto di residenza per claseuno
notato.

Si presenteranno alla sede del reggimento per ognuno indicato
nello ore antimerldiane del 21 giorno dopo quello delPavuta parte-
cipazione della nomina per prestarvi 180 giorni di servizio, 191 com-
prest i 20 giorni di licenza di cui all'Atto N. 241 del 1888.
Iannicelli Vincenzo, 21 artiglieria, distretto di residenza Salerno, rog

gimento 12 artiglierta.
Salerni Giuseppe, 19 id., id. Castrovillari, id. 15 id.

MILISIA MOBII.E.

Con R. decreto del 10 luglio 1890:
I sottonotati ufflciali di milizia mobile e di complemento, arma di

nrtiglierla, cessano, per ragione di eta, di appartenere alla -milizia
stessa, e sono inscritti collo stesso grado nei ruoli degli uffleiali di
riserva, dietro loro doman3a.
Martin d'Ortengo cav· Giorgio, tenente colonnello milizia mobile di-

strotto Pinerolo.
Minardt Giovanni Battista, capitano complemento id. Bologna,
Natella Alfonso, tenente complemento distretto campagna.
Volpini Ferdinando, Id. id. id, Livorno.
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I sottonotati ofBclali di mt! zla mobile o di complomento, arma d
artiglierla, cessano, per ragione di età, di appartenore alla milizia
stessa.
Danise Guglielmo, tenente milizia mobile distrotto Caserta.
Gatto Salvatore, id. complemento distretto Messina.
Vigo Giuseppe, tenente di complemento distretto Bresc°a.
Tavernese Francesco, sottotenente iJ. id. Regglo Calabria.
Romeo Giuseppo già sottuficiale domiellinto a Messina. nominato sot-

tonente di complemento, ascritto alla milizia mobile (articolo i,
lettera c, legge 29 giugno 181Í2, n. 830) del distretto di Mossina
ed assegnato al 22 artiglierla, rimanendo in congedo illimitato),

Priarl Glo. Batdsta, id. Id. Foril, id. id id, del dis'retto dl Foril ed
assegnato al 14 artiglieria (treno) id. id.

MII.IZIA TERRITORIAI.E.

Con R. decreto del G luglio 1890.

Gor! Achille, sottotenente genio, 164 compagnia Rayonna, nato no'
1861, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 10 luglio 1800:
Orlando NIcola, tenente fanteria, 201 battaglione Barlotta, promosso

capitano, 201 hattagIlone Barletta, con anztanità 2 luglio 1890.
Cavalieri Filippo, Id. Id. distretto Napoli, id. Id., 220 battaglione

NapoH.
Rabbia car. Edoardo, tenente riserva artiglierla, domiciliato a Novara,

trasferito col grado di capitano nella milizia territoriaio d'arti.
glleria ed assegnato alla Os compagola distretto Novara.

Clampi Luigt, sottotenente art•gilbria (proveniente dai militarl di is
categoria) distretto Firenze, nato nel 1863, accettata la dimia.
sfone dal grado.

UFFlorAI.I Dz RISERVA.

Con R. decreto del 6 lugflo 1800:
C aramatti Francesco, capitano carabinieri reali residente a Gazzola

(Placenza), dispensato por eth, e dietro sua domanda, di ogn¡servizio eventudŽ0 COnSOffando l'onore dell'uniforme,
Casalbone Antonio, sottotenente fanteria residente a Benevento, accet-

tata la dimissione dal grado.

Pe21sioni liquidate dalla Cor•te del contit

Con deliberazioni 4 glugno 1890 :

Brunetti Giovanna, ved. di De Roma Giuseppe, indennità, IIro 2333.
Parlatl Beniamino, IIce ispettore di P. S., indennità, lire 2300.
Tamagnone Lulgi, ispettore capo nella amministrazione metrica,

lire 4800.
Nicosta Maria, vedova di Mar:ant Giovanni, lire 551.
Frattini Mauro, usciero nelle Intendente dl, finanza, lire 880.
De Amicis Clotilde, vedova di Bonino Giovanni, lire 637,74.
Co!onna Erminia Raffaela, vedova di Cannavina Luigi, liro 1062,50.
Alocci Giovanni, ispettore generale nel Ministero dell'intorno, llro 4GIO.
Majorca Eduardo, agente delle imposte dirette, liro 2773.
Berta Vincenzo, segretario al Ministero della guerra, lire 1956.
Gerard Beniamino, segretario ne'l'amministrazione provinciale, IIro 2880.
Rossi Emma, ved. di Cantini Giuseppe, indennità, liro 3033.
Cavallaro Grazia, ved. di Do Carlo Giusoppo, liro 60.
Giacosa Giovanni, maresciallo di finanza, lire 980.
Gandolfo Salvatore, vice cancelliere di pretura, lire 1086.
Bocca Luigia, ved. di Demichells Alessandro, lire 466,60.
Rappini Gamillo, capo riparto nello manifatture dei tabacchi, llro 1350.
Cojazzo Pasquale, ricevitore del registro, lire 1488.
Coreani Pellegrina, vedova di Pagani Gioacchino, Ifro 722,40.
Ludovisi Enrico, capo operaio nelle manifatture tabacchi, lire 1248,
Civati Luigin, vedova di Marzorat! Giuseppe, lire 319.

Ghfaroni Francesco, misuratore assistente nel gento civile, liro 1350.
A carico dello Stato, lire 185,54.
A carico della provincia di Modena, Ifre 1164,46.

Antonacci Gioianna, vedova D1 Mattia Luigi, liro 200.
Verardi Virginia, vedova di Monti Giov. Batt. (indennith), lire 2000,
Varisco Eufemia, vedova di Bonacina Giuseppe (indonaltà), liro 2100.
Dolla Porta Anna, vedova di Marini Federico, liro 933,33.
Iannini Alfonso, guardia scelta di 11nanza, lire 230.
Ferranti Medardo, pretore, lire 2301.

Maggi Antonia, flglia di Carlo, lire 309.
Delitala Vincenzo, cancelliere di protura, liro 1760.
Di Lenna Teresa, ved di Plco o Picco Gherardo, IIra 480.

Pellegrini Nicola, agente subalterno doganale, llro 852.
Malatesta Plotro, guardia scelta di flaanza, liro 513,33.
Orlandi Benedetto, capitano di cavalleria, liro 2632.
De Simons Rosa, ved. di Call Gaetano, lire 750.'
Corràto Secondo, capo co::duttore nelle ferrovie, liro 1500.

A car co dello Stato, lire 362,70.
A carico delle Ferrovio A. I., lire 1197,30.

De Boro Fausto, maresc°Nlo d'alloggio nel carablaterl, llro 1097,00.
De Laurentiis Amedeo, soldato, lire 300.

Spotti Glocondo, operdÍO d'artiglieria, lire 680.
Blanchl Maria, vedova di Cortes! Filippo, lire 78,77.
Borghi Chiara, vedova di Toni Anastasio, lira 354,33 por anni 5

e mesi sel.

Secchi o Secco Francesco, capitano medico, liro 2924.
Bertagna Luigl, operaio d'arttgiloria, liro 488,50.
Pertosa Nicola, brigadiere di f1nanza, lire 500.

De Grazia Leop311o, brigadiore di finanza, lire 580.
Raggio Giuseppc, guarda magazzino nelle ferrovie, lire 1215.

A carico dello Stato, liro 336,38. ,.
A carico delle Ferrovie A. I., lire 878,02.

Crispino Vincenzo, conservatore noi musel, gallerlo, scavi e monu-
menti nazionali, lire 1600.

Orazi Carlo, conservatore nel musel, gallerie, sensi e monumenti na-

zionali, Iire 2112.

Bartclt Alisa, ed Ida orfane di Leonida, lire 601,66.

MINIS T ERO
di Agricoltura, Inclustria e Commercio

con R. decreto del 15 giugno u. s. la concessione dellaminieraldi
ferro e zinco denominata « Euna Murta, a posta nel territorio d'Iglo-
slas, provincia di Cagliari, venne estesa ai minorali di piombo a ri-

chiesta della Gonnesa Mining company limited.

IIINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(smavm0 DEi TE.EGRAFI)

Avviso.

I telegrammi pel San Salvador, II Guatomala e l'Ilonduras non

sono più sottoposti alla consura governativa.
E' interrotto il cavo fra l'isola di Jamaica (Indie occidentali) o

Colon (Istmo di Panama). I tologramml per qualunquo paese delle

Indie occidentali, pel Venozuela o la Guiana inglese s'istradano uni-

campnto por via Key-West (la meno costoss).
Roma, 16 lugho 1800.
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MINISTERO DEL T.ÈSOÀO

RIASSUNTO DEL CONTO
CONTO di

D .A.RE

Fondi di Cm
Contanti nelle Tesorerie provincia!! e centrale e presso la cassa militare di Massaua 191,207,147 08

alla chiusura Fondi in via ed all'estero, Effetti in portafoglio e Buoni di zecca . . . . . . 20,131,951 19

dell'Esercizioi888-89 Fondo metallico destinato al cambio dei biglietti consorziali e già consorziali . . 10,958,823 »

,
222,297,921 27

Incassi dal 1• luglio 1889 al 30 giugno 1890.

Por entrato del Ililancio :

Ordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
. . .

•
. . . . 1,602,731,879 97

Straordinane....... .... ........ ......... 322,181,61555
1,924,913,403 52

Per debiti o crediti di Tesoreria :

In conto debiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8 5,801;454 08

In conto crediti '
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 342,0 11,062 89

2,197,932,517 87

TOTALE . . . 4,345,143,931 66

Situasione det delgti

SITUAZIONE
VARIAZIONI SITUAZIONE

alDEDITI DI TESORERIA al
Aumentt Diminuzioni

30 giugno 1889 (incassi) (pagamenti) 30 giugno 1890

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . 274,643,500 » 300,857500 » 208,728,000 » 276,773,000 >

Vag11a del Tesoro . . . . . . . . . . . . . , . . . 18,267,003 23 805,800,494 20 801,318,776 25 22,748,723 20

Bancho - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . > 26,000,000 » 20,000,000 » >

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente intruttifero 130,063,571 09 445,019,371 00 43',035,420 55 143,887,515 63

Id. Fondo Culto id. id. 5,910,884 90 21,505,421 09 23,139,367 64 4,306,911 35

in conto corrente fruttifero. . . . . 9,812,922 07 67,732,311 91 68,370,760 77 9,105,473 24
Altre Amministrazioni

id. infruttifero . . . . 18,145,037 14 188,056,353 66 183,820,932 52 20,374,458 28

Incassi da regolarizzare . . . . . . . . . . . . . . . » 830,000 > > 830,000 >

TOTALE dei debiti . . . 457,742,920 45 1,855,891,454 98 1,835,488,263 7J 478,146,111 70

RI.EPI

Contodicassa.... .......

Situazione dei crediti di Tesoreria . . . . ,

TOTALE dell'attivo . . .

Situazione dei debiti di Tesoreria. •
. . . . . . .

attiva
. . .SITUAZIONE DI CASSA . .

passiva . . .
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-- Direzione Generale d.el Tesoro

DEL TEBORO al 30 giugno 1890.

oAssA.

.A.VERE

.Pagamenti dal 1• Inglio 1889 al 80 giugno 1890.

Per speso di Bilancio, compresa la somma di liro 1,728,64100 pagata pel ritiro dei biglietti consorslall
e già consorsiali, con l'apposito fondo metallico esistente in Tesoreria . . . . . . . . . . 1,952,156,277 61

For debiti e crediti di Tesoreria:
1,952,156,277 01

Incontodebitt.............................. 1,835,488,26373
Incontocrediti .......... ........·......... 352,339,22870

2,187,827,492 43

TOTALE dei pagamenti • • • 4,139,983,770 04

Contanti noHo Tosorerie provinciali e centrale o presso 'a Cassa militare di Massaua 173,870,597 10
renal at cassa

al FondlinviaedalPestero,EffettiinportafoglioeBuon1dizecca. . . . . . . . . 22,059,38552
30 giugno 1890 Fondo metallico destinato al cambio dei biglietti consorziall o già consorziell . . 0,230,182 > 205,160,164 62

TOTHE . . . 4,345,(43,934 66

e crediti di Tesoreria,

SITUAZIONE VARIAZIONI

CREDITI DI TESORERIA al
SITUAZIONE

gg
Aumenti Diminuzioni

al

cicino 1989 (pagantenti) (Incassi) 30 giugno 1890

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare 19,753,081 73 175,940,019 49 170,634,749 44 in,û58,951 78
Id. Fondo per il Culto id. id. 4,487,640 OS 18,531,835 52 18,639,367 64 4,360,107 96

Altro Amministrazioni id. Id. 14,165,391 61 153,918,055 42 142,690,131 35 25,423,298 68
Obbligazioni delPAsso Ecclesiastico . . . • • . . . . . 130,700 > 297,500 » 404,700 » 23,500 >

Deßcienze di Cassa a carico del contabili del Tesoro . . . . 2,030,250 52 47,600 > 10,013 30 2,057,914 22
Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . · . . . 38,733,944 85 3,574,218 27 652,149 10 41,676,013 96

TOTHE del crediti . . . 79,301,620 79 352,339,228 70 342,04!,002 89 89,599,786 60
Eccedenza dei debiti sui crediti · · · 378,441,899 06 10,105,025 44 » 388,546,325 10

Totas come contro
. . . 457,742,920 45 302,444,254 14 312,041,062 89 478,146,111 70

LOGO.

DIFFER MZA
30 giugno 1889 30 giugno 1890 arrrva pass,wa

222,297,921 27 205,160,164 62 > 17,137,750 65

79,301,020 79 89,509,786 60 10,298,165 81 »

801,599,542 06 294,759,931 22 6,830,590 84

457,742,920 45 478,146,111 70 20,403,191 23

156,143,378 39 183,386,100 48 > 27,242,782 09
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P.ROSP.ETTO degli inenssi e dei pagarnenti di
per l'Esercisio 1889-90, comparati con quelli delfEsercisio precedente

INCASSI

Entrata ordinarla.

A) Categoria I. - Entrate effettive:
Rendite patrimoniali dello Stato .

| Imposta sui fondirustici
- Imposto e sui fabbricat!. . .

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amministra-
zione del Ministero

' delle Finanze . . .'l'asse Tassa sul prodotto del
sugli movimento agrande e
affari piccola velocità sulle

ferrovie . . . . .

Diritti delle Legazioni e
dei Consolati all'estero

Tassa sulla fabbricazio.
g ne degli spiriti, birra,
o Tasse ecc. . . , , , .

O di Dorme e diritti marit-
timi......

cons•ìao Dazi interiti di consumo
Tabacchi . . . . .

Sali.......
Multe e pene pecuniarie

\ Tasse relative alla riscos-
diverse sione delle imposte .

Lotto
. . . . . .

Proventi Poste . . . . .

di servizi Telegrafl . . . . .

!pubblici Servizi diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese .

Entrate diverse . . . . . .

B) Categoria IV. - Partite di giro

TOTALE EhifGlg Ordinarig

Entrata straordinaria.

C) Categoria I. - Entrate effettive :
Contributi - Debito del comune
di Ancona per dazio consumo
dilazionato . . . . . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese
Entrate diverse . . . . . , ,

Arretrati per imposta
fondiaria

. . . .

Capitoli Arretrati per imposta
aggiunti ) sui redditi di ricchezza

f mobile . . . . .

\ Residui attivi diversi
.

D Categoria II. - Movimento di
capitali:

Vendita di beni ed afkancamento
di canoni . . . . . . .

Riscossione di crediti. . . . .

Accensione di debiti . . . . .

Capitoli aggiunti . . . . . .

I NC A SS I D I FFERENZE

fra gli incassi fra i fatti
dell'esercizio dell'eserciz:o presunti del1889-90 e le presistoni
1880-90 1888-83 pel 1889-90 e quelli del 1889-90

del 1888-89

85,068,229 14 81,221,503 28 88,138,187 32 1) 1,746,725 86 - 2,169,958 18

176,530,997 25 175,349,519 72 176,297,971 67 + 2) 1,181,477 53 y 233,025 58

230,046,039 97 225,843,897 33 230,45$,170 23 4- 3) 4,802,142 64 # 189,869 74

201,651,715 08 199,881,142 76 207,800,000 > #4) 1,770,573 20 ---- 6,148,284 04

18,001,072 39 18,054,375 78 18.187,691 02 - 53,303 30 - 186,618 63

528,204 92 720,289 51 677,868 34 - 102,084 59 - 149,663 42

20,035,547 01 23,556,813 34 30,956,205 77 -5) 2,621,266 33 - 10,020,658 7ô

275,539,164 43 236,581,695 70 265,287,184 14 + 6) 38,957,468 73 ‡ 10,251,980 29

F0,977,901 90 81,969,501 77 81,843,215 49 -- 991,õ39 87 - 865,253 59
186,035,121 07 184,550,073 63 189,025,õ30 22 ‡ 7) 1,485,047 44 - 2,990,409 15

62,511,968 71 61,794,875 98 63,006,362 73 717,092 73 - 494,394 02

18,815 13 14,216 03 3,211 12 ‡ 14,829 10 y 25,€04 01
73,988,591 44 75,514,972 72 77,184,929 58 -8) 1,526,381 28 - 3,196,¾ 14
45,515,316 18 44,507,600 08 46,753,704 99 + 9) 1,007,746 10 - 1,238,358 81
14,217,026 79 14,152,093 19 15,312931 01 + 64,933 60 - 1,095,904 22
17,322,495 16 17,048,727 28 17,735,397 93 273,767 88 - 412,902 77
30,891,377 37 32,680,205 23 37,965,518 30 ‡ 10) 4,211,172 14 - 1,074,170 93

13,593,630 69 11,173,560 75 10,576,956 02 + 11) 2,420,089 94 3,016,694 67

61,848,524 46 56,442,616 58 63,508,011 64 + 12) 5,405,907 88 - 1,659,487 18

1,602,731,879 97 1,544,057,680 66 1,620,717,107 52 # 58,674,199 31 - 17,985,227 55

2,270 43 » - 2,270 43 *

12,895,596 85 8,888,831 26 17,467,562 17 13) 4,006,765 59 - 4,571,965 32
488,õ78 28 516,726 24 1,049,251 07 - 28,147 96 - 500,072 70

27,978 03 82,827 67 80,000 » - 54,849 58 - 52,021 91

27,507 97 28,338 19 40,000 > - 830 22 - 12,492 03
6,806,888 64 55,882,498 88 17,544,691 10 -14) 40,075,610 24 - 10,737,802 46

116,067,878 45 12,001,694 82 69,310,580 58 ‡ii)101,066,183 63 § 47, 1 87
.

3,176,759 22 3,128,097 85 3,266,258 89 + 48,Gßt 37 - 67
28,423,439 88 32,328,407 91 21,542,790 58 - 16) 3,902,968 03 ‡ 0,882 9 30

100,000 > > - 100,000 >

E) Categoria III.
Costruzione di strade ferrato

. . 133,228,858 53 319,042,345 15 175,718,801 41 -f1)165,813,483 62 - 22,489,945 88
Capitoli aggiunti per resti attivi . 136,120 64 767,161 77 1,162,465 81 - 631,032 13 - 1,026,336 17

TOTALE Entrata straordinaria 322,181,615 55 433,569,200 17 307,282,410 01 - 111,387,581 62 + 14,899,204 94

TOTALE OENERALE INCASSI 1,924,913,49552 1,977,626,88083 1,$27,999,518 13 52,713)83 M - 3,086,022 61
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno
e con le previsioni delt ege> cisio 1889-90.

PAGAMENTI DIFFERENZE

dell'esercizio dell'esercizio presunti hdelp1 89 e lemp ev s oni
1889-90 1888-89 pel 1889-93 e quelli del 1889-90 i

del 1888-89 I

Ministero del Tesoro, compresa la
somma di L.1,728,641 00 pa-
gata pel riffro dei biglietti
consorziali e già consor-

zfali, con rapposito fondo
metallico estsiente in Teso-

reria . . .
856,476,795 41 829,521,984 21 895,427,123 41 # 26,954,811 20 -• 38,950,328 >

Id. delle Finanze . . . . , 190,232,958 62 180,544,534 02 222,224,369 1f # 9,688,423 99 - 31,991,610 57

Id. di Grazia e Giustizia . . 34,030,008 36 34,391,020 90 34,457,360 90 - 340,901 54 - 407,292 57

IJ. degli Ashri Esterl . . . 9,438,109 25 9,733,675 3( 9,030,635 25 - 293,566 11 - 108,528 02

Id. Llella Istruziono Pubblica . 42,050,424 99 40,090,115 11 49,909,802 54 ‡ 1,066,309 88 - 7,913,377 55

Id. dell'Interno. . . . . .
62.887,579 70 62,408,385 > 77,414,210 GO ‡ 410,214 70 - 14,550,030 84

Id. del Lavori Pubblici . . 200,042,940 49 256,254,586 10 320,004,383 21 - 56,211,045 01 - 128,961,444 18

Id. delle Poste o del Telegrafi 53,605,003 x 53,910,645 97 58,403,787 65 - 304,740 97 - 4,797,882 65

Id. della Guerra . . . .
351,548,393 23 331,526,346 74 410,336,174 43 # 20,022,016 49 - 58,787,781 20

Id. della Marina . . . . .
136,339,485 87 151,626,475 07 160,835,729 90 - 15,286,989 20 - 24,496,244 09

Id. delPAgricoltura, Industria e
Commerclo. . . . . 15,477,616 63 14,015,135 25 20,764,159 89 ‡ 8ß2,481 88 - 5,286,543 26

ToTAI.x rioAxznTI as Bu.ancio. . 1,932,150,277 61 1,964,682,893 34 2,268,503,939 14 - 12,526,615 73 - 316,347,6ß1 53 I

Decreti Ministeriali di'scarico . . .
> 139,773 24 » - 130,778 24 >

19)
TOTAt.E PAGAMENTI. . . . · • 1,952,156,277 01 1,964,822,666 58 2,268,503,939 14 - 12,666,388 97 - 316,347,661 53

Attiva . . . . . .
> 12,804,214 25 * * 313,261,638 92

Di§brenza

Passiva . . . . .
27,242,782 09 > 340,504,421 01 40,046,996 34 >

TOTALE come contro 1,924,913,495 5î 1,977,620,880 83 1,027,999,518 10 - 52,713,385 31 - 3,080,022 61
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ANNOTAZIO3T£.

1. Nell'esercizio 1883-90 si ebbero maggiori versamenti per pro•
dotto delle lineo complementari costituenti le Reti secondarie Medi-

terranea, Adriattca e Sicula in causa di liquidazioni, mentre sui pro-
dotti delle Reti prinetpali vi fu una diminuzione causata da ritardi di

Ilquidazioni del prodotti relativi a linee private esercitate dalle società
delle Iteli principali.

2. 3. Gli aumenti hanno origino da maggiori accertamenti av-
vonati per lo imposte fabbricati e ricchezza mobile.

4. I?aumento deriva da maggiori versamenti esegutt! perletasse
di successione ed la surrogazione del bollo e del registro.

5. La differenza per le tassa di fabbricazione è molto minore

prendendo la cifra delle ligatdazioni, cioè in cifre provvisorie lire

421,303; diminuzione dovuta al minor reddito delle tasse di rendita

degli spiriti, ridotta da 60 a 20 lire l'ettolitro.
6. L'aumento é dovuto ai maggio:i sdaziamenti di alcool, zue-

chero e grano.
7. Il maggiore incassa proviene da incremento nelle vendite.

8. La minore entrata ha origine in parte, clob: per un milione

da diminuzione delle gluocate, compensata colla diminuzione delle

Vincito; e per 11 resto da carte contabili non ancora regolarizzate.
9. La differenta in aumento proviene dal sempre crescente svi-

loppo del servizio.
10. L'aumento ð dovuto per la massima parte ai rimborsi e con

corsi nelle spese di stipandi ed altre spese ordinarie pagate a carico

del bilancio ed al ricupero d'interessi sulle obbligazioni ferroviarie
emesse por conto degli aumenti patrimoniali delle Societh Adriatica,
Mediterranea e Sicula.

11. La maggiore entrata deriva da maggiori versamentl per pro-
iltti netti annuan della Cassa depositi e prestili e per proventi e ri-
cuporastoni di portafoglio.

12. I capitoli che compongono le partite di giro sono tutti in

aumento.
13. La differenza in aumento proviene dagli interessi di titoli di

debito pubblico a disposizione del Tesoro per effetto della legge 7 a-
prile 1880, bl. 6000, che aboli la cassa delle pensioni civili e militari.
Talo entrata non aveva corrispondenza nel bilancio dell'esercizio pre-
cedente.

14. La minore entrata riflette in parte la regolazione parziale del
prodotti arretrati al 30 giugno 1885, delle ferrovie dell'Alta Italla ed

la parte delle somme da versarsi al Tesoro dalla Cassa depositi e

prestiti pel servizio della pensioni vecchie per le rate scadute e ri-

maste da pagare al 30 giugno 1889, le quali vanno mano mano sce-

mando per effetto dell'abolizione della Cassa pensioni.
15. L'aumento deriva dal prodotto dell'alienazione di parte della

rendita venuta in proprietà del Tcãoro per effetto della legge 7 a-

prile 1889, N. ß003, per provvedimenti relativi alla Cassa penstoni
civili e militari, entrata che non ha riscontro nell'esercizio pre-
cedente.

16. La minore entrata dipende dal fatto che nell'esercizio prece-
dente furono introitate lire 17 milioni circa per alienazione di obbli-

gazioni dell'asse ecclesiastico, mentre nel corrente esercizio nessun in-

trofto poteva ellettuarsi per simile titolo non essendovi più obbliga
zioni da allenare. Dedotto da quella somma l'aumento di 5 milioni

p,al collocamertto di titoli speciali pe! lavori del Tevero e l'aumento

di circa 8 milioni per prodotti di titoll speciali emessi pel rlsana-
mento della città dl 19apoli, rimane la differenza in meno di circa
4 milioni.

17. A formare la minore entrata concorsero :

per 32 mtlioni i versamenti fatti nell'esercizio 1888 89, per parte del

prezzo del materiale mobile destinato a provvedore alle spese di

ferrovie; (questa entrata non ha corrispondenza nell'esercizio

1889-90);
per 121 miltoni il minor pro Jotta dell'allenazione di obbligazioni emesse

per costruzioni ferroviarie ;

per 11 milioni circa per prodotto di obbligazioni come sopra emesse
por conto dello casso degli aumenti giatrimoniali; e, finalmento,

par un millone 11 ricupero di omm'e gik pagate per costruzibn
.

ferroviario o da reintegrarsi a bilancio del Lavori pubblict. I
18. Gli incassi presunti per l'esereizio 1889-90 come risuKa (In11a

tabella esplicatiya approvata del R. decreto 27 marzo 1890, n. 6707,
ascendono a . . . . . . . . . . . . L. 1,974,440,081 73
alle qua11 si devono por-
taro in sumento. . . . L. 115,000 ---
in relazione a prelevamenti
di sommo dal fondo di ri-
serva per lo spese obb'i·
gatorie e di ordine che
hanno riscontro nell' en-
tratse.......»
corrispondenti alle somme
reintegrate nelbilanciopas-
sivo........

3,444,436 40

> 3,559,436 40
Por cui i presurpibill incassi ammontano a . L. 1,927,999,518 13

dalle quali ò da dedursi la minor somma che
si rltenne incassare in conto entrate di bilancio,
com'è indicato all'art. 6 del prodetto R. de-
creto . . . . . . . . . . . . . . . > 5ß,083,300 05
riducendosi per tal modo la previsione delle
entrate stesse a · · · · · · · · . . . L. 1,871,916,218 08
di fronte alle quali essendosi ottenuti versa-
menti per . . - · · · · · · · · . .

» 1,924,913,495 52
si ebbe una maggiore entrata di cassa in con·
fronto dollo previsioni di . . -

. . . . . L. 52,997,277 44

dovuta alla maggior somma incassata durante Pesercizio 1889 90 di
fronte alla previstone per l'alienazione di parte della rendita consoli-
data riguardante il servizio delle pensioni vecchie Venuta in pro-
prietà del tesoro per elletto della legge 7 aprile 1839, n. 6000.

19. I pagamenti previsti per l'esarcizio 1889-90 come dalla sopra
accennata tabella esplicativa sono determinati
nella somma di . . . , .

alle quali sono da agglungoro:
a)Levariazioni dtpen-

denti da leggi e decreti
speciali . . . . . . . L,

b) Le reintegrazioni di
fondi in seguito a•corri-
spondenti versamenti . ,

c) Le somme per le
quali, in base all'art. 156
del Regolatnento di con-
tabilità, furono date auto-
rizzazioni di valersi nel-

. . . . . . L. 2,228,624,094 56

24,404,769 80

3,444,436 40

l'esercizio per spese pre-
sunte pagabili negli e•
seicizi avvenire.

. . . > 12,030,638 32
L. 39,879,844 58

Per cul la previsione dei pagamenti è da
considerarsi in.

. . . . . . . . . . . L. 2,268,503,939 14
dalle quali devesi dedurre la minor somma che,
glasta l'art. 7 del menzionato Regio deemto si
ritenne pagablie nell'esercizio in . . . . .

> 243,795,608 18
rlducendosi per tal modo Veffettiva previsione a L.

, 2,024,708,330 96
esclusa da esse la somma prevista da hilple-
gare nell'esercizio 1889-90 nel cambio del bi-
glietti consorziall . . > 1,058,823 >

rimangono . L. 2,022,749,507 96
di fronte alle quali essendosi effettuati paga-
menti per . . . . . L. i,9ö2,156,277 61
dedotte da essi le somme
erogate nel cambio dei bi-
glietti .

.
. . . . . > 1,728,641 ----

> 1,950,427,636 61

si ebbe un minor numero esito di cassa di. .
L. 72,321,871 35

Però devesi avvertire che il presente conto riguarda i Versamenti
materialmento effettuati nelle Tesorerie ed i pagan10nti materialmente
fatti dalle Tesorerie stesse, non le riscossioni effettive e molto meno
gli accertamenti delle entrate e delle spese in rapporto al bilancio di
competenza.

Roma, 18 luglio 1890.

Per il Direttore Capo della 56 Divisione
L AssANono,

Il D¡rettore Generale
CANTONI.
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DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO.PUBBLICO

RarrrricA o'errastizzoxx (la pubblicazione).
SI ð dichiarato che la rendita seguente del Consolldato b og, cieë:

N. 910705 d'iscriziono sul registri della Direzione Generale per lire 280
al nome dl Papi Pietro di Augusto, minoro, sotto la patria potestà, à
stata cosl Intestata per errore occorso ncIlo indicazion° date dei ri-
chlodenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech6 doveva
invece intestarsi a Pap! Tito-Pietro di Augusto, minore, sotto la patria
potestà, vero proprietario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difDda chlunque possa avervi interesse che, tr.tscorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca
di detta iscrlzione nel Inodo richiesto.

Roma, il 17 luglio 1800.
Il Direllore Generale: NOVEI.M.

CSSERVAZIONI liETEOROLOSICHE

tatte not Regio ossarratorio del collogio Romano

Il di 18 luglio £800.

R barometro à ridotto al sero. I?altezza della sta:Ione 6 dimetrl 49,0.
Baremetro a messodi . . . . . -760, 3
IIznidità relativa a mozzodl . . . . . - 37
Vento a mezzodi . . . . . SW. debole.
Clelo a mezzodi . . . . . sereno.

Rarmemetre etatigrade
( massimo - 34•, 0, -

mulimo - 19', 8,

18 luglio 1890.

Europ,a bassa pressions Nord German a, Amburgo 755 o Sudest

Ateno..75.6; abbastanza elevata Spagna 768.
Italia 21 oro : barometro ancora leggermonta diminuito, cielo sereno,

temperatura aumontata, molto elevata. Stamano sereno; venti freschi
a forti settentrional,i Sud dolla Penisola ed Est Sielila. Baromeiro 11·
vellato io,torno 701 mill. Mare agitato stretto Messina, Canalo d'Otranto.
Probabilhå: Venti freschi settentrionall Sud Adriatico, deboll vari

altrove; cielo sereno.

.
PARTE NON UFFICIALE

TELEGR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
BRACCLWO, 17. - Stamane vi fu l'ultima esercitazione di com-

battimento a reggimenti contrapposti.
La manovra è riuscita brillantissima.

Domani avrà luogo una esercitazione di brigata con nemico segnato
la quale chiuderà il primo periodo del campo.
Ieri sera, dopo che il Re fu partito fra le cntusiasticlie ovazioni

della popolazlone, S. A. II. 11 Principe di Napoll assistette al ricoil•
mento al Circolo Sabazia-trattenendovisi flno elle 11,û0.
La. Testa riuscl assal brillante, e at p:otrasse fino alle 3 di stamane.

NAPOLI, 17. - Hassan, compagno di Emin p-scià, ð glunto ogg
c)a Alessandria di Egitto a bordo del piroscafo Paraguay.
Con lui rono arrivati sei africani, che il cepitat o Carad ha con•

dotto dall'Af ice, c.o3 tre moght e tra &mmin-.
La Socleth af.i:ena 11 p osv.de di n'logg:o e li h.v:trà al capitano

Casati.
NORDFJORDEIDE, 17. - L'imperatore GuglicImo ð torrato della

escursione fa ta al gl iacc al t i Brix kl.
. PARIGI, 17. - fe.tato - Dopo brero discuss:one, si approva 11

progetto di leggo che modillea Pattuale regime doganale colla Tu-
nisla.

COSTANTINOPOLI, 17. - Notizio qui giunto dicono che il cho-
lera ha fatto progressi noTAsia Minore, verso 11 lago di Van, in di•
reziano di D:arbekir. Le autorità turche hanno ordinato le più severo
misure.

SOPIA, 16. - Il Governo ha ordinato una quarantena per le pro-
venienze dalla Spagna nel porti di Burgas, Varna d Baltchik.
Ier l'altro a Kastendu caddero pioggle torrenziali, producendo danni

considerovoll.

LONDRA, 17. - Il corrispondente del Daily News da Pietroburgo
noti credo che un viaggio dell'imperatoro GugHelmo a Pletroburgo
avrebbo importanza pol.tica anche se egli fosso accompagnato dal
cancelliere conto Caprivi.
Beggiungo che le relazioni fra la Russia o la Germania sono eccel-

lenti e resteranno probablImente talf ; ma la Russia non vuole affatto
alienare la sua libertå di azione.
GENOVA, 17. - E' giuoto il piroscafo Vittoria, della linea La Ye-

loca, con 11 Duca di Licignano, ministro d'Italia a Buenos-Ayres. Egli
ripartirà prossimamente per Roma.
MILANO, 18. - Il capitano Casati, accompagnato dal signor Pippo

Vigoni giunse qui mile ore 12,20 pom.
Lo attendevano alla statione 11 Prefetto, il Sindaco, 11 Questore, 11

tenente colonnello, caro dello stato maggiore del Corpo d'armata, i
membri do!!a società d'esploraztone d'AIMea, della soeletà degli inte•
rossi agricoli o industriali, I due frateill di Casati, ed altro notabilità.
La folla.gremiva l'interno ed i pressi della stazione ed acclam6 VI-

vamente Casati il quale sall in carrozza.col alg. Vigoni.
II Sindaco ed 11 Prefetto si recarono a casa Vigoni, ove Casat! &

ospitato.
Alla stazione vi era pure 11 comm. Cecchi, console generele ita-

liano ad Adoa.

Stasera vi sarà un ricevimento alla sedo della poeletà d'esplorazione
d'Arica in onore di Cesati.

BEftLINO, 18. - La societh tedesès do1PAfrica orientals ha rice•
vuto un dispaccio da Zanzibar che annunzia essere coli arrltato. Po-
ters, in buona salute.

COSTANTINOLI, 18. - I?Agynzia di Costantinopolf annunzia che,
in seguito al r¡catto compiuto nello vicinanze di Adabasar e dl Eski-
Scheder, contro i sudditi austritici, ingegneri Gerson e Meyer, da parte
del briganti Circassi, i quali chiedono una taglia di 3000 IIro turche
gli ambasciatort austro-ungarico, barono di Calico, e tedesco sig. Ra•
dowitz, diresse una nota identica alla Porta dimostrando che il fre•

quento ripetersi di simili fatti-rendo necessario severo misure nella
interesso della propria dignith o degli stranieri che, conilJando nella
sicurezza del paese, dodicano a questo i propri servigi.
L'Ingegnere Meyer fu già posto in libertå dal briganti, onde facesse

aver loro la taglia.
L'ingegnere Gerson fa condotto dal banditi nelle montagne.
LONDRA, 18. - Lo Standard ha da Atene: « Il malcontento si

accentus in Grecia in seguito all'intenzione attribuita alla Porta di
aderlre alle domanlo della Bulgaria, concernenti i bulgarl di Mace-
donia. »
Da Vienna si telegrata al DailU Citronicle:
« II.Duca Ernesto di Coburgo-Gotha conforl, ieri, colla Principessa

Clementina sulle dittlcolth floanziaro del Principe Fordinando.
« Il Duca Ernesto consiglia il Principo Fordinando a non ritornare

in Bulgaria. Invoce la Pr.ncipessa Clemontina vorrebba cho 11 Prin-

cipé Ferdinando continuasse Popera intrapresa per la flulgaria »

VIENNA, 18. - La Wiener Zeitog pubblica stamano un dccreto
del Ministro dell'intorno che scioglio l'Associaz one Pro patria.
MILANO, 18. - Il Re di Grecia o portita alle 12,50 pom. diretto,

a Venezia o fu ossoquiato alla stazione dal Prefotto e dal Console.
BAgagno, 18. - 11 Palncipe Reggente ha nomtosto 11 professore,

Schoenfelder (clericale usoderato) ad Arcivescovo di Bamberg.
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